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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


martedì* 28 SETTEMBRE 1954 


500 MILIONI PER L’UNITA' 


Viva i cotnpaffni delta Fede^ 
razione di che hanno 

superato V obiettivo di un 
milione e hanno fissato un 
secoiulo obiettivo di un oli¬ 
none e mezzo! 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


OSCURE MANOVRE NEL QUADRIPARTITO ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO A MONTECITORIO 


Soragot sfida il gruppo di Fanfdni 

sc oprire il suo gioco nelPaffarc Mon tesi 

Il velenoso articolo della “Giustizia,, • Oggi Nenni apre il dibattito alla Camera nel corso del quale è 
previsto un intervento del compagno Togliatti - Tra giorni verrebbe eseguita la spartizione del TLT 

Questo pomeriggio si apre ni- nuovi c hcinprc più drainmati- nc — cosi l'articolo ha inizio dcirartìcolo, la sn.slanza dcllal ■ 

la Camera il dibattito sulle di- ci degli awciiimeiiti. — le prime l'ocì sulle circo- mossa polilica saragattiana: c B^^B B B 

missioni di Piccioni, il ritn- Proprio alla vigilia del stanze della morte della povera non vi è dii non tic abbia col-l H ^L^B B BB B 

. .. ....ib.,../.». .liii'iititr. \ vt:iin .Monlcsi? Probaliiliiicnlc, nella lo a prima \isla il clumorosol 


Non è certo invidiabile la può dirsi scontalo in par- 
condizione di chi deve rap- lenza. Il presidente del Con- 
presentare l'Italia alla Con- siglio francese può fare tulle 
ferenza che si apre oggi a le concessioni che crede, seb- 
Londra. Siamo giusti; con bene abbia dimostrato di es- 
(|iiale autorità può parlare il sere abliastanza cauto per non 
ministro degli Esteri di un esporsi troppo: in ultima 
governo universalmente sere- istanza, sarà il Parlamento di 
ditato e ormai boccheggiante Parigi che deciderà. E quel 
come quello dell’on. Sceiba? Parlamento — lo sa chiunque 
Qualunque cosa dica o fac- abbia seguito il dibattito che 
eia l'on. Àlartino, vi sarà sera- ha segnato la fine della CED 
pre il dubbio nell'anirao dei il 30 agosto — non può 
suoi interlocutori di avere di rassegnarsi a ratificare quel 
fronte una comparsa. Forse riarmo della Germania di 
per riguardo diplomatico si cui teme, non a torto, le fa- 
cercherà di non farglielo trop- tali conseguenze, 
po capire. Forse gli si rispar- Nessuno s'illuda, quindi. 

mierà l’oltraggio fatto al suo .\on s'illuda soprattutto l’on. Questo pomeriggio sì apre ai- “uovi c sempre più urainmau- ne -■ cosi mrlUoio ha inizio 

nredccessorc di non nominar- Marfinn bo non vnnl faro la la Camera il dibattilo sulle di- ci degli avvciiimculi... ~ sulle eirco- 

L; -Martino, noii vuol lare la di Piccioni, il rim- Proprio ieri, alla vigilia del stanze della morte della povera 

^ ^ figura che e toccata ai suoi del governo, i retrosce- dibattito parlamentare, è stato .Montesi? Probabilmente, nella lo a prima vista il elumoroso 

ufficiali. Ma quale credito può predecess^ori nella questione politici c governativi dello din'u.su dall’agenzia Ansa e per risposta a questa domamla sta signifiralo. Some è noto, varie 
sjierare? ^ della CED. Il riarmo della scandalo che tuttora domina la radio un articolo .scritto da Sa- la chiave della vicenda ebe aii- volte c ila varie porli — c re- 

Peccato perchè, dopo i tan- Germania non è materia di vita nazionale. Si sa che nel rogai per la (inisUzin, die può goscla milioni lii italiani. Per- centissimamenle daU’Itni/ò — è 

ti mesi di paralisi della ge- facile contrabbando nei paesi dibattito interverranno i com- heiiz’allro es.scre considerato cbé ì primi divulgatori delle stala sottolineata rimporlanza 

Stione Piccioni, un uomo uui>- che hanno sofferto, come il pagni Nenni e Togliatti (il di- come una bomba a inano gd- i>ocf non si sono mai presentali che ha cpieslo punto: la fonte 

vo u Palazzo Chigi avrebbe nostro, sotto il tallone del mi- scorso del segretario generale tata nel campo della maggio- ai magistrali? Se i primi di- delle pr,,„ 

* . 4 ^ f ì'i ^ ^ flol P<\T n nficsD nei» ditcÌÌ c milza. L articolo rivela un gran- vuigaton tlelle non avevano la nuloievnii c informale^ ma n- 

potuto farsi ascoltare anv^h litnnsino tedesco, \ i sono c- j. j ^ ^1 <Ie allarme per le proporzioni prova di quanto aircrmavano, masle Minpre neiromhra. Ora 

da chi ha perso 1 abitudine di .sperienzc che non si dimenìi- questo c ai^pcr^se^u^ polUidie assunte ilallo scan- perché non hanno dato e an- Saragal non solo fa suo que- 


SU un 


zo uomo 


potuto farsi ascoltare anche litarismo tedesco. Vi sono e- 
da chi ha perso l’abitudine di .sperienzc che non si dimcnti- 
farlo. Ala avrebbe dovuto non cano, insegnamenti che non 
avere alle spalle un partito si cancellano con formule di¬ 
ottusamente oltranzista, nè es- plomatìchc. 
sere portavoce di un goveruo Male ha fatto, perciò, l’at- 
fanuticamente cedista. Ora jjjgle governo a non consiil- 
Martino è del partito che con- jQfp i| Parlamento prima di 
tende ai pacciardiani la pai- intraprendere trattative in¬ 
ma della fedeltà al Diparti* tcrnazionalì su una questione 


ce della importanza che assu- poliliclie assunte tlallo scan- perché non hanno dato e an- ^aragal non solo fa suo que- 

mcrà la discussione. dalo, abliaudonu la tinca di cora oggi non dànuo alla ma- sto punto, ma precisa che non 

Inutile dire clic la stallina go- passiva complicità con i re- gistraliira gli elementi che pn- PU‘> tialtarsi di « uomini oseu- 


La dirczioiit' di Regina Coeli smentisce nn colloquio fra Piccioni 
e .Montagna - Un giornalista conferma le dichiarazioni di Polito 

Siamo di fronte ad una Piccioni ebbe un complice. !’« affare » Montesi: che cosa 
lova svolta dell’, affare » Anzi, tendono ad affermare ha fatto, come, dove, con chi 
ontosi? For.se sarebbe pre- qualcosa di ancora più grave, ha trascorso Wilma Montesi 
aturo dire che ci troviamo di ben più sensazionale. Pie- le ore che vanno dal pome- 
la vigilia di grossi colpi ro Piccioni — dicono le voci, riggio del 9 al pomeriggio 
scena, ma senza dubbio questi fantasmi inafferrabili del 10 aprile? Abbiamo già 
la fase di grande interesse eppure concreti ed eloquenti detto, e non ci stancheremo 


steri coincide, per sua avveo- la pace a cui aspiriamo. 


so il dibattito al Senato, e so- gnillcato. 


tura e per nostra sventura. RENATO MIELI Ipratullo dagli sviluppi sempre' «Chi ha posto in circolazio-i (^lucslo é il brano essenziale 

con un incontro internaziona- ____—_ , ■ i ■ _' —■ ' • • • * *' 

le dal quale non c’è nulla di 

buono da attendersi. A Loo- I MINISTRI DELLE NOVE POTENZE RIUNITI A LONDRA 

dra si cercherà, infatti, di va- ---- 

rare una nuova formula che 

permetta il riarmo della Ger- • # ■ _ B _ _ 

mania Occidentale, eludendo ■ I SR B 

la o soffocando In | O U I' W VI VI I I CI W III C? I W I I A O 

resistenza dell’opinione pub- ^ 1^ ■ 

blica europea. Si cercherà. # ■ • ■ I I ^ 

st'er Dullfó, che chiede Tarn- jC^^Sl^ il riarmo della Germania 

missione immediata e incoo- ■ ____ 

dizionata di Bonn nel Patto -• ^ r-vi» iji 

atlantico, con il cauto Men- LutlÉO C olloduio fra Poster Dulles e Mendes-France sul problema delle « ga- 

des-France che si preoccupa . 7 , - - , i i* i • %» t- i- <• i i-i « , ' a o 

di stabilire in anticipo i ii- rauzie ^ — Il ministro degli esteri Martino di fronte a un diktat per l rwster 

miti e i controlli di una rimi- __— - — 

litarizzazione germanica. NOSTRO CORRISPONDENTE l’accento sulla NATO e rete- le « garanzie » limitatrici inamente più rigide (e so- 

i artita aperta a tutti gli - gando il trattato di Bruxel- del riarmo tedesco che Men- stanzialmente più discrimi- 

imprevisti dunque, quella che LONDR^ 27. — .vigi- les ad una mera funzione di dès-France riuscirà a strap- natrici ai danni di Bonn) se 

si inizia o^i nella capitale {ja della conferenza ai^Lon- facciata propagandistica. En- pare all’asse Bonn-Was- vorrà presentarsi all’Assem- rcnli che Saragat ai-rusa impli- 

britannica. Riusciranno a tro- dra sul riarmo tedesco è tro certi termini, tutto il hington. bica francese senza l’ossolu- citamrnic hanno alìmentain lo 

vare una formula di compro- stata una giornata di iriten- meccanismo delle garanzie II secondo punto toccato ta certezza di vedere respin- scandalo col proposito, però, 

messo i nove ministri de"li sa preparazione diplomati- sui limiti del riarmo tede- da Dulles, gli impegni miti- ti gli eventuali accordi sti- di restarne fuori, e di profil- 

Esteri'' Stando a quanto "si Of* incontri tra i 'ntini- sco, escogitato dai francesi, tan americani sul continen- pulati a Londra. lame, non si faeriano illusioni: 

diro ima base di intesa In incrociati sema è concentrato prevalente- te, è del resto, nel pensiero Stando ad informazioni che .Saragal ammonisce che si è iiit- 

ocicforobbn- caroKbp interTuzioue, cosicché, pra- mente nella struttura del francese, un elemento rile- ('Associated Press scrìoe di ti nella stessa barca. 1 e.isì ìn- 

loro già csisiereDDu, e sareoue ^jeamente, ogni capo dele- trattato di Bruxelles, rite- vante nel problema delle avere raccolto da fonti della fatti sono due.- o le voci mes- 

costituita dalla riesumazione gobione ha avuto durante la nuto. per il ruolo che in «garanzie» c va di pari pas- delegazione francese, questa se in giro erano calunnie (c 

de) i atto di Bruxelles de) giornata un colloquio più o esso gioca la Gran Bretagna, so con la richiesta di un im- ultima si prepararebbe a for- ciò ì- difrieilc sostenerlo dinan- 

194S, riadattato per la circo- meno breve con tutti gli al- più facilmente accettabile pegno permanente inglese a mularc a Londra, come con- ri alle risultanze giudiziarie); 

stanza. Quel patto che era, tri. Eden ha visto stanane da parte dell’Assemblea mantenere un certo numero dizione per l’accettazione del o erano vere, c la responsabiii- 

con formulazione ipocrita, di- Mendès-France, quindi Mar- francese; e Mendès-France di divisioni in Europa (si di- riarmo tedesco, nuove richic- i-ò m.-iggiorc 6 di coloro ene, 

retto contro il pericolo di una tino, alle 3 il ministro lus- non sembra disposto a ri- ce quattro) e a non ritirarle ste, sui problema della Saar, sapendo come stavano ic cose, 

n"-"TCSSÌonc tedesca dovrebbe semburghese e la sera, a ce- nunciare alla priorità della senza Vautorizzazione deHa Mendès-France conterebbe di ””” hanno apcnamenic n - 

subire adesso una sostanziale di nuooo Mendès-Fran- « untone europea » sul pat- Francia, « iTi,si.s(crc concrcfamcntc » .su nuneiate c non n.mno 

modifica- la Germania da ce e il ministro canadese to atlantico. Almeno in sen- Gli Stati Uniti non sem- un piano per il controllo del- . 

Pcorson. Dullcs ha avuto un so politico, se non militare, brano, d’altra parte, disposti la Saar da parte di .sette pac- Quello ih Saragal sembra rs- 

p_ae3e designato come poten- colloquio di un’ora e mezzo e una posizione, questa, che « fare concessioni in auesto si europei, piano che creo- dunque, o un primo grido 


I MINISTRI DELLE NOVE POTENZE RIUNITI 


LONDRA 


Si apre oggi la conferenza 
pe r il riarmo della Germa nia 

Lungo colloquio fra Poster Dulles e Mendès-France sul problema delle « ga¬ 
ranzie 3> — Il ministro degli esteri Martino di fronte a un diktat per Trieste? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,l'accento sulla NATO e rete-1le «garanzie» limitatrici.inamente più rigide (e so- 


V4III t.111 III •t«tll«l « a • I 

cose sono accolte ». VV •'* «”»• 

Questo é il brano essenziale 

^ lesi, che liquido Polito, che fe. 

ce svolgere le prime indagini 
al coloiiitello Pompei? Forse ad 
.Vndreolli, che fu anch’egli, 
sia pure per lireve tempo, mi- 
nislro degli Inicrni, forse alla 
destra democristiana che ebbe 
pieno accesso ai misteri del 
Viminale durante il periodo 
«lei governo Pella? 

.Sorge quindi una seconda 
_ domanda: quale scopo ha la 

1 ^ BB ■ 6*4^ mossa di Saragat? A questa 

domanda è più facile rispnn- 
■ ■ ■ ■ B %mP dere. N'on è un mistero ebe 

vasti settori della D. C. si pre- 
- parano a rovesciare Patinale 

<lema delle « ga- S".:»’pIS'. In 

telai per Trieste? r"ZJ. 

Saragat muove allora alPattac- 
.... co chiarendo che vi sono, ol- 

niamerite pm rigide (e so- tre a quelle del governo, altre 



ss<\\ ^ ^ 



.S'S* ' 


LONDRA, 


gando il trattato di Bruxel- del riarmo tedesco che Men- stanzialmente più discrimi-lreramlifr respnnsnhililà: 


subire adesso una sostanziale 
modifica: la Germania da 


di cui non sappiamo nulla. 
La garQonnière potrebbe for¬ 
nire una luce, il bandolo del¬ 
la matassa. Ecco perchè è 
naturale, è legittimo che sul¬ 
la casa di via Acherusio si 
orientino gli occhi dì tuttù 

«Colui che sa» 

Nondimeno, il fatto che 
ancora una volta, e proprio 
nel momento in cui tutto 
sembrerebbe affìdato nella 
mani della magistratura, in¬ 
tervenga nell’« affare » Mon¬ 
tesi l’anonimo ma potentissi¬ 
mo personaggio della «voce», 
rappresenta un mistero nel 
mistero. E tornano a sorgerà 
gli interrogativi: c’è qual¬ 
cuno che sa, che sa tutto, cho 
ha sempre saputo tutto, fin 
dal principio, e che, mosso 
da torbidi interessi personali 
o di casta, o di fazione, ha 
preferito lavorare neU’om- 
bra, dietro le quinte, lascian¬ 
do che la verità venisse fuori 
a poco a poco, a goccia a 
goccia? Chi è questa « emi¬ 
nenza grigia » deir« affare * 
Montesi? E che parte ha 
avuta, lui stesso, nella morte 
di Wilma? Possibile che al 
magistrato non riesca di sco¬ 
prirlo, di smascherarlo, dì 
arrestarlo ? L’accertamento 
della verità, di tutta la verità 
dovrà essere ostacolato, fino 
alla fine, dalla volontà di 
questo sconosciuto personag¬ 
gio, che sembra voler fare 
della giustizia lo strumento 
dei suoi intrighi politici? 

A queste domande, però. 


— -ti- ;— —- — — tsuiiiiiAsv uuiiiu, HI — •• —• u,....., ucTWJ JJllAllOSW, IXIILII# u u KI DCÌ già difficili rap- . 1 ■ ■ j ,1 |n:r suw ir—iriiu ncru. - ^ 

nella coalizione di difesa. Os- con Martino all’ambasciata ma alla quale sino a questo avuto un colloquio suU’ar- porti franco-tedeschi. timUo che -———-re» Montesi segue il suo 

sia da bandito quale era di- italiana, si è recato da Chur- momento il segretario di gomento con il generale ‘‘7 il responsabile della morte cui si è ricominciato a par-^«h^so, sul filo dell istruttoria 

venterebbe poliziotto; il che chili per una * visita di cor- Stato americano non è di- Gruenther. giunto per poche La linea inglese i«fc rire Wilma Montesi. Anche in lare dell’appartamentino di 

mai'«dusa” e’“°e 'neZn'là «^rò'detlì queslion* della Saar “(“e^nteadf Sw™ Tm: bie„'ll%?oS5Ud rpo'lilS, no^ SS"u„à°c?r.a abimà.; * 

dd gorerno dcm«risliano, sa- mattinata, gresso di Bonn nella NATO atlantici e cioè, in pratico 5el riarma tedesco, c quella Z" ij Z 2 i "i irtorr?., dieir; Montecitorio, che rimbalzano A questo proposito ei, sem- illazioni anche la settimana 

rebbe ora ammessa a farne ^ riunita ancora dipenderà prevalentemente, della Germania occidentale, che si può ricavare tra le ìc alluvioni? F.vidrnlemcnfc dall’uno all’aUro 8‘ornale, ^^a intere-ssante riferire 

parte, entusiasta come sempre colta la commissione anche se esso è ora ammes- Mendes-France, tuttavia, ha righe di un lunghissimo edi- perché non .ill.i verità e albi che cominciano già a cenere- corrisponden- ^ «affare» 

di poter firmare un altra cam- permanente del trattato di so in linea di principio, dal- bisogno dì « garanzie • estre- toriate del Times. Da una roitura delle omcrl.i egli pun- tarsi in articoli o corrispon- za Jnvmia ieri ual gior- -uonieai. comincio quasi m 

biale americana. Bruxelles, il cut compito è parte indurre la Francia a la. bensì a tener s.ildo il fronte denze. naiista Gigi Ghirotti a Stam- 

Vi sarà tuttavia qualche di emendare il testo del pat- «non chiedere un sistema di tutti coloro che d.illo scan- •» p^^ura 

dìfficntià da «iinorarp- p nnn to per Consentire l’ammis- n ■ •__ tromio complicato di con- dalo sono direttamente o ìndi- fzl5 4?Otllillir4** Ghirotti a Roma ce chi Procura generale). La noti- 

da noeo lì eovernn fran” ^ione della Germania acci- Ylflft IflfflAVfff ffiVÌY11fflìfl «rollo sul riarmo tedesco, e rellamenfc colpiti. -^-— sostiene che un processo m- zia di «aggior rihevo nguar- 

^ P rnme si i Tiìn insfsìe ®IIIIP IHIIHCO lODllllHII dall’altra, evitare chc. in se- .litri passi deirarticolo me- L’qbieUivo. logicamente, diziario contro Piccioni e da il cancelliere Cristofari. 

cc=e. come SI e dcito. insiste A^enauer è giunto solo de di conferenza, l'asse rilano in proposito di essere non e piu quello di prima. Montagna equivarrebbe, qua- che nei n^si scorsi e stato fra 

perche vengano posti limiti fardo pomeriggio. _■ __ Bonn-Washington assuma citati Dopo aver di sfuggila Non si tratta piu di indicare si certamente, ad una assolu- i Piu assidui collabora^ri_ del 


compri- Davanti a Regina Coeli Leone Piccioni fa confezionare un «on è posmbile dare oggi una 

ili ron- rilistcì»; oppure una specie di fratello Piero. risposta. Nell attesa, 1’. affa- 


Montesi segue il suo 


parte, entusiasta come sempre colta la commissione anche se esso è ora ammes-1Mendes-France, tuttavia, ha righe di un lunghissimo edi- perché non .ill.i verità c albi che cominciano già a cenere- corrisponden- ^ «affare» 

di poter firmare un altra cam-.permanente del trattato di so in linea di principio, dal-‘bisogno di « garanzie • estre- toriate del Times. Da una roitiir.i delle omerbi egli pun- tarsi in articoli o corrispon- i Quasi m 

Lk.—i«k I -t —k_* ....._i _ - •_ w _ *_ «_•_ _ - • _ . _*• _a-. rfonvA iiéilidts Gi^i Czhirotti 3 St/iiTi~ ^o^clJ^I3* cou l3 con^e^nd 3 


biale americana. Bruxelles, il cui compito è 

Vi sarà tuttavia qualche di emendare il testo del pat- 
difficoltà da superare: e non «? consmtire l’ammis- 
•-arà da poco. 11 governo fran- 

cose come si è detto, insiste ‘*®JdÌnauer è giunto solo 
perche vengano posti limiti ^^rdo pomeriggio. 
precisi e venga predisposto L’incontro sul quale si è 
un sistema efficace m con- concentrata l’attenzione de- 
trollo in modo chc la Gcrma- gij osservatori è staio natu- 
nia di Bonn, riarmandosi, non ralmente quello tra il presi- 
riacquisti anche la egemonia dente del Consiglio francese 
militare in Occidente. Gli e il segretario di Stato umc- 
Stati Uniti vogliono invece ricano, colloquio sul quale e 
che la Germania riacquisti al 


Uno intiero famiglia 

mossocrota in Snidegna 


Un cantoniere e la giovane moglie uccisi a 
colpi di scure — La figlioletta strangolata 


quanto essa non intenda fare cherza. c il disagio in cui la j fatti i fatti del 9 e quelli circola una voce che po- ni. La cosa era prevista; da 


più pr^to la sua potenza ^„atS^TJ"c o CAGLI.ARI. 27 - Un or- della piccola Gina d^uncia- 

puntarla contro 1 Est euroi^. ^omalisti. Dulles ha dichia- rendo e spietato delitto e sta- va la orripilante ^tiuita J 

Di qui tl rontrasto tra la tesi rato di aver avuto l’impres- to scoperto ieri, a tarda not- degli assassini, la bainbina f^^Q^^rale con gli Stati Uni- 

francese che propone un nar- sione che i punti di vista te. nella casa cantoniera del- era stata soffocata, a giudica- evitare auesto sviluD- 

mo tedesco nel quadro della americano e francese « non Ì’-AN.AS che dista 4 km. da re dai ^gm sul cobo, con un ’ delle prime 

nreanizzazionc del Patto di sono tanto remoti*, ma egli Bonorva. sulla strada oazin- “i di ferro. preoccupazioni della diplo- 

Rruxcllcs (attraverso cui si sfesso ha fatto capire quali naie Cagliari-Sassan. Nella . » permane SJ^SiigSS?. 

dovrebbe stabilire nn limite Jjossono essere gli elementi cantoniera. sono stati rinve- mio. no ai ^mo. 

Sma d^^ divergenza, sostanziali, nuti i cadaveri del 38enne Sua moglie. Carmela, era 

ma . imo e nn sistema di con esistono tra le due Po- Vincenzo Adinolfi, deRa mo- una bellissima donna. Una se- jSS” 

frollo a quel, riarmo) e la tesi H segretario di Stato glie 24enne Carmela, che era ra, qualche tempo fa, essa 

americana chc vuole invece americano ha sottolineato al quarto mese di gravidanza aveva aperto l’uscio ad un *r^ineroappr«- 


Il dito nelVocchio 


dovrebbe stabilire nn limite Jjossono essere gli elementi cantoniera. sono stati rinve- ""o.nw «i 

massimo e nn sistema di con- divergenza, sostanziali, nuli i cadaveri del 38enne Sua moglie, Carmela, era ^ Por dimenticai 

ma imo e nn sistema di con esistono tra le due Po- Vincenzo Adinolfi, deRa mo- una bellissima donna. Una se- Da.iy 

frollo a quel, riarmo) e la tesi fg^^e. Jl segretario di Stato glie 24enne Carmela, che era ra, qualche tempo fa, essa - tra^inera^ppres- pubblicato una notuia 

americana chc vuole invece americano ha sottolineato al quarto mese di gravidanza aveva aperto l’uscio ad un y sccomJo la quale la aTnbazcia- 

che es«o avvenga nel quadro che gli Stati Uniti rimango- e della loro figlioletta Gina pastore che chiedeva un po’ ^ u i- uniti in Italia 

dnl NATO (dove non si fis- fermi sui seguenti due di 4 anni. d’acqua per bere e si era in- ‘® oddizior^ inerente ctóra Boothe h^e ha diramato 

® ° j 1 ■ punti: 1) contemporanea am- La scoperta della strage è trattenuta a lungo a parlare nel voler raggiungere un ordini cataporici ai pw^Twic 

sano limiti massimi del nar- ^ iasione della Geiynania oc- stata c^o cantonie- con lui. mentre il marito era obiettino che e sempre piu ^ 

mo ma soltanto minimi da cidcntalc nella. NATO e nel -g deU’ANAS. Quest'ultimo assente. A un certo pimto il *” tS^o riVevim^^S altre 

superare). Tra queste due tesi trattato di B nix elle s ; passato nei pressi deUa pastore le aveva offerto m realtà ^ropea, cm gu inte- cerimonie del genere, n glor¬ 

ia diplomazìa britannica ccr- 2) mantenimento da parte gasa per - trasmettere alcuni regalo un anello, evidente- rwsi ^eitwt ac« turopo c y^aie aggiunge che la anziana 
«cn z-b.» Stati Uniti degli stessi ordini all’Odinolfi. Vi.sto lo mente pensando di poter con della pace mondiale. signora ha sollecitato partico- 

ea un compromes-o. cne senza ly^pegni (e non maggiori) uscio dell’abitazione chiuso, il ciò aprirsi la strada ad altre Per quanto riguarda il larmente le donne detta amba- 

troppo impegnare 1 Inghilter- che essi operano assunto capo cantoniere, insospettito proposte, ma la donna ave- colloquio Dulles - Martino, 

ra sul Continente le dia quel verso Io defunta CED. pmetrava all’interno, ma qui va rifiutato duramente, cac- fonti americane hanno rife- c 

ruolo di arbitro a cui aspira. - -v*»rrfc ^ presentava dinanzi un cianciolo d} casa. Il pastore rito che in esso è di- cmerfcana a Roma ha accusato 

Se c come verrà razeinnta ■*•■■■■ * »• terribile spettacolo' bocconi si allontano, profferendo gra- scussa la questione Oi Tne- un certo imbarazzo al ricevere 

- ° Anparentemente sul mi- Per terra, in una pozza di san- vi minacce al suo indirizzo, ste c chc « VinterventO di notizie di donne delia ambo- 

ima intesa non sta a noi pre- _ Apparen^enw.^m tm- ^ , n «bavere Hi la «tra- Dulles ha roffnrroto le oro- sciata che si erano distinte per 


accordo non potrà tarsi ene a che il governo francese ha niente colpito con una scure; relazione con questo tatto, in prooiema entro anutcrie cambiare stile. Prima il mini- 

-pese delTuno o delEalfro. modificato le proprie propo- nella stanza adiacente la gio- tal caso l’assassino avrebbé giorno ». Le fonti dicono che sm degli Esteri era Piedoni. 

Tiiftn «fa a cedere «e sarà Ste ammettendo la possiti- vane moglie del cantoniere, agito per vendicarsi dell’of- il segr^no di Stato amen- ma adesso c’è wn diztfntitsfmo 

Fm ter DoiL Chà ri^cirra JiBOTn Carmala, giaceva cadavere, («a paUta dalla d^na. MM . ho Iia^ ■ 

Loster DuIIk che riuscirà a NATO, ma la diuer- assassinata anche essa con Costei, come si è appreso nelle trattatioe per Trfesfe» -w* ..«•«« . «—m* 

mettere nel sacco ilendes- gcji^a nasce proprio quando pianti colpi di arma da ta- stasera dopo la perizia ne- e che la situazione .ae ora 

Trance o viceveTsa. Ma chiun- Dulles parla di contempora- glio. Più avanti ancora, nel- croscopica. era al quarto me- molto incoraggiante • 

que sia lo sconfitto, un‘fatto neità. facendo cadere tutto l’altra stanzetta, il corpicloo se di-gravidanza, LUCA TBKVBANl 


naiita » della quale avrebbe disfatto, in condizioni forse 
fatto il nome soltanto al pa- peggiori dell’imputato. Awi- 
- dre Attilio ed al confessore, cinato da un nostro cronista, 

m ■ " In qualche modo, egli sareb- disse: «Non ne posso più, 

'■ u mg g mm be ugualmente coinvolto nel- non vedo l’ora che tutto que- 

la vicenda, ma senza una di- sto finisca». E accennò va- 

- retta e specifica responsabi- gamente alla possibilità di 

scritte la voce RepubWicana: lità. Il dottor Sepe avrebbe prendersi finalmente le ferie. 
«E* a tutti noto che questa pertanto stabilito di arrestar- Cristofari è stato sostituito 
magnifica realizzazione sovie- jq unitamente al Montagna, da Boggiani. un cancelliere 
«^**°^* . t«npo proprio per costringerlo a in- che fu vicino a Sepe nel cor- 

n— dìcare il vero colpevole. In- so di precedenti istruttorie. 

sxu? If M Palazzo 

informazioni segrete per filo questa l'occ. 1 legali del gio- di Giustizia riguardano av- 
diretto. A noi risulta tpieiio vane musicista non hanno nè venimenti minori. Recatosi 
che ha scritto tutta la stampa; confermato nè smentito. Han- nel suo ufficio alle 9,30. con 
che roto circa due mesi fa, e detto soltanto: « Siamo una voluminosa cartella ^ 

perfettamente sicari che il documenti sotto n braccio 
«co il p?«ld«n^Btlenh^e^ dottor Piccioni è innocente e (verbali d’interrogatorio, rap- 
ha dato il via alla costruzione Che riuscirà a dimostrarlo *. porti e perizie che aveva stu. 
dt qualcosa di analogo negli (Stam^,a-Sera ha pubblica- diato durante la pausa dome- 
stati Uniti e ch« se non si to la corrispondenza — ci in- nicale). Sepe ha ricevuto 
danno da fare g li sttui Uniti forma’la nostra redazione to- l’aw. Luigi Zegietti, difeo- 

**»«3e — soltanto nella sua sore di uno dei guardiani di 
UM Centrale pTìma edizione, sotto il titolo; ^pocotta, Anastasio làlli. 

coji? « L’ombra di un terzo uomo ». L’avvocato ha chiesto e, sem- 

1 «Imi -« _ Nella seconda edizione, titolo bra, ottenuto il permesso di 

• *•••» giorno e corrispondenza erano in- prendere contatto, a Regina 

« Sessantacinque teiefranwnt spiegabilmente Spariti). CoelL Con il SUO cliente. Suc- 


una centrale atomica, O non è 
cosi? 


I »o*ai BOI gforfio e corrispondenza erano 

«Sessantacinque teleframmi spiegabilmente Spariti). 


F'ooto m %mM 

A proposito del plastico delta 
centrale atomica sovietica espo¬ 
rle otte JMta »Bi—>5 deU’Unità, 


sono pervenuti nella giornata 
di ieri ai due detenuti: 33 ne 
ha ricevuto Piero Piccioni e 


spiegabilmente spariti). Coeli. con d suo cliente. Suc- 
Donde trae spunto ed ali- cessivamente. il magistrato si 
mento questo p'ullulare di è incontrato con l’aw. Au- 


43 Ugo Montagna, di cui ben voci? Innanzitutto, bisogna genti e con l’ayv. De Luca, 
32 appartenevano ad ammira- riconoscerlo obiettivamente, difensori di Piero Piccioni, 
trtei ». Dai giomau. fisi punto più oscuro, inquie- Poi si è chiuso nella sua stan- 

A8MOOBO tante, mistarìMo di luttgLU « ai 4 immergo mUo 8ta« 
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« L’UNITA» » 


dio delle carte processuali, 
probabilmente per preparare 
il lavoro dei prossimi lìiornl. 
Da notare che, prima di u- 
scire dalla sua abitazione. Se¬ 
pe aveva avuto un breve col¬ 
loquio con il maggiore dei 
carabinieri Zinza, lo stesso 
che ha compiuto rindagine 
sull’auto dal cuscino macchia¬ 
to che è ora all’esame del 
professor Macaggi. (Il presi¬ 
dente affila le sue armi. Si 
parla già di prossimi inter¬ 
rogatori di Maurizio d’Assia, 
del doti. Filino, dell’ex do¬ 
mestica dei Montcsi Nunzia- 
tina Cionni; si parla di con¬ 
fronti fra Polito, Magliozzi 
e Morlacchi, fra Polito e 
Pavone). 

Nelle prime ore del mattino 
è stato notato al Palazzo di 
Giustizia l’aw. Lupis, del 
collegio di difesa di Ugo 
Montagna. Lupis doveva 
compiere una semplice for¬ 
malità: ritirare una copia dei 
mandato di cattura spiccato 
contro i] « re » di Capocotta. 
La prima copia rimessa agli 
avvocati conteneva infatti 
un errore di trascrizione. 

Assai più interessanti gli 
avvenimenti esterni al Palaz¬ 
zo di Giustizia. Fra questi 
spicca un’intervista che l’o- 
norevo’e prof. Giuseppe Ca- 
ronia (che è deputato demo- 
cristiano o uno dei più noti 
fra j testimoni a discarico di 
Piero Piccioni) ha concesso 
aU’agenzia governativa A.R.I. 
«Sono assolutamente certo 
dell’innocenza di Piero Pic¬ 
cioni — ha dichiarato il oro- 
fessor Caronia — e per due 
ragioni: perchè l’ho visitato 
nella sua abitazione nei gior¬ 
ni in cui è deceduta la di¬ 
sgraziata Wilma Montesi. e 
perchè posso testimoniare che 
un uomo, c..'i 11 grave asces- 
.=o tonsillare che aveva Piero, 
non solo non avrebbe potuto 
pensare a convegni d’amore, 
ma non avrebbe potuto met¬ 
tere il naso fuori deiru.scio 
.senza aggravarsi in modo an¬ 
che pericoloso ». 

Mjft ffnr^.otinière 

Richiesto poi come possa 
ricordare di avere visitato 
Piccioni proprio in quel gior¬ 
ni dell’aprile 1953, il profes¬ 
sor Caronia ha risposto; « E’ 
molto semplice: giornalmente 
io uso segnare su un registro 
tutti i malati che visito, sia 
nel mio studio, sia a domici¬ 
lio. E quando il nome di Pie¬ 
ro Piccioni è saltato fuori in 
questa tragica vicenda, mi è 
stato facile controllare i 
giorni nei quali effettivamen¬ 
te Io visitai, 

«Il registro — è stato an¬ 
cora chiesto — è sempre in 
vostro possesso? Potreste esi¬ 
birlo? ». 

«Naturalmente... — ha ri¬ 
sposto il prof. Caronia — So¬ 
no in possesso del registro e 

10 esibirò quando ne fossi ri¬ 
chiesto dall’autorità compe¬ 
tente ». 

L’A.R.I. ha chiesto inoltre 
al prof. Caronia di esprimere 

11 suo parere sulla nuova 
versione del fatti di cui si è 
parlato jn questi giorni (con¬ 
vegno d’amore fra Wilma e 
Piero nella oii^*:onnìere di Via 
Acherusio; malore della ra¬ 
gazza, morte apparente, tra¬ 
sporto del corpo sulla spiag¬ 
gia di Torvajanica). Caronia 
ha risposto: « Secondo me, 
questa versione è assoluta- 
mente assurda. Piero Piccio¬ 
ni, dunque, sarebbe dovuto 
uscire dalla sua abitazione, 
farsi visitare dal prof. Fili- 
po, quindi andare all’appun¬ 
tamento in Via Acherusio, 
dove la ragazza sarebbe mor¬ 
ta. o caduta in una specie di 
catalessi, poi recarsi nuova¬ 
mente nella sua casa in Via 
della Conciliazione, riuscirne 
ancora per tra.sportare il cor¬ 
po di Wilma fino a Torva.ia- 
nica. Ma tutto questo puzza 
lontano un miglio di roman¬ 
zo poliziesco, e non dei mi¬ 
gliori. E poi? Se effettiva¬ 
mente le cose stes.sero cosi, 
perchè si sarebbe portato co¬ 
si lontano un cadavere, in un 
sito che avrebbe dovuto far 
pensare ad un filo condutto¬ 
re? A due pas-si da Via Ache¬ 
rusio scorre rAniene. e non 
dovrebbe essere difficile a un 
cosi freddo omicida gettare 
nel fiume II corpo della po¬ 
vera ragazza ». 

Le dichiarazioni del profes¬ 
sor Caronia rivestono un in¬ 
dubbio interesse. Tuttavia, 
senza voler per ora impugna¬ 
re la sua testimonianza, ci 
sarà concesso di notare che 
l’intervistato non ha'detto se 
nel registro, al quale egli 
• sembra annettere tanta im¬ 
portanza, sono segnate, oltre 
ai giorni, anche le ore In cui 
avvennero le visite. Perchè, 
come tutti sanno, quel che in¬ 
teressa fissa -e con precisione 
è che cosa ha fatto Piero Pic¬ 
cioni fra il tardo pomeriggio 
e la tarda sera del giorno 10 
aprile 1953, ne’le ore. cioè, in 
cui presiunibilmente si svol¬ 
se il delitto. Questo l’inter¬ 
vistato non lo ha detto. Anzi, 
egli si è limitato a parlare di 
giorni, non di ore. 

A Reffina foeli 

Quanto alla impossibilità 
per Piero Piccioni di « mette¬ 
re U naso fuori dell’uscio sen¬ 
za aggravarsi in modo anche 
pericoloso », dobbiamo rico¬ 
noscere che si tratta di una 
opinione personale, anche se 
autorevole, e perciò, suppo¬ 
niamo. irrilevante ai fini pro¬ 
cessuali. 

L’interesse dei giornalisti 
che seguono 1’ «affare» Mon¬ 
tesi si è rivolto ieri anche 
■ verso Regina Coeli. In matti¬ 
nata, Leone Piccioni (che, sia 
detto per inciso, è il critico 
letterario del Popolo, nonché 
uno dei più noti collaborato¬ 
ri della R-A.L^ e delia Fiera 
Letteraria) si è recato a por¬ 
tare al fratello Piero un vo¬ 
luminoso pacco. Sceso dalla 
sua 1400 davanti al carcere, 
Leone è stato circondato dal 
fotografi, che hanno comin¬ 
ciato a far scattare le loro 
macchine. Il figlio dell’ex mi¬ 
nistro degli Esteri ha tenta¬ 
to dapprima di celare il viso 
dietro una borsa di cuoio, 
poi, al colmo dell’esaspera¬ 


zione. ha cominciato ad In¬ 
veire. gridando: «Basta, ba¬ 
sta! Siete degli sciacallU ». 

Si era anche diffusa la vo¬ 
ce, fra i cronisti presenti, che 
Leone avesse ottenuto un col¬ 
loquio con 11 fratello. La vo¬ 
ce — benché poco verosimi¬ 
le, poiché gli interrogatori di 
Piero non sono ancora fini¬ 
ti — è stata raccolta da qual¬ 
che giornale. Si è poi sco¬ 
perto che si trattava di un 
equivoco. Leone è bensì en¬ 
trato nel carcere, attraverso 
l’ingresso dei < colloqui », non 
però per incontrarsi con l’im¬ 
putato, ma appunto per con¬ 
segnare il pacco, contenente, 
a quanto sembra, indumenti 
di ricambio, cibi e sigarette. 

L’interesse dei giornalisti 
per Regina Coeli è giustifica¬ 
to anche da altri fatti. Si di¬ 
ce, anzi si scrìve, che Piero 
Piccioni e Ugo Montagna ab¬ 
biano avuto modo di incon¬ 
trarsi e persino di scambiar¬ 
si qualche narola: « Sta tran, 
quillo, Piero! ». a Io sto tran¬ 
quillo, perchè si tratta di un 
complotto! ». Il Tempo ha af¬ 
fermato, inoltre, che Ugo 
Montagna ha Ietto sui qior- 
nalì le cronache dell’interro¬ 
gatorio di Polito, e so ne è 
detto «.soddisfatto». So auten¬ 
tiche. queste notizie non pos¬ 
sono non allarmare la pub¬ 
blica opinione. Come si può 
consentire che due detenuti, 
.sottoposti ancora ad una in¬ 
dagine ben lontana dalla sua 
conclu.sione, po.s^ano incon¬ 
trarsi, sia pure di sfuggita, e 
persino scambiarsi delle pa¬ 
role? Come .si può permette¬ 
re che Montagna legga i gior¬ 
nali, cioè .segua dalla sua cel¬ 
la gli sviluppi dell’ « affare » 
Montesi, con tutte lo conse¬ 
guenze che questa opportuni¬ 
tà così leggermente offerta¬ 


gli è destinata ad avere sul¬ 
l’Istruttoria in corso? 

Si tratta di interrogativi 
molto seri, ai quali le autori¬ 
tà competenti (più precisa¬ 
mente la direzione del car¬ 
cere di Regina Cooli) hanno 
dato ieri sera solo una par¬ 
ziale smentita, por la parte 
cioè che si riferisce all’incon¬ 
tro in carcere tra Piero Pic¬ 
cioni e Montagna. 

ff#f«ffl#o fvCf/ff 


« La direzione del carcere 
di Regina Coeli — afferma il 
comunicato — smentisco ca¬ 
tegoricamente la notizia, 
escludendo in modo assoluto 
che i detenuti, 1 quali sono ri¬ 
stretti in reparti diversi, ab¬ 
biano avuto comunque la pos¬ 
sibilità sìa pure occasionale 
di incontrarsi ». Ne prendia¬ 
mo atto e .speriamo bene per 
il futuro. 

In margine all’ « affare » 
Montesi citiamo, per dovere 
di cronaca, una lettera che 
la fidanzata di Luigi Tiro- 
ne, signorina Adriana Pa¬ 
gliai, ha inviato all’onore¬ 
vole Spataro e, per conoscen¬ 
za, a numerose personalità 
politiche e a organi di stam¬ 
pa. La lettera pone all’onore¬ 
vole Spataro 21 quesiti di ca¬ 
rattere abbastanza conturban¬ 
te, che non possiamo testual¬ 
mente riferire. In succ-into. 
possiamo dire che la signori¬ 
na Pagliai accusa Ugo Mon- 
tagria di avere sviato le in¬ 
dagini della polizia sul delit¬ 
to Laffi e ribadisco la nota 
tesi che Tirone non .sia stato 
il vero autore del delitto, 
bensì il capro espiatorio, in¬ 
dotto ad assumersi responsa¬ 
bilità non sue per non me¬ 
glio .specificate « ragioni di 
Stato ». L’on. Spataro. secon¬ 
do la Pagliai, sarebbe a co¬ 


noscenza di tutto questo. 

Poiché, per il tono con cui 
è scritta e per le frasi che 
contiene, la lettera pretende 
di avere il valore di un vio¬ 
lentissimo atto di accusa, e 
poiché le personalità che ne 
sono venute a conoicenza ri¬ 
vestono cariche dj alta re¬ 
sponsabilità, è possibile che 
l’on. Spataro reagi.'^ca. ricor¬ 
rendo alle normali vie legali. 

Sempre in margine alla 
vicenda, si è appreso, infine, 
che il principe Basilio d’An- 
giò ha presentato aH’Awo- 
catura Generale della Corte 
d’Appello una denuncia con¬ 
tro Ugo Montagna, a propo¬ 
sito di un reato per eguibile 
d’ufficio. 


Un giornalista conferma 
le dichiarazioni di Polito 

La dichiarazione rcj.i dal¬ 
l’ex questore Pòlito al perio¬ 
dico Settimana Incotn («...Se 
il governo e la magistrafura 
non mi avessero chiesto il 
risrrho, molti punti sarei iti 
grado dì chiarire con i gior¬ 
nalisti e con il pubblico»), 
accolta dal pnliziotto con una 
.secca .smentita, è stata ron- 
fci.iiata dal giomaii.sta Al- 
fon.s'o Madeo, autoic dell’ar- 
ticoln apparso sul sctlinisna- 
le. Il dottor Madeo. eoo una 
lettera che tipparirà nel pros¬ 
simo numero di Settimana 
Incom, afTorma di avere .'(-rit¬ 
to le testuali parole prooun- 
ciate dal dottor Pillilo, .olle 
(piali non vi .sarebbero pos¬ 
sibilità di equivoci. 

A questa dichiarazione del¬ 
l’ex que.store, è legato tinciie 
un grave episodio del quale, 
por caso, siamo venuti ji (<>- 
nosconza. Il dottor MatU-o, 
infatti, .subito dopo aver let¬ 
to su un giornale romano 


della .sera il testo della let¬ 
tera di smentita vedala dal 
dottor Pòlito, si anrettò a 
scriverò a sua volta una pre¬ 
cisazione, con la quale veni¬ 
va confermato il testo del¬ 
l’intervista apparsa su Setti¬ 
mana Incom. La precisaziono 
non apparve, però, sul gior¬ 
nale a! quale era stata indi¬ 
rizzata. Poco più tardi. In¬ 
vece, il dottor Madeo ebbe lo 
stupore di scorgere la lettera 
in mano ad un avvocato di¬ 
fensore di uno degli imputati 


Sospensione 
di elettrotreni 

Il Ministero dei Trajporbi 
comunica che a decorrere dal 
3 ottobre p.v„ gli elettrotreni 
di lusso ETR 300, attualmente 
in circolazione tra Milano e Ro¬ 
ma. saranno me.ssi fuori ser¬ 
vizio per il normale periodo 
di revi.sione. Di conseguenza i 
treni di lusso Mileno-Roma e 
Roma-Milano, verranno sop¬ 
pressi cd in loro vece saranno 
effettuati j treni rapidi R 527 
o R 522, impiegando elettrotre¬ 
ni ETR 200 con servizio di pri¬ 
ma e secondo classe, regolati 
dal seguente orarlo: R 527, Mi- 
lono: partenza 17,.35; Rome, ar¬ 
rivo 0,05; R 522, Roma: parten¬ 
za 10,20, Milano arrivo 16,55. 

Re.stono di conseguenza abo¬ 
liti per tali treni le particolari 
norme di ammissione previste 
per gli elettrotreni di lusso. 

Aperto a Pisa 
il Conv egno d'an atomia 

PISA, 27. — Nell'Aula Ma¬ 
gna deirUniver.sità è stato 
inaugurato stamani alla pre¬ 
senza delle autorità il XVI 
Ctmvegno nazionale di ana¬ 
tomia. 


I ECCO IL VE RO VOLTO DELLA RIFORMA AG RARIA D.C.! 

latore famiglie di assegaatari 

geliaie sul lastrico con la violenza 

L’estromissione eseguita dai Carabinieri dietro ordine dell’Ente Puglia —^ Altri 
mille as.segnatari minacciati di sfratto — Trecento disdette evitate in Calabria 


UN GROSSO BERSAGLIO PER L’OPERA DEL MAGISTRATO 

Come è naia nell’aprile ’53 
l’assurda lesi del pediluvio 

Nessun sopraluogo a Torvajanica — Il ritardo dell’autopsia — Non si tenne sùf- 
ficienle conio del parere dei periti — La versione fornita da ÌVanda Montesi 


Le frecce scoccate daWarco 
del dottor Sepe hanno comin¬ 
ciato a far centro su un gros¬ 
so bersaglio: l’opera di coloro 
ai quali vennero affidate le 
prime indagini sulla morte di 
Wilma. L’incriminazione del¬ 
l’ex questore Pòlito e il nau- 
fragia della tesi del «pedilu- 
ulo » hanno gettato qualche 
sprazzo di luce rivelatrice su 
questa attività. Ma. quanti 
punti sono rimasti in ombra? 

Avendo seguilo, a passo a 
passo. H dipanarsi della vi¬ 
cenda, torneremo a sfogliare 
il calendario di quel tempo e 
a leggere, con serena obbiet¬ 
tività di cronisti, gli appunti 
tracciati allora. Cominceremo 
con il 12 aprile 1933, quando, 
come accade per tutti i « fat¬ 
tacci » di un certo rilleuo, la 
seconda divisione dì polizia 
giudiziaria, diretta dal dottor 
Marchetti, passò la « pratica » 
alla Squadra Mobile della 
Questura. La cartella sulla 
quale era stato vergato il no¬ 
me della fanciulla conteneva 
poche carte: un fonogramma 
del maresciallo Alessandro 
Carducci, comandante la sta-' 
zione dei carabinieri di Pra¬ 
tica di Mare, che annunciava 
il rinvenimento del cadavere j 
alle 7,30 deU’II aprile; una' 
dichiarazione del dott. Ago-\ 
stino De Giorgio, medico con¬ 
dotto di Pomezia, il quale do¬ 
po aver esaminato il cadavere 
aveva sottoscritto queste ri¬ 
ghe: « Le condizioni della 
.salma fanno presumere che la 
donna sia deceduta per asfis¬ 
sia da annegamento e che il 
decesso deve essere avvenuto 
circa 18 ore prima del rin¬ 
venimento del cadavere stes¬ 
so. mentre la parziale con¬ 
servazione dei restiti e delle 
.superfici corporee intatte de¬ 
ve indurre a propendere per 
una non lunga permanenza 
in acqua »; il verbale dell'in¬ 
terrogatorio della portiera 
dello stabile di Via Taglia- 
menta 76, la quale dichiarava 
di aver veduto uscire Wilma 
alle 17 del 9 aprile. 

Il « caso » .<:i presentava 

tutt’altro che facile. La ra¬ 
gazza era uscita alle 17 del 9 
ed era stata rinvenuta cada¬ 
vere 38 ore c mezzo dopo. Il 
medico aveva dichiarato che 
la morte doveva risalire al 
pomeriggio del 10, quindi Io 
vittima era stata in vita, lon¬ 
tano dalla sua abitazione, al¬ 
meno venti ore. Era stata a 
Roma? Aveva vagato lungo 
la spiaggia in preda ad una 
forte agitazione? Dove aveva 
dormito la notte fra il 9 e il 
IO aprile? Si trattava di una 
disgrazia, di un delitto op¬ 
pure di un suicidio? 

Occorreva, innanzi tutto, 
farsi un quadro particolareg¬ 
giato dell’ambiente dal quale 
la ragazza proveniva e quin¬ 
di compiere un sopraluogo 
nella zona dove era stato tro¬ 
vato il cadavere. I funzionari 
preposti alle indagini inter¬ 
rogarono i familiari della ra¬ 
gazza, la portiera e i vicini. 
Nessuno seppe spiegare le ra¬ 
gioni che potevano aver in¬ 
dotto Wilma ad abbandonare 
la casa paterna. Era una ra¬ 
gazza calma, senza amicizie, 
fidanzata con un poliziotto. 
Uscendo non aveva lasciato 
alcun messaggio per i fami¬ 
liari. Nessun fatto nuovo, nes¬ 
sun litigio avevano mutato il 
suo stato d’animo. L'ipotesi 
del suicidio cadeva. 

Era necessario orientare le 
indagini in altro senso. Af¬ 
fiorarono le prime stranezze. 
La «Mobile» trascurò di re¬ 
carsi a Torvajanica e proce¬ 
dere. come usa fare In que¬ 
sti cast, a interrogare gli abi¬ 
tanti della zona, i conducenti 
e i fattorini dei pullman che 
coUegano la città con Pratica 


e la spiaggia, i guardiani del¬ 
le tenute, coloro che avrebbe¬ 
ro potuto, cioè, aver veduto 
la ragazza durante le venti 
ore trascorse lontano dalla 
sua abitazione. 

Delitto o disgrazia? A fa¬ 
vore della prima ipotesi c’e¬ 
rano le seguenti circostanze: 
la ragazza non era solila as¬ 
sentarsi oltre le ore 20; il suo 
corpo era stato trovato privo 
del reggicalze, un indumen¬ 
to che le onde del mare non 
potevano aver strappato, ol¬ 
tre che dello gonna, delle cal¬ 
ze di nylon, delle scarpe e 
della borsetta: secondo il dot¬ 
tor De Giorgio il corpo non 
era stato per molto tempo in 
viare. A favore della disgra¬ 
zia, un solo punto: la man¬ 
canza di segni di violenza 



evidenti. Certo, l'autopsia 
avrebbe chiarito ogni possì¬ 
bile dubbio. 

13 aprile 1953. — Il fidan¬ 
zato di Wilma, Angelo Giu¬ 
liani, accompagnato da Ro¬ 
dolfo Montesi, .si reca a Tor¬ 
vajanica. per compiervi al¬ 
cune indagini. Al ritorno ap¬ 
pare sconvolto. A un redat¬ 
tore del Giornale d’Italia di¬ 
rò che ha scoperto qualcosa 
d’interessante a carico di un, 
signor « X » e che ne terrti' 
informata la stampa non ap¬ 
pena verrà in possesso di 
maggiori particolari. La «Mo¬ 
bile » continua a ignorare la 
.spiaggia di Torvajanica e sot¬ 
topone a un interrogatorio di 
tre ore Wanda Montesi, Nel 
pomeriggio un cronista dal 
Me.ssaggero e uno deirUnità 
si recano dal commis.sario del 
Salario e ne ricavano l’im¬ 
pressione che la polizia pro¬ 
penda per la disgrazia. Lo 
stesso accade a un cronista 
del Tempo che parla con i 
funzionari della «Mobile». 
Sono dichiarazioni non uffi¬ 
ciali. confidenze, parole sus¬ 
surrate negli uffici di Via San 
Vitale. L’indomani mattina, 
tanto il Messaggero che il 
Tempo riportano la tesi della 
disgrazia attribuendone la 
paternità alla polizia. Su qua¬ 
li cireostanze nuove si basa 
questo convincimento delle 
autorità inquirenti? Chi ha 
.suggerito questa spiegazione 
quando ancora non è stata ef¬ 
fettuata l’autopsia? 

14 aprile 1953. — L’autop¬ 
sia viene finalmente '•seguita. 
Il ritardo è incomprcnslbile. 
Il cadavere è staio rinvenuto 
sabato II aprile e il giorno 
seguente già si parlava di or¬ 
dini relativi ad un immediato 
esame necroscopico. Domeni¬ 
ca 12 all'obitorio non si i vi¬ 


sto nessuno. Lunedi 13 i pe-j 
riti settori hanno avuto evi¬ 
dentemente altro da fave. Al¬ 
le 10 del mattino del giorno 
14. quando il bisturi viene af¬ 
fondato nella salma, non c’è 
più speranza di poter stabi¬ 
lire con esattezza la data del¬ 
la morte. Il cadavere è rima¬ 
sto dalle 7,30 del mattino /ino 
allc^ 22 all’aperto, in prossi¬ 
mità del mare. Messo in fri¬ 
gorifero, ci sono volute altre 
sette ore per raggiungere la 
temperatura di zero gradi. Il 
processo di dcconipo.sìzion» è 
stato arrestato quando ormai 
era troppo tardi. Di chi è la 
responsabilità? Della « Mobi¬ 
le » che non ha chie.sto che 
l'operazione venisse accelera¬ 
ta, oppure del magistrato che 
non ha dato disposizioni ben' 
chiare? 

I risultati dell’esame ne¬ 
croscopico, al quale assiste il 
capo della « Mobile ». dottor 
Alfredo Magliozzi, sono in¬ 
quietanti. Sulla salma si no¬ 
tano due ecchimosi su un 
braccio e altri segni sulla fac¬ 
cia interna della co.scin sini- 
stra c sulla gamba. Nelle par¬ 
ti ìntime appaiono nitri segni 
sospetti. Qualcuno deve aver 
tentato di usare violenza alla 
ragazza. La « Mobile » è però 
di diverso avviso: non e.sisfo- 
no tracce evidenti di violen¬ 
za, che dimostrino come la 
'. morte sia dovuta a .strangola¬ 
mento o lesioni di grave en¬ 
tità, dunque è disgrazia. 

15 aprile 1953. — Le inda- 
jgini vengono sospese. I fun- 
zionnri della » Mobile » illti- 

' .strano ai giornalisti la loro 
tesi per spiegare la morto di 
Wilma. La ragazza si sareb¬ 
be recata a Ostia per fare un 
pediluvio il pomeriggio del 9 
aprile intendendo, in questo 
modo, curare una noiosa af¬ 
fezione ni calcagni. Purtrop¬ 
po era stata colta da malore 
Cd e.ra stata inghiottita dal 
mare che l’avcva trascinata 
fino a Torvajanica. 

Quali argomenti vengono 
portati a favore dì questa so¬ 
luzione? Nessuno. Si tratto di 
un episodio di leggerezza o 
di incapacità professionale? 
Non si direbbe, quando si 
pensa che la tesi del pedilu¬ 
vio è accreditata nonostante 
che: 1) l’autopsia non ha sta 
bilito la data della morte e .si 
deve quindi ritenere val'da 
l’ora fissata dal dntt. De Gior¬ 
gio: 2) il corpo della ragazza 
non presenta tracce di lunga 
permanenza in mare; 3) Te¬ 
sarne necroscopico non ha ri¬ 
levato la benché minima irri- 
tazinne ai calcagni; 4) vi so¬ 
no segni (zone bluastre al 
braccio, sulla coscia sinistra 
e sulla faccia anteriore della 
gamba destra, al terzo supc¬ 
riore, infiltrazioni emorragi¬ 
che nelle porti intime) di 
significato abbastanza elo¬ 
quente. 

Si saprà più tardi che 
Wanda per prima ha itarlato 
del pediluvio, a due giorni dì 
distanza dalla morte della so¬ 
rella. Ma questa sua di-'hìa- 
razinne non è stata accarez¬ 
zata c confortata dalTatteg- 
giamcnto dei funzionari in¬ 
quirenti? D’altra parte, quan¬ 
do sono sfati resi noti | ri¬ 
sultati dell’aulopsia, perchè a 
Wanda non è stata contestata 
la mancanza di qualsia^ ar¬ 
rossamento? 

16 aprile 1953. — Il dottor 
Magliozzi riporta la tesi del 
pediluvio su un verbale che. 
con la sua firma, viene tra¬ 
smesso al Procuratore della 
Repubblica. 

22 aprile 1953. — Il Mes¬ 
saggero, che conduce in sor¬ 
dina una strana campagna 
non del tutto in linea con le 
conclusioni della polizia, pub¬ 
blica un articolctto nel quale 


per la prima volta appare il 
nome della Cnpocotta. La po¬ 
lizia, che ufficialmente ave¬ 
va portalo a compimento il 
suo lavoro di indagine, igno. 
ra questo indizio. 

29 aprile 1953. — Al con¬ 
gresso dei croni.stì di Sestola, 
(Ine giorualisti romani mor¬ 
morano il nome del figlio di 
una altissima personalità de¬ 
mocristiana, H quale «sapreb¬ 
be molte co.se intorno olla 
morte di Wilma ». La polizia 
continua a ignorare ogni co¬ 
sa. Non vengono interrogati 
i (Ine giornalisti c tanto me¬ 
no il figlio delTaltissima per¬ 
sonalità. 

« maggio 1953. — In segui¬ 
to alTintensificarsi delle vo¬ 
ci relative al figlio delTaltis¬ 
sima pcponalità e alle chiac¬ 
chiere intorno ad una mac¬ 
china vista aggirarsi nei pres¬ 
si di Torvajanica. un funzio¬ 
nario delta a Mobile » ed il 
commi.t.'iario di Ostia - Lido, 
dott. Cardia, sì recano a Ca¬ 
pocotta. Il guardiano Anasta¬ 
sio Lilli afferma che alle ore 
16 del ^0 aprile una macchina 
con a bordo un giovane di 
.sangue^ reale e una ragazza 
brilla è entrata effettivamen¬ 
te a Capocotta. 

2 febbraio 1954. — Ad un 
giornalista che lo intervista, 
il quc.uore Pòlito afferma che 
Piero Piccioni non è stato a 
Capocotta, in quanto H 9 a- 
prile si trovava molto lon¬ 
tano (a Milano, scriverà il 
giornalista; c il questore si 
guarderà bene dallo smentire 
quella localizzazione). Piero 
Piccioni non viene interroga¬ 
lo. Ne.s.suno dei familiari pa¬ 
re abbia mai fornito questa 
versione alla polizia. 

Su ogni foglietto del cale.n-, 
darlo c’è un punto interroga¬ 
tivo che riguarda la stranez¬ 
za delTatteggiamcnto tenuto 
dalla polizia. Ma è pcnsab'lc 
' zionari della m Mo¬ 
bile » abbiano potuto accu¬ 
mulare un cosi grande cumu¬ 
lo di errori? E’ possibile che 
nessuno dei superiori si sia 
reso conio di quanto andava 
accadendo? I dubbi sono più 
che validi e autorizzano altri 
interrogativi: chi ha indotto 
i funzionari della « Mobile » a 
compiere tali errori? Chi ha 
impedito che le indagini se¬ 
guissero un diverso corso? 


L’ente Riforma Puglie, Lu¬ 
cania e Molise ha estromesso 
ieri con la violenza numerosi 
contadini assegnatari di Gra¬ 
vina (Bari) dalle case coloni¬ 
che a loro assegnate e dalle 
terre da essi coltivate e reso 
fertili con tre anni di lavoro 
e di sacrificio. 

tio sfratto è avvenuto sen¬ 
za alcun riguardo alle perso¬ 
ne a alle cose: i funzionari 
dell’Ente, approfittando della 
momentanea assenza degli 
assegnatari e dePe loro fa¬ 
miglie, hanno sfondato le 
porte delle abitazioni e hanno 
messo in mezzo alla strada le 
loro masserizie. A questo il¬ 
legale sopruso hanno assisti¬ 
to passivamente i carabinieri 
locali. Da notare che la mag¬ 
gior parte delle famiglie 
sfrattate e gettate sul lastrico 
sono composte da 10 o 12 
persone. 

L’illegalità del provvedi¬ 
mento è dimostrata dal fatto 
che nei giorni scorsi i pretori 
di Eboli e Pisticci, ai quali si 
erano rivolti i contadini mi¬ 
nacciati di sfratto, disponeva¬ 
no della sospensione dei 
provvedimenti sulla base di 
quanto la Cassazione aveva 
già deciso nel 1953. Invece il 
pretore di Gravina, al quale 
si erano rivolti gli assegna¬ 
tari, si è dichiarato incompe¬ 
tente a decidere. 

L’atteggiamento dell’ Ente 
ha suscitato viva indignazio¬ 
ne e preoccupazione fra tutti 
gli assegnatari; sembra infat¬ 
ti che a ben 10(K) di essi l’En¬ 
te abbia negato la stipula del 
contratto definitivo dopo la 
scadenza di quello precario. 
Evidentemente tale atteggia¬ 
mento nuoce, oltreché alle fa¬ 
miglie degli assegnatari, allo 
stessa produzione che in que¬ 
sto momento si trova nella 
fase delle semine. Infatti co¬ 
me può un a-ssegnatario pro¬ 
cedere tranquillamente nella 
coltivazione della terra di 
fronte airinccrfezza che la 
minaccia di .sfratto fa pe.sare 
sul suo avv(jnire? 

Un importante successa è 
stato ottenuto dai contadini di 
Gioiosa Superiore o Marina, 
dove l’Ente Silo, di fronte al¬ 
la crescente indignazione del¬ 
la popolazione o dogli asso- 
gnotori, ha dovuto sopra.ssc- 
dere allo sfratto di 300 fami¬ 
glie che avrebbe dovuto ave-| 
re luogo domenica scorsa. 

Successo dei lavoratori 
(fella Cas sa del Me zzogiorno 

L’AQUILA, 27. — I lavora¬ 
tori della Cassa del Mezzogior¬ 
no, dopo lo sciopero totale di 
48 ore, hanno ottenuto dallo 
ispettorato provincrale foresta¬ 
le Tapplicazione dell’accordo 
sull’aumento del 1.5*/« sui sa¬ 


lari nei cantieri gestiti in eco¬ 
nomia, noncliè il pagamento 
degli arretrati dal 23 febbraio 
scorso. 

Asscmplee per richiedere la 
estensione del provvedimento 
vengono tenute in tutti pii al¬ 
tri cantieri della Cassa che so¬ 
no appaltati a imprese private. 


Nuovo sciopero dì 48 ore 
dei pastai, mugnai e riileri 

Visto che pii industriali del 
settore della niuiitura, della tao- 
brlcazione di pasta e della lavo¬ 
razione del riso persistono nel 
loro rtfliitn di trattare sul rin¬ 
novo c il niiKlioramento dei con¬ 
tratto nazionale di lavoro, le tre 
oreanizzazionl sindacali aderenti 
alla con., fisi, e UIL hanno de. 
ciso di attuare un nuovo sciope¬ 
ro dei lavoratori iniii'iiai pastai 
c risieri, nella settimana che va 
da oppi al 3 ottobre, per la du¬ 
rate di -IS ore. con inodallt.\ e 
data precisa che saranno concor¬ 
date tra i dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali. 

I.o sciopero attuato mercoledì 
scorso dal 50 mila lavoratori del¬ 
ta catP!;oria era riuscito compat¬ 
tissimo: ad esempio a Napoli si 
è scioperato al lOO per reóto,, 
a Catania al 98, ad .\sciill Pic«-no 
al 100, a Parma a\ 98, a Roma 8l 
95. I.e richieste presentate dalla 
FIl.lA consistono neiraumento 


di lire 15 orarle base manovale 
comune e nel miglioramento ^ 
vari istituti contrattuali 


Saliti a 6 i morti 
cteirin ciitente d i Lucca 

LUCC.A. 27. — Anche la sesta 
jiersona che si trovava a bordo 
della « Fiat 1400 », sfasciatasi 
ieri sera a tarda ora sull’autcj- 
strada plrenze-mare contro la 
parte posteriore di un pullman 
in sosta, è morta. Ferdinando 
Locati di 36 anni, da Chlavarl, 
Il quale si trovava al volante 
deirautomobllo. ricoverato allo 
ospedale di camp© di Marte di 
Lucca In gravissimo condizioni, 
5 spirato questa mattina senza 
aver ripreso conoscenza. 

Frattanto presso la saia mor¬ 
tuaria dj piazzale Verdi di Lucca 
il Sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Segré ha pro¬ 
ceduto .stamane alla Identlflca- 
7 Ìono degli altri quattro cada¬ 
veri. B?sl sono quelli di Tolmi¬ 
no Mollnarl di 34 anni. Fiducia¬ 
rio provinciale deH'Unlone velo¬ 
cipedìstica Italiana di La Spezia; 
Nando Fontana di 21 anni ha 
Chiavari, corridore dilettante ju¬ 
nior. Il quale peraltro non aveva 
partecipato al campionato ita¬ 
liano dilettanti disputi to ieri a 


Prato Cd a cui tutte le vittimo 
avevano presenziato; Giorgio 
Bloifl di 30 anni da Lavagna o 
Giovanni Spinotti di 37 anni da 
Chlavarl. 


Le sinistre avanzano 
ne irAvelline se 

AVELLINO. 27. — Si sono 
svolte domenica scorsa nel 
Collegio di Lauro - Fot ino- 
Montoro Inferiore, le elezio¬ 
ni per un rappresentante al 
Consiglio provinciale. Ecco il 
risultato delle votazioni: Si¬ 
nistre 2.194 voti: D. C. 6.2fi9: 
Destre 3.528: PSDI 621. Il 
7 giugno si erano avuti i se¬ 
guenti risultati; Sinistre 1.655; 
D.C. 5.Ì31: Destre 4.866; P.S. 
D.I. 652. 

Balza subito agli ocrihi. dai 
risultati in un colliìgio come 
quello di Lauro, che è s+ato 
sempre feudo incontrastato 
della D.C. e delle destre. ;a 
forte avanzata delle sinistro 
che hanno ottenuto 539 voti 
in più rispetto al 7 giugno. 
Le destre hanno suhit.T note¬ 
voli perdite, con 3.138 voti in 
meno, gran parte dei quali .si 
è riversata sulla D. C.. 


LARGA FIDUCIA ALLA C.G.I.L. NELLE ELEZIONI DI FABBRICA 

Vittorie unitarie oilo Cogne 

e fli Cnnlleii nuvoli di Pale imo 

Magf'ioraiiza assoluta nei voti e nei seggi delle Commissioni interne 


Le elezioni per il rinnovo 
delle Commissioni Interne, che 
in questi giorni si stanno svol¬ 
gendo in numerosi .stabilimenti 
dimostrano che ogni giorno 
cresce la .simpatia che l’azione 
della CGIL ottiene fra i lavo¬ 
ratori. Nonostante le rappresa¬ 
glie e le discnmina/ioni, le Ii- 
.stc unitarie della CGIL conti¬ 
nuano difatti a raccogliere la 
stragrande maggioranza dei 
suffiagi in tutte le fabbriche. 

A PALERMO una schiaccian¬ 
te vittoria è stata riportata 
dalla lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni por la Commi.s- 
sione interna ilei Cantieri Na¬ 
vali Riuniti, il più grande 
complcs.so industriale della Si¬ 
cilia. Essa infatti ha conquista¬ 
to sette seggi su otto, mentre 
la CISL è riuscita -ad attribuir¬ 
si il rimanente seggio utiliz¬ 
zando i resti. Ecco i dettagli; 
votanti 1 638; voti validi 1.569; 
CGIL 1.385; CISL 184; schede 
bianche 15; nulle 44. Nelle eie- 


Irreperìbile il vincilore 

dell a loilerla dì Mer ano 

Si penta che il postettore del biglietto sia il gestore 
di un banco di vendita dei medesimi, tale Tretola 


MERANO, 27. — Ricomin¬ 
cia l’annuale mistero della 
lotteria di Merano. Anche 
quest’anno il fortunato ac¬ 
quirente della cartella della 
Lotteria vincente cinquanta 
milioni, è per ora irreperi¬ 
bile. Infatti, contrariamente 
a quanto si eia appreso ieri, 
il sorgente artigliere Antonio 
Porciani di stanza a Merano, 
non è in possesso del biglietto 

Il sergente maggiore Anto¬ 
nio Porciani. di Bologna, ha 
dichiarato infatti di aver ac¬ 
quistato quattro biglietti, ieri 
mattina, presso la rivendita 
del signor Umberto Tretola. 
in via Mainardo. ma che nes¬ 
suno di essi è stato estratto. 

Per contro si va facendo 
strada ripolesì che il vinci¬ 
tore sia il Tretola; se cosi fos¬ 
se, oltre i 50 milioni della 
vincita, egli intascherebbe 
anche il milione spettante al 
venditore del biglietto 


gi si sono trattenute col Tre¬ 
tola, da talune contraddizioni 
nelle (juali sono caduti i suoi 
famigliari, si sono formate 
questa convinzione 

La cartella serie A n. 72123. 
che dà diritto ad una dei 50 
premi di consolazione, è stata 
venduta a Merano dal signor 
Luigi Pacini, Gestore di una 
lotterìa ambulante. Si ritiene 
che il compratore sia uno 
straniero. 


Muore per l'emozione 
di aver fatto un «13» 

LODI 27. — La gioia di 
avere totalizzato un « tredi¬ 
ci » al Totocalcio è stata fata¬ 
lo ad un esercente di Lodi, il 
49enne Cesare Pizzo(x:heri. 
che .noDcna controllata la sua 
schedina con i risultati dati 
dalla Radio, si è accasciato 


sulla sedia e. pochi minuti 
Persone che ieri sera cd og-d<po. h.a ce.'.sato di vivere 


zioni dello scorso anno sullo 
stesso numero di votanti la li¬ 
sta della CGIL ne aveva otte¬ 
nuti 885; la lista della CISL 
438, mentre 350 .schede erano 
risultate bianche. Gli otto seg¬ 
gi erano stati attribuiti nelle 
.seguenti proporzioni; 5 alla 
CGIL, 3 alla CISL. 

In provincia di PESCARA 
un nuovo grande successo elet¬ 
torale è stato ottenuto dopo 
quello recente di Piano d’Orta, 
nell’altra fabbrica chimica ap¬ 
partenente alla Montecatini, 
quella di Bussi, dove lavorano 
oltre 800 operai. Su 761 votanti, 
531 voti sono andati alla CGIL 
c 200 alla CISL. Rispetto alle 
precedenti elezioni la lista del 
sindacato unitario dei lavora¬ 
tori ha migliorato le proprie 
posizioni di 10 voti, mentre la 
CISL ha subito, malgrado lo 
intervento del padronato, una 
perdita di 14 suffragi. 

AD ALESSANDRIA le ele¬ 
zioni della C. 1. alla Borsalino, 
hanno avuto luogo dopo che 
nella fabbrica i lavoratori han¬ 
no combattuto una dura lotta 
per ottenere miglioramenti sa¬ 
lariali, alla quale la direzione 
ha risposto con una serie dì 
illegalità e di licenziamenti 
Tuttavia i candidati unitari 
hanno ottenuto 858 voti contro 

1 323 della CISL e i 136 voti 
ottenuti da una lista di indi¬ 
pendenti. Sono stati eletti in 
C. I. 5 candidati della CGIL, 

2 della CISL e 2 indipendenti. 

Anche alla SAI di CIIA’TIL- 

LON la CGIL ha avuto una 
grande affermazione. Alla li¬ 
sta della CGIL, che lo scorso 
anno aveva ottenuto 196 voti, 
sono andati quest’anno 249 suf¬ 
fragi. 77 voti ha avuto la CISL 
contro gli 89 dello scorso anno 
c il Sindacato autonomo ha 
ottenuto 130 voti contro i 131 
dello scorso anno. I seggi sono 
stati così ripartiti: 3 seggi alla 
Lista unitaria della CGIL, 2 
seggi al Sindacato autonomo, 
1 seggio alla CISL. 

Alla Rossari e Varzi di 
IVREA la lista unitaria della 
CGIL ha ottenuto, con 307 voti 
il 67,6*.♦ dei suffragi mentre la 
UIL ha ottenuto l’S»/* de* voti 
e la CISL il 24,4V«. Dei sci 
posti in Commissione interna 
4 sono stati attribuiti ai candi¬ 
dati della lista unitaria, 1 alla 
CISL e 1 alTOIL. 

Ma il più importante episo¬ 
dio di questa tornata elettorale 
nelle fabbriche si è registrato 
ad AOST.\. dove ancora una 
volta gli uomini che lavorano 
ogni giorno nelle grandi offi¬ 
cine piene di fumo della Cogne 


hanno dato la loro fiducia al¬ 
l’organizzazione che ha diretto 
con slancio e coraggio le loro 
lotte, assegnando ai suoi can¬ 
didati nove dei tredici .seggi in 
palio. Ecco 1 risultali; ope¬ 
rai, CGIL 3068, pari al 72*;o dei 
voti validi (nel '53 2904); CISL 
432 (363); SAVT 795 (836). Fra 
gli impiegati 128 voti sono an¬ 
dati alla CGIL, 226 alla CISL, 
63 al SAVT. 

La vittoria della lista unita¬ 
ria è figlia della grande lotta 
che durante 47 giorni i lavora¬ 
tori della Cogne hanno com¬ 
battuto per difendere la loro 
Commissione interna, per ot¬ 
tenere un giusto aumento sa¬ 
lariale, per opporsi alle rap¬ 
presaglie, Tre membri della 
C.I. sono stati licenziati, 13 la¬ 
voratori sono stati puniti con 
tre giorni di sospensione, ma 
per 47 giorni la fabbrica ogni 
giorno si è fermata cd alla fine 
la Cogne ha dovuto riconoscere 
che i lavoratori erano dalla 
parte giusta. 

Comunicato della federazione 
comuni sta di Ca tanzaro 

C.\T.^NZARO, 27. — I giornali 
governativi hanno dato notizia 
l'ex-corrlspondente deirum- 
fò da Catanzaro, Francesco De 
Vito, SI è dimesso dai pel. con- 
aegnando la tessera del partito 
nelle mani di un dirigente cle¬ 
ricale. Secondo gii organi di 
stampa reazionaria tale deci- 
siono « è frutto di una lunga 
riflessione ed è scaturita da un 
complesso di circostanze ». 

In proposito la federazione) 
comunista ul Catanzaro h:i 
emesso li seguente comunicato; 
« La segreteria della federazione 
catanzarese gei PCj rende noto 
che 11 signor Francesco De Vito 
era stato già escluso sin daini 
maggio 1954 dal comitato fede¬ 
rale. del quale faceva parte come 
membro candidato, e che dai F*' 
settembre corrente era stato eso¬ 
nerato dairincanco corrispon¬ 
dente dell'Unità. Tali misure .so¬ 
no state determinate dalla inca¬ 
pacità dimostrata dai Do VUo 
nelFademplere politicamente allo 
incarico affidatogli e da una 
serie di Irregolarità amministra¬ 
tive compiute dallo stesso. Difet¬ 
ti che li De Vito non è riuscito 
mal ad oUmlnare nonostante gli 
sforzi compiuti dal compagni 
per correggerlo ed educarlo. La 
Segreteria rendo noto. Inoltre, 
che gli atti per 1 provvedimenti 
disciplinari erano già stati tra- 
smes.si ai comitato di cellula cui 
11 De Vito stes-so apparteneva ». 


IJii g:ìo¥aiie asìsassìnsiÉo e tatto a pezzi 
ila 1111 graiigTistei* ìtalo-aiuerìcano a IVapolì 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


TORRE DEL GRECO. 27 — 
Un vecchio gangster italo-anue- 
ricano stabilitosi da qualche 
anno nella natta Torre del Gre¬ 
co. è caduto stamane nelle ma¬ 
ni della giustizia a cui dovrà 
rendere conto di un raccapric¬ 
ciante delitto venuto soltanto 
per caso alla luce. Il vecchio 
SI chiama Luigi Sorrentino, ha 
64 anni ed aveva trascorso 
ventiquattro anni negli Stati 
Uniti, dove la sua attività lo 
aveva portato, si dice, Ano sul¬ 
l'orlo della sedia elettrica. 
Quattro anni or sono era tor¬ 
nato a Torre, e negli ultimi me¬ 
si aveva stretto relazione con 
un giovane pregiudicato di que¬ 
sto paese. Ciro Contino. 

Quale fosse lo scopo dell’as¬ 
sociazione tra il gangster e il 
Contino non è ancora molto 
chiaro, ma dagli elementi fino¬ 
ra emersi si pensa che 1 due 
promettessero ad alcuni giova¬ 
ni disoccupati di farli emigrare 
in America dietro compenso di 
una certa somma, col propo- 
.sito, una volta intascato il da¬ 
naro. di ucciderli e farne scom¬ 
parire i corpi. La vittima, o 
meglio quella che dov'cva es¬ 


sere solo la prima vnUima dei 
due, è un bracciante sicilia¬ 
no. Antonio Passalacqua di 22 
anni da Cinisi in provincia di 
Palermo, ucciso ieri barbara¬ 
mente dal gangster in una vil¬ 
la con una martellata alla nuca 
e fatto poi a pezzi con un col¬ 
tello. un rasoio e un paio di 
forbici per essere gettato nella 
conduttura di una fogna 
Tre giovani siciliani, i cui no-jrentinò. 
mi sono: Antonio Passalacqua 
(la vittima), di 22 anni, suo fra¬ 
tello Rosario, di 29 anni e pao¬ 
lo Venllmiglia. di 30 anni, tutti 
e tre braccianti, avevano co¬ 
nosciuto. a quanto hanno detto 
ai carabinieri, il Sorrentino e il 
Ctontino dieci giorni fa a Na¬ 
poli, ed avevano trattato con 
essi ’« acquisto d’un camion ». 

Questa storia dell’acquisto dd 
camion non ha persuaso i ca¬ 
rabinieri. 


letta, s'era seduto accanto ad 
una scrivania, dove il Contino 
aveva d.sposto alcune carte, e 
stava per essere ucciso con una 
martellata alla nuca dal vec¬ 
chio. Ma nel momento in cui 
l’altro vibrava il colpo I>aolo sì 
era voltato di scatto, in preda 
a un triste presentimento, riu¬ 
scendo a schivare il tremendo 
colpo che lo feriva soltanto di 
striscio. Riusciva a fuggire e 
Antonino fu condotto in una | presentatosi al maresciallo dei 
v-.lla. al ponte della Gatta, sita carabinieri di Torre, venivano 
su una traversa che dal centro ] iniziate le indagine 


che R-.orno dopo erano a Na¬ 
poli, Il Sorrentino e il Contino 
li condussero nel bar « Palum- 
bo » di 'Torre del Greco per 
trattare raffarc. A un certo 
punto il Sorrentino si allon¬ 
tanava perchè « dov'Cva vedere 
una persona importante » Tra- 
.‘icorsc un'ora e il Contino pro¬ 
pose a Antonino Passalacqua di 
accompagnarlo pres^so il Sor¬ 


di S. Maria La Bruna conduce 
al mare. 

n Contino tornò solo al caf¬ 
fè Palumbo. Si rivolse al cugi¬ 
no del Passalacqua, cioè a Pao¬ 
lo Ventimiglia, e con traquilli- 
tà lo pregò di seguirlo. Poteva 
essere trascorsa un’altra oretta 
quando il fratello dì Antonino, 
Rosario, unico rimasto al caf¬ 
fè, vide giungere trafelato suo 


In realtà ì tre apprerero dali _,^ Paolo, accompagnato da 
Contino che avrebbero potuto!carabinieri: «Hai visto 


espatriare e recarsi in Ameri¬ 
ca a far fortuna, versando 
lina cifra di circa mezzo mi¬ 
lione per uno. Essi accettarono, 
tornarono al loro paese e rag- 
grane)iaTono la somma. Qual- 


Antonino? ». 

No, purtroppo Antonino non 
era tornato e Paolo Ventimiglia 
raccontò, ancora in preda al 
terrore, quanto gli era accadu¬ 
to: era stato condotto alla vil- 


Dopo ricerche durate alcune 
ore, il giovane siciìiano rico¬ 
nosceva la villa dove era stato 
condotto per essere ucciiso, ma 
questa era chiusa, tl marescial¬ 
lo allora decideva di chiedere 
l’autorizzazione per una per¬ 
quisizione. 

Ottenutala, mobilitava tutti i 
carabinieri di Torre. Nel più 
perfetto silenzio la villa veni- 
I va circondata, poi i carabinieri 
vieto i si arrampicavano sulla cancel¬ 
lata di cìnta scavalcandola e 
piombavano all’intemo della 
villa intimando: « mani in alto » 
con le pistole spianate e i mi¬ 
tra puntati. Qui sorprendevano 
il Sorrentuio « il Contino in¬ 


tenti ad una macabra opera¬ 
zione; 1 due assassini al lume 
di carrfela erano intenti a far 
scomparire le tracce del cri¬ 
mine. Tl vecchio innaffiava il 
pavimento con una lunga pom¬ 
pa di gomma, il giov’ane stro¬ 
finava con uno straccio; sul pa¬ 
vimento SI trovav’ano ancora 
due barattoli pieni di sangue. 

I due venivano condotti m 
caserma ed interrogati. R vec¬ 
chio non apriva bocca, e fi¬ 
no a lutt’oggi non ha parla¬ 
to; il giovane. d<«>o estenurini: 
interrogatori ha confe.ssato tut¬ 
to. All’alba I carabinieri veni¬ 
vano da lui guldaU dietro alla 
villetta dove, sollevata una bo¬ 
tola, sotto la melma di un poz¬ 
zo nero veniva ritrovato lo 
straziato cadavere di Antonino 
Passalacqua, il giovane, denu¬ 
dato, era stato quasi dissezio- 
nato: gli era stata segata la 
gola, erano stato poi operai: 
tagli lungo le articolazion: 
omerali e femorali — in tutto 
14 tagli — in modo da permet¬ 
tere il ripiegamento del cada¬ 
vere per farlo scomparire at¬ 
traverso il condotta della fogna. 

FRANCESCA SPADA 
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« L’UNITA» n 


UNA ESAU RIENTE RACCOLTA DI SCRITTI 

Estetica marxista 


nettare nel suo carattere ti¬ 


pico. Tutti questi scritti ne 
.>>0110 la dimostrazione. Teo¬ 
ricamente la questione è po¬ 
sta con chiarezza da Engels, 
quando scrive che Tevoliizio- 
ne letteraria, come tutte le 
altre forme sovrastrutturali, 
poggia sulla evoluzione eco¬ 
nomica ma non si riduce ad 
ts^a. 

Sarebbe però partigiano e 
parziale limitate la portata 
di que-.ti .scritti alla polemi¬ 
ca contro il .sociologismo. Nel¬ 
le cento pagine raccolte, il 
lettore trova altre lezioni at¬ 
tuali; vede come la padro- 
’ii^o attento, non 


nan/a 

schematico ma completo e 
unitario, di un criterio scien¬ 
tifico nel giudicare tutte le 
manifestazioni dell’uomo e 
delle sue comunità sociali, 
arricchisca enormemente il 
giudizio .su un'opera d’arte, 
permetta una prospettiva, una 
comprensione, una penetra¬ 
zione che è vietata a chi si 
trastulla nei dogmi dell’* arte 
pura >. 

Si leggano le pagine di 
Marx su Shakespeare c la 
sua descrÌ7.ione della potenza 
sovvertitrice del denaro, e 
quelle di Engels sulla rap- 


seggano, e quale insegnamen¬ 
to attuale costituisca il con¬ 
siglio agli artisti dì tenden 


Molte volte si è discusso come fase che più non ri- 
Bulla legittimità di un’estetica torna? >. 

marxista ricavata dagli scritti Fascino e godimento este- 
cho Marx ed Engels hanno de- lico sono dunque un patri- 
dicato ai problemi dell’arte e mouio dell’uomo che il mar- 
dclla letteratura. Chi volend<) xismo è ben lungi dal voler 
trovare in essi quella c pace 
mentale della formula > che 
garantisse alla sua pigrizia il 
canone < ortodosso > di un giu¬ 
dizio, chi. invece, prendendo 
pretesto dalla frammentarietà 
di quegli scritti per ricavarne 
ima spregiudicnte//a pratica, 
anzi per negare che il marxi¬ 
smo po-.sa fornire, nel iliscu- 
tere di un romanzo o di un 
quadro, una guida dottrinale, 
un orientamento di sostanza, 
più impegnativo dei gusti per¬ 
sonali o delle tendenze par¬ 
ticolari del critico. 

In Italia queste discussioni 
sono avvenute spesso ignoran¬ 
do rcssenzinle: il pensiero, che, 
in spar.se pagine, i due fonda¬ 
tori del socialismo scieutinco 
avevano elaborato su questa 
complessa materia. La famo¬ 
sa antologia francese di Fré- 
ville era una rarità biblio¬ 
grafica. C’è quindi da sa¬ 
lutare come particolarmente 
utile la pubblicazione {*). la 
prima in Italia del genere, 
che ora appare nei tipi del- 
rUnivcrsale Economica una 
raccolta, so non completa, 
certo esauriente, destinata a 
un largo pubblico, e arricchi¬ 
ta anche »la ricordi di Lafar- 
gue, di Wilhelm Liebknecht e 
della figlia di Marx, sulle let¬ 
ture preferite, i giudizi, le pre¬ 
dilezioni del grande maestro. 

Valentino Gerratana, nella 
prefazione al volume, aflton¬ 
ta subito il più impegnativo 
e il più attuale dei problemi 
che i testi presentati nell’an- 
tologia pongono: la polemica 
contro il sociologismo volga¬ 
re, per il quale c l’unico cri¬ 
terio di distinzione dell’arte 
può essere «lato dalla teoria 
della lotta di classe >, per il 
cpiale si darebbe < la più per¬ 
fetta corrispondenza tra ca¬ 
tegorie estetiche e categorie 
economiche cosicché arte 
borghese e arte proletaria, 
arte del capitalismo^ mani¬ 
fatturiero e arte dcU’cra tec¬ 
nica c industriale sarebbe¬ 
ro distinzioni che dovrebbero 
ppiegare tutto. E invece, se 
accolte meccanicamente, non 
spiegano nulla. Già Gramsci 
aveva messo in guardia dal 
pericolo quando .scriveva'(Le/- 
ieraratura e oifa nazionale, 
pag. 6): <Due .scrittori pos¬ 
sono rappresentare (esprime- 
Tc) lo ste.s.so momento storico¬ 
sociale, ma uno può essere 
artista e l’altro un semplice 
untorello. Esaurire la questio¬ 
ne limitandosi . a descrivere 
ciò che i due rappre.scntano 
o esprimono socialmente, cioè 
riassumendo, più o meno be¬ 
ne, le caratteristiche di un 
determinato momento storico¬ 
sociale, significa non sfiora¬ 
re neppure il problema arti¬ 
stico I. 

Chi legge attentamente gli 
scritti di Marx ed Engels vi 
trova una chiara conferma 
della critica gramsciana al 
sociologismo. Engels, ad esem¬ 
pio, in una lettera a Paul 
Ernst del giugno 1890, pro¬ 
testa «nutro rctichella gene¬ 
rica € di letteratura piccolo- 
horglie.se > che quest’ultimo 
dà alla letteratura norvege- 
.se, ai drammi di Ib^ìn in 
particolare, c gli oppone due 
obiezioni che s<mo fondamen- 
t.ali: Viina, che la piccola bor¬ 
ghesia norvegese ha caratte¬ 
ri suoi propri, diversi da quel¬ 
la tcdc-scn, o da altre, per 
cui la sua vitalità < si espri¬ 
me anche ncH’iinpetuoso svi¬ 
luppo letterario >. l'altra, più 
essenziale, che il mondo di 
Ibsen non è solo un mondo 
di piccoli Itorghcsi. ma di 
uomini (il corsivo è di En¬ 
gels). uomini che agiscono in 
maniera indipendente, per cui 
il risultato artistico di Ib.sen 
.supera la caratterizzazione so¬ 
ciale. 

-Non diversamente si espri¬ 
me Marx quando esamina la 
letteratura dei greci antichi, 
e dà ormai per scontato il 
legame tra l’arte omerica e 
il mondo .«ociale deH'epoca. 

< L’arte greca presuppone la 
mitologia greca, cioè la na¬ 
tura e le stesse forme sociali 
elaborate in maniera incon¬ 
sapevolmente artistica «lalla 
fantasia popolare >. c Ma la 
difficoltà ^ aggiunge appun¬ 
to Marx — non sta nelEin- 
lendcre che l'arte e l'epos 
dei greci sono legate a certe 
forme dell’evoluzione sociale. 

La difficoltà è che per noi 
essi continuano a suscitare 
un godimento estetico e co¬ 
stituiscono. sotto un certo 
aspetto, una norma e un mo¬ 
dello inattingibili >. 

Non a caso Marx parla di 
difficoltà. Egli non ci dà la 
formula risolutiva. Ma si ser¬ 
ve, con intelligenza, e con 
sensibilità umana, della tesi 
Micntifica sulla di'Ugiiaglian- 
za di sviluppo tra produzione 
artistica c condizioni sociali, 
per ricercare il fascino del¬ 
l’arte omerica: < Un uomo 
non può tornare fanciullo che 
altrimenti diviene puerile. Ma 
non gode forse deU’ingenuità 
del fanciullo e non deve, es- 
.-o stesso, aspirare a ripro¬ 
durre a un più alto livello la 
verità del fanciullo?... E per¬ 
chè mai la fanciullezza sto 
rica delTumanità, nel suo svi¬ 
luppo più bello, non dovreblie 
esercitare un eterno fascino 


al lettore già bella e pronta 
la futura .soluzione dei con¬ 
flitti sociali >. Allo stesso mo¬ 
do che le o'.serva/ioni di En¬ 
gels sulla poesia d’amore del 
Medioevo e sul romanzo bor¬ 
ghese liberano il giudizio dai 
suoi ceppi romantici e idea¬ 
listici e forniscono veramente 
mi modello per una critica 
che non voglia isolare il fnt 
IO a'-tisiico dal suo sostrato 
sociale. 

Il Gerratana aiiiiuoiii.sce nel¬ 
la sua prefazione che negli 
scritti di .Marx ed Engels .siil- 
l’arte e la letteratura .si pos¬ 
sono ritrovare soltanto i pri¬ 
mi e più generali lineanieati 
di un’e.sleti<-a marxista c che 
rapprofondiiucnto, la ricerca 
e il dibattito sono tuttora 
aperti. E qui viene opportuno 
ricordare coinè (irauisei aves¬ 
se appunto iniziato quest’o¬ 
pera di iippioioiidimeiito. e 
spesso avesse ribadito Tim- 
portnn/a di creare una nuo¬ 
ra cultura da cui sarebbero 
emersi artisti nuovi, fn que 
sta battaglia per creare una 
nuova cultura, Tcstetioa mar- 
.\ista può impegnarsi valida¬ 
mente con la sua critica, e, 
ciò facendo, arricchirsi essa 
stessa nel contatto col mori 
do reale. E’ quanto diceva 
anche Togliatti, invitandoci 
allo studio di De Sanctis e 
di Labriola: t Nella tradizio 
iic nazionale c popolare dob 
biamo scavare per scoprire 


presentazione realistica (jejj glelementi jtaliani (li una 
personaggi, e si vedrà quan¬ 
ta acutezza di analisi pos- 


ciiliiira socialista nostra >. 

PAOLO SPKIANO 


(*) Scritti di Marx ed Enqcls 
siiirortc c In lctt«’rat»ira. con prc- 
. fazione di Valentino (gerratana 
za progressista < di non dare Universale Economica, L 150, 



SVIZZERA — Ch-trlle Chaplin h.v ricevuto nei giorni scorsi, 
presso la sua villa di Vevey, una delegazione di rappresen¬ 
tanti della cinematografia i-ndian.i, in viaggio all.t volta di 
Mosca, dove si recano su invito del registi sovietici. In tale 
ociMsionr Chaplin ha confermato la notizia sccoiiilo cui egli 
sta lavorando alla prPpar.izionc di un nuovo film, che ai 
rif.arà agli ormai classici modelli delle sue vecchie comiche 


<|IIATTRO PASSI ALiLiA MOSTRA DM jflILAxNO 

Precise come orologi 
le macchine utens ili 

Novecento visitatori - La partecipazione di nazioni europee - Torni e rettifi¬ 
catrici completamente automatici - Congegni delicati per strumenti moderni 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MII^O. settembre. 

Questa mostra « europea » 
delle macchine utensili, che 
si tiene nei padiglioni della 
Fiera campiotiaria, e ne oc¬ 
cupa circa la metà, è alla sua^ 
quarta edizione. E’ ixeuropea» 
per modo di dire, anzi lo è 
nel senso che cercano di dare 
a questo termine geografico 
gli atlantisti a oltranza: non 
vi partecipano i Paesi di nuo¬ 
va democrazia, mentre vi 
partecipano gli americani. E’ 
in un cerio senso anche una 
appendice della Fiera cam¬ 
pionaria, nella quale sono 
state esposte quest’anno po¬ 
chissime macchine utensili. 

Le macchine esposte sono 
alcune migliaia, gli esposito¬ 
ri quasi novecento, distribuiti 
in otto grandi padiglioni. Gli 
organizzatori hanno cercato 
di .mddividere le diverse, 
macchine per categoria, com¬ 
patibilmente con le esigenze 
dei direr.sf p.sposi'fori. per i 
quali non è sempre possibile 
distribuire troppo gli even¬ 
tuali diversi tipi di prodotti. 
In un padiglione .si trovano 
riuniti i torni e le filettatrici, 
in altri due le utensilerie di 
precisione, strumenti di mi- 
sura, apparecchiature pneu¬ 
matiche, idrauliche ed elet¬ 
triche; in un altro ancora le 
rettificatrici e affilatrici, poi 
le macchine pesanti, le mac¬ 
chine Iter ingranaggi, le mac¬ 
chine per pressofusione, per 
forgiatura, le attrezzature per 
saldatura: in due padiglioni 
sono riunite fresatrici, alesa¬ 
trici, foratrici e altre mac¬ 
chine ad asportazione di tru¬ 
ciolo. 


« macchine utensili » è stato razioni che un tempo richie- 


inteso assai largamente, poi¬ 
ché in e.Mo non .si possono 
certo comprendere, aa esem¬ 
pio, le attrezzature per sal¬ 
datura. le macchine bobinn- 
trici per l’industria elettrica, 
gli strumenti dì misura e le 
macchine per pressofusione. 
Anche la suddivisione nei 
vari padiglioni è evidente- 
metìte dovuta più al numero 
delle macchine e alla loro 
mole che a un criterio siste¬ 
matico. 

Lavori iiiiiltìpli 

Le macchine che tagliano 
ingranaggi, ad p.scmpio, .sa¬ 
rebbero tipi particolari di 
fresatrici, mentre sono mes¬ 
se insieme con trapani e con 
alesatrici, macchine assai di- 
vcT.se. Ma non crediamo que¬ 
sti particolari abbiano molta 
importanza: quel che conta è 
per il tecnico, per l'operaio, 
farsi un'idea del livello delle 
macchine utensili di oggi, 
delle tendenze, delle novità 
sia italiane sia straniere. 

Non è facile orientarsi in 
mezzo a oltre tremila mac¬ 
chine dei tipi più nari, de¬ 
stinate agli usi più diversi, 
specialmente quando non si 
ha il tempo di fermar.si a 
ogni stand ed e.saminare da 
vicino almeno due n trecento 
macchine. Un lavoro del ge¬ 
nere porterebbe via un mese 
p condurrebbe alla stesura 
noti di un articolo, ma di un 
volume. Cercheremo in ogni 
-asn di riferire le nostre im¬ 
pressioni per lo meno su al¬ 
cune questioni di ordine ge¬ 
nerale. 

Ovunque si manifesta la 
tendenza sempre più .spiccata 
a costruire macchine che 


Come si vede, il termine compiano una serie dì ope- 
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STATI U.VITI — Proderze di acrobati tedeschi a .Miami, su 
un caS'O teso ad un'altczaa di cento metri dal suolo 


devano almeno due o tre 
macchine diverse. Numerosi 
sono i torni completamente 
automatici, i quali, con i di¬ 
versi utensili montati su un 
revolver, pur esso a movi¬ 
menti automatici, lavorano in 
meno di un minuto pezzi as¬ 
sai complicati. Altre macchi¬ 
ne, rettificatrici queste, com¬ 
piono la rettifica di tutte le 
zone delicate di un pezzo 
cninplcssn (un albero a cam¬ 
me, un albero a gomito) in 
una volta sola. Altre ancora, 
douendo praticare ad esempio 
fori e alesature su un pezzo 
complicato, in diverse dire¬ 
zioni. provvedono a muovere 
opporr Ultamente il pezzo stes¬ 
so ed a presentarlo per le 
siiccp.ssioc lavorazioni. Nu¬ 
merose anche le macchine a 
copiare torni c fresatrici, le 
macchine cioè capaci di ri¬ 
produrre un pezzo, del tutto 
auto tua fica mente. 

l lettori ci perdoneranno 
questa terminologia per pa¬ 
recchi di loro difficile, astru¬ 
sa: ma ogni co.sa ha il sua 
nome. 

La tendenza all’automatiz¬ 
zazione in quasi tutte le 
macchine porta naturalmente 
a una loro evoluzione assai 
interessante. Esse devono es¬ 
sere munite di comandi mul¬ 
tipli, .sempre più delicati e 
sensibili, elettropneumatici, a 
olio, corredati di una serie 
di strumenti di misura di 
precisione, di lampadine-spia. 
di bloccaggi automatici. De¬ 
vono essere costruite con una 
precisione sempre maggiore, 
c con una serie dì organi che 
cinqnanVanni fa non r.siste- 
vann neppure. L’operaio che 
se ne serve derc conoscerle 
assai bene, prestar grande 
attenzione al lavoro. Mentre 
il suo interpento diretto, du¬ 
rante la lavorazione del pez 
~o. è ridotto al minimo, egli 
dece ni:cr molta abilità nel 
predisporre la macchina per 
lavorare quel dato pezzo (che 
poi sarà riprodotto automati¬ 
camente tante volte), in certi 
casi per impostare il pezzo 
stesso, e in ogni ca.so per 
provvedere alla manutenzio¬ 
ne della macchina. 

1 tipi universali 

Altre macchine sono state 
progettate in modo che si 
prestassero ad operazioni di¬ 
versissime: sono i tipi cosid¬ 
detti universali, in particolare 
le fresatrici, capaci oggi di 
lavorare nelle condizioni più 
disparate i pezzi più di//c- 


desfe con delicati microme¬ 
tri, con microscopi di lettu¬ 
ra, ecc. 

Diversi .sono anche ì dispo 
sitivi, se non proprio nuovi 
poca noti o poco u.sntj come 
nei trapani multipli, la tra 
smissione del moto a snodo 
alle singole punte, le quali 
possono quindi facilmente es¬ 
sere spostate ad una ad una 
per eseguire diverse .serie d 
fori, con un » disegno » dif¬ 
ferente. O come i soffietti di 
tela per proteggere le slitte 
e i movimenti delicati da 
trucioli o dalla poloerc, 
sempre più sottili filtri per 
l'olio, le manopole c i^ pul¬ 
santi che sempre più sop- 
piantano i volantini di co¬ 
mando. 

La partecipazione italiana 
alla mostra è totale, diremmo 
quasi entusiastica. Tutta la 
produzione nazionale è pre¬ 
sente e certo non sfigura di 
fronte a quella estera. Sviz 
zeri, belgi, svedesi, francesi 
sono assai numerosi e ben 
agguerriti. Meno numerosi gli 
inglesi, ma con macchinario 
di alta qualità; non molto in 
vista gli americani. Un'inva¬ 
sione i tedeschi. Non c'è un 
settore, per quanto partico¬ 
lare, ove non siano presenti 
in forma massiccia, con una 
gamma di macchine estesis¬ 
sima. 

Quanto a prezzi, glj italin 
ni « tengono „ la concorrenza 
salvo che con i tedeschi, 
quali, so.sfeniiti doi premi 
statali e .sorretti dairassìeti- 
razione dei crediti, possono 
vendere al 20-25 per cento 
meno degli altri, e accettare 
pagamenti dilazionali e lun¬ 
ghe rateazioni. 

CilORGIO BRACCHI 


RITRATTO DI DUE CRIMINA LI NAZISTI 

1 “macellai di Parigi',, 

davanti ai loro giudici 

Karl Oberg ordinò la esecuzione di mille ostaggi e la deportazione 
di duecentomila francesi - Il materiale di accusa: incartamenti per 
il peso di un quintale - Come fn rinviato una prima volta il processo 
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K:irl Oberg e Holniuth 
Knocheii sono .ippursi molto 
c.nnbiali dal tempo in cui 
terrorizzavano la capitale 
francese. Ma hanno con.ser- 
vato lo sguardo gelido, cru¬ 
dele. 1 « macellai di Parigi » 
.sono apparsi mvecchiati. ap¬ 
pesantiti; chi h conobbe nei 
tragici aniij deU’occupazione 
nazista della Francia .stenta 
a riconoscerli. Ma i loro nomi 
non .sono stati dimenticati. E 
nes.siino, sopratutto, ha di¬ 
menticato le loro imprese cri- 
minali. Fu Oberg a ordinare 
re.secuzione di hit migliaio di 
ostaggi e l:i deportazione di 
circa duecentomila frnnce.si. 
Nò è stato dimenticato che 
fu Knochon a portare a ter¬ 
mine la famo-,a operazione 
K Naeht iind ncbel » (notte e 
nebbia) che si roncUi.se con la 
deporta/ione in ma.ssa di tut¬ 
ti gli clementi •< indesiderabili 
o .so.spetti 

Con il loro .sguardo gelido, 
ma con Va.spetto meno tron¬ 
fio e siculo di alhu'ii sono 
compar.si ambedue, Oberg e 
Knocheii, dinanzi ai giudici. 
Sono pas.saii dieci anni. 

Oberg è figlio di un medico 
«li Amburgo-, partecipò alla 
prima guerra mondiale, poi 
fu nomm.ito tenente. Dopo il 
conflitto aprì un piccolo ne¬ 
gozio di tabacchi. Ben pre.sto 
l>erò entro nei qiiadrj segreti 


■N 


VISITE 

in libreria 


della occupazione germanica, 
sono .state approvate .so non 
ordinate da Oberg o Knochen. 
Qiie.sto enorme materiale, cen¬ 
tinaia e centinaia di deposi¬ 
zioni, rii testimonianze, lette¬ 
re di vittimo, racconti di pro- 
ta.gonisti, sono stati paziente¬ 
mente raccolti dalla ningistra- 
tiirn francese- Per otto anni 
1 giudici non hanno fatto che 
elencare dati, cifre, episodi 
in volumi e voUimi. E per rac¬ 
cogliere queste te.stimonian/e 
.sono .stati nece.ssavi ben 270 
incartamenti per un peso 
complessu'o di un quintale. 

Quello che però non è scrit¬ 
to in questi fascicoli è. per 
e.sempio, la .sorte che Oberg 
voleva ri.servare alla capitale 
fiMiice.se p’-ima dell’arrivo 
delle truppe americane. Oberg 
era infatti un fautore dclhi 
n necessità » dell.i distriizionr 
totale dolhi città e .si era più 
volte battuto per questo suo 
criminale progetto. Fedele alle 
direttive del Fiihrer che vole¬ 
va la " terra briieiata » dove 
le .sue truppe fossero co.strette 
a ritirarsi. Oberg :iveva pre- 
dispo.sto un pi:mo per distrug¬ 
gere la eitt.'i. .Squadre di ge¬ 
nieri c di guastatori avevano 
minato tutti i ponti, lo stazio¬ 
ni. la metropolitana e le offi¬ 
cine numieipali o anche i 
principali monumenti c non 
attendevano che un ordine per 


collegio di dife.sa, i due pri¬ 
gionieri di guerra non pote¬ 
vano e.ssere giudicati (lai Pae¬ 
se contro il quale avevano 
combattuto. Tutte queste dif¬ 
ficoltà furono .superate senza 
ecco.ssivi sforzi. Il tribunale 
non faticò molto a dimostra¬ 
re che .sia Oberg sia Knochen 
parlavano bcnì.ssimo il fran¬ 
cese, che il grado di genera¬ 
le (li Oberg era un grado non 
della Wehrmacht ma delle 
S.S., che non avendo la Ger¬ 
mania aderito alla Convenzio¬ 
no di Ginevra circa i prigio¬ 
nieri di guerra era illogico 
appellarsi a qiie.stn convenzio¬ 
no in favore dei due imputati. 
Per quello che riguardava lo 
ultimo cavillo degli avvenenti 
difen.sori, il tribunale sosten¬ 
ne inoltre che Oberg e Kno- 
ehen non furono mai fatti 
prigionieri, ricordando che 
e.ssi vennero arrc.stnti in Ger¬ 
mania mentre si nascondeva¬ 
no e non in uniforme ma in 
abiti borghesi. 

fi lunffo vitìÈteo 

Nonostante questo il pro¬ 
cesso fu rinviato e gli avvo¬ 
cati difensori vinsero la loro 
battaglia. Una parola del 
Presidente della Corte permi¬ 
se loro questo successo. Egli 
rif(t;rendo.si ai due imputati 
impiegò la parola « criminali >> 



PARIGI — K.-irl Oberg fa sinistra) ed Ilelmuih Knochen nell’aula del tribunale militare 


del futuro e.sereito nnzi.sta- 
Fece tiift.i I.i carriera e allo 
inizio (iella .tjeconda guerra 
mondiale venne nominato ge¬ 
nerale delle S.S. Fu inviato in 
Polonia dove potè dedicarsi 
.-ilif' prime atrocità c di lì pa.s- 
sò a Parigi, a rappresentare 
Hiiiiinler. Qui Oberg conobbe 
Knochen, un suo degno rom¬ 
pa re. 

MvhiaccUtÈiii 

Knochen fece parte, primrv 
della gioventù hitleriana, poi, 
laureatosi, ebbe una cattedra 
nirUniversità di Bonn. Solo 
più tardi, dopo qualche anno 
di giornali.smo, entrò nelle fi¬ 
le delle S45. dove arrivò al 
grado di colonnello. L»a .sua 
perfetta conoscenza del fran- 
evsc Io portò a Parigi, Tipo 
piuttosto dcci.so. rìu.sci a ren¬ 
dere indipendente il suo co¬ 
mando da quello dei generale 
Von Stiilpnagol. ricevendo or¬ 
dini direttamente da Berlino. 

Se .si escludono gli eccidi di 
Oradour e A.sou, compiuti da 
rcpart. della Wehrmacht. tut¬ 
te le .altre aneherie, le perse- 
cuziori razziali, le fucilazioni 
e le neportazioni awcnute in 
Francia durante il periodo 


iniziare la loro opera rlistnit- 
trice. Quel ter.-jbilo progetto 
rima.se per forliiiia lettera 
morta. Ma non è per (luesta 
« intenzione >» che Oberg e 
Knochen .saranno processati: 
v'i sono centinaia di crimini 
compiuti (lai due h macellai » 
che giustificano un processo. 

E’ la .seconda volta che i 
due ufficiali delle S.S. com¬ 
paiono dinanzi ai giudici. La 
prima volta, il 22 febbraio, 
gli avvocati riuscirono a fari' 
rinviare il dibatlinicnto ado¬ 
perando tutti i cavilli proce¬ 
durali. Essi si appigliarono 
a qualsia.si pretesto ben sa¬ 
pendo che il tempo lavorava 
in favore degli imputati. Dis¬ 
sero cosi che Oberg e Knochen 
non capivano il francese e che. 
quindi, non potevano esami¬ 
nare con la dovuta calma il 
lungo atto di accusa; prete¬ 
sero che il documento fo.sse 
tradotto in t(?de.sco. Più tar¬ 
di sostennero che il tribuna¬ 
le militare, così come esso era 
compo.sto, non era in grado di 
giudicare un generale: C5.si so¬ 
stenevano che per giudicare 
un generale occorreva un tri¬ 
bunale formato da pari gra(Ìo; 
poi conclusero la loro fatica 
dichiarando che, a parere del 


IL MINISTERO D ELLA P. I. TORNA IN MANO DEI CLERICALI 

Abdicuzione liberale 


Coloro fhe si fossero fatte 
(Ielle illusioni sulla funzione 
di un ministro liberale alla 
l’uhhltca Istruzione sono ser- 
nilil Improppisamente e disin¬ 
voltamente il UherMe ministro 
.Martino ha InsciatW il .Mmiste 
ro della Pubblica Istruzione 
per andare ad occupare la pol¬ 
irono lasciata libera dal Pic¬ 
cioni a palazzo Chigi. In meno 
di nentiquattr'ore i liberali 
hanno superato tulle le ideali 
.ipoteche poste da vecchia data 
rcntì,^ grandi e piccoli, con direzione Inirn della pub- 

velocità di taglio grandissime j istruzione, hanno cedalo 


c piccolhsime, su metalli te 
neri o duri. Anche qui, dun¬ 
que, automatismi delicati e 
Complessi, comandi elettrici, 
cambi e frizioni idraulici, 
microscopi di lettura delle 
scale graduate e così vìa. 

Il tema precisione (tolle¬ 
ranze sempre più strette) do¬ 
mina In mostra. Le macchine 
son sempre più precise nelle 
misure, fan sempre meno 
scarti, e i vezzi prodotti spes¬ 
so possono fare a meno di 
una passata successiva, dato 
che son già larorafi molto 
bene. Questo porta natural¬ 
mente a corredare anche 
macchine relativamente mo 


alle contingenti circostanze po^ 
lifiche, permeltendft ai cleri-^ 
eoli di tornare a fare i loro 
comodi al Ministero delta Pob'j 
blica Istruzione. E’ stalo deb 
lo e noi lo ripetiamo no/en- 
tieri. Ionio ci pare ballate 
mollo pertinente, che Scelba^ 
ha preso due fave con in 
solo piedone: si è liberato ifi 
una pesante eredità in polW-f 
ra estera scaricandola come- 
damenle sulle spalle del si- 
tellile liberate, e senza ccn* 
troparlila e sacrifici apprezza¬ 
bili ha rimesso le mani sa 
quel Minislern. del qaale in 
altri tempi, carne è nolo i 
clericali avevano fatto tna 


specie di questione pregiudi¬ 
ziale- 

Meno di un anno sono du¬ 
mi,- Ir illusioni, il tempo che 
.Merlino ha impiegato per la¬ 
re l'inventario dell’eredità fal- 
timenlare dei * (ionettn e dei 
Segni, e per dare le prime 
timide disposizioni in materia 
di disciplina degU studi e di 
Itgislazione scolastica, le qua¬ 
li potevano anche far credere 
ella intenzione lungamente 
tmclamala di restaurare in 
nateria di istruzione quella 
'radizione laica e liberale, che 
il regime fascista prima e 
quello clericale poi avevano 
largamente compromesso, .Ma 
probabilmente i timidi accen¬ 
ni a siffatta politica liberale 
del ministro .Martino e so- 
praltulto il risveglio delle for¬ 
ze laiche in seno alla scuola 
italiana hanno turbato i cle¬ 
ricali, ai quali non è parso 
vero di potersi consolate delle 
dimissioni del Piccioni con il 
boccone ghiotto della pubbli¬ 
ca isfrniione. 

Vorremmo-che i nostri amici 
liberali e sociatdemoeralici e 
indipendenti nella scuola, che 
avevano legillimamente esul¬ 
talo all'avvento di un liberale 


al .Ministero della Pubblica 
Istruzione, traessero tutte le 
conseguenze da questo episo¬ 
dio di disinvoltura politica, he 
per ipotesi Martino fosse stalo 
un diplomatico provetto, un 
esperto in problemi di politica 
estera, magari si sarebbe po¬ 
tuto, € per i supremi interessi 
delta Patria >. accettare come 
un mate minore il suo passag¬ 
gio dall'Istruzione agli Esteri, 
ma quando anche la stampa 
cosiddetta indipendente non 
nasconde il suo stupore di 
fronte al fatto che un medico 
da un’ora all’altra si trasfor¬ 
ma da ministro della Pub¬ 
blica Istruzione in ministro 
degli Esteri, gli uomini di 
scuola che avevano bene spe¬ 
ralo della fine del monopolio 
clericale della pubblica i.sfrn- 
zione hanno tulio il dirilto di 
restare sconcertati e indignati. 

Ormai è chiaro che ai no- 
4fri liberali modello non 

interessa tanto di svolgere^ 
una polilica liberale, di fari 
sentire una esigenza liberale 
nella morta gora del regime, 
clericale, quanto piultosto di 
difendere, ne più e n^ meno 
dei clericali, degli interessi 
costituiti, Son è neppure ne- 


AUIUANO SEItOM, Nuove ra¬ 
gioni critiche, Vallecchi, Fi 
renze, 1934. 

Dal primo scrìtto di questa 
raccolta, che è dedicato alla li¬ 
rica ituiinna dal 1919 al 1939, 
si, può ricavare un ritratto es¬ 
senziale, ma surrìcientemente 
compiuto, del suo autore, e cioè 
delle sue derivazioni culturali 
c dei suoi interessi morali. C’è 
il critico sensibile ai valori 
formali della poesia sulla guida 
esemplare dell’umanesimo Hlo- 
lologico di (ìiuseppe De Rober- 
(is; .si avverte, (iictro questa 
esperienza, ma piuttosto remo¬ 
to, l’iiisegiiamento del Croce; 
c’è la seduzione dei critici 
russi (uno di «luesti saggi è de- 
dic.ito appunto a Diclìnski); e 
si introduce inoltre dovuniiuc la 
csigen/a di spiegare mar-visli- 
caiiieiitc i fenomeni letterari 
rieoiidueendoli al terreno ma¬ 
terialistico sul (|ualc essi nac- 
«fucro. Queste tendenze posso¬ 
no apparire piuttosto contra¬ 
stanti, noli intcramenle armo¬ 
nizzate insieme; ina esse trova¬ 
no di volta in volta una loro 
composizione neircspcrieiiza in 
atto del critico, nel suo senso 
siorico, nel suo equilibrio. 

C’è poi, assai viva un’istanza 
morale. Significative sono que¬ 
ste parole poste al termine del 
primo saggio: < Se la poesia ita. 
liana dovesse rinularsi di usci¬ 
re dai termini di una crisi ne¬ 
gativa, se essa non dovesse af* 
froiitare in pieno altri prò- 
hicmi, i fatti della storia, il 
concreto lavorare per un mon¬ 
do nuovo, per una società rin¬ 
novata, vorrebbe dire che ess.! 
lliiircbbc col venir meno alla 
sua fondamentale funzione: che 
è in fondo (|uella di aiutare gli 
uomini a combattere, a lottare, 
per migliorarsi >. Questa non è 
solo un’afTerniazione ideologi¬ 
ca. E’ una professione di fede; 
e il suo virtuale pericolo, ai 
lini della critica letteraria, 
consiste nella sua possibilità di 
mutarsi da canone di ricerca 
c di interpretazione in canone 
discriminativo. Ma Sereni è 
troppo colto ed esperto, e so¬ 
prattutto è per la parte sua 
troppo € letterato per poter 
ca«lere in tale pericolo. E gli 
scritti riuniti in questo volu¬ 
me riescono qual più qual me¬ 
no tulli interessanti e vivi por 
la novità degli accertamenti e 
«Ielle vedute, oltre che per la 
scioltezza e per la freschezza 
delle impressioni. Tranne un 
solo saggio dedicato al Petrarca, 
tutti gli altri vertono sulla let¬ 
teratura degli ultimi centocin- 
qunnt’anni; e i temi più sentili 
sono quello dello sviluppo della 
narrativa dal .Manzoni (o addi¬ 
rittura dal Foscolo) al Verga, 
c quello della lirica da] Pascoli 
ad oggi. .-V questi temi, tutta¬ 
via il Scrolli non dedica studi 
iiiipegnalivi e approfonditi. II 
suo dominio della materia trat¬ 
tala è considerevole; ma egli 
preferisce difTondersi ai mar¬ 
gini di quelle linee generali, 
che In lui si avvertono ben 
chiare e che sono spesso Illu¬ 
minate da acute osservazioni. 
Particolarmente felici sono le 
pagine su Verga e quelle su De 
Sanctis e Zola. 

LA UH A DI FALCO, Paura del 
giorno, àlondadori, Milano, 
1954. 

Già nota per alcuni racconti 
apparsi nel settimanale II Mon¬ 
do, Laura Di Falco si presenta 
ora con questo romanzo che 
(leve cnnsidcrarsi come il suo 
vero esordio, la sua prima pro¬ 
va veramente impegnativa. L«» 
s\oIgiiuenlo della breve vicen¬ 
da è lutto affidato al personag¬ 
gio centrale, Erina, che è una 
fanciulla aliulica e passiva, tra¬ 
sognala, € con gli occhi chiusi 
In seguito a una singolare e in¬ 
nocente avsentura è come se in 
lei si destasse il barlume di 
una nuov.a volontà, che la spin¬ 
ge al disperalo tentativo di 
stabilire mi contatto schietto o 
reale con la vita, di superare 
il suo senso di inferi«>rità. di 
Uscire dalla sua tenebra inte¬ 
riore, jicr veder nomini e coso 
alla luce del giorno, per ve¬ 
derli e per agire di conseguen¬ 
za. .Ala il suo faticoso risve¬ 
glio riesce vano, e va a finirò 
catastroficamente. Quest»» te¬ 
ma. che accusa da se la sua 
natura liliresca e intellettuali¬ 
stica. contiene forse un senso 
che non si chela intero. .Ma 
l’interesse «lei raci'onlo, piutto¬ 
sto che nelle intenzioni «iella 
scrittrice sta nella psicologi.i 
di Erina, che è trattata co«i 
garbo; e sta soprattutto nelle 
varie situazioni e negli cpi- 
so(ii della vicenda. Le immagi¬ 
ni delia vita che si presentano 
ai nuovi occhi della protagoni¬ 
sta non sono né belle né con¬ 
solanti. La sua famigli.!, spe¬ 
cialmente La sorella, è di quel¬ 
le che ormai si possono dire 
mor.!vi.ane. E il tanfo di certi 
ambienti eqnivoci e corrotti di 
■Morasia si avverte in tutti 
{quelli nei quali Erina si im¬ 
batte seguendo la sua voca¬ 
zione sbagliala-’ Xoemi, una 
studentessa che si è data a un 
uomo sposato e che vive con 
la madre divisa dal marito e 
mantenuta da un cieco igno¬ 
bile e ricco; Renato, figlio'del- 
1.» padrona di una casa di tol¬ 
leranza; il lurido stambugio di 
Marianna la mendicante; il prc- 
Is- equivoco. 

Ce duni}ue in questo roman¬ 
zo un largo panorama realisti¬ 
co. e un problema psicologico 
che non solleciterebbe una ta¬ 
le soluzione, o che almeno do¬ 
vrebbe tingere di un colore 
più incerto gli aspetti della 
rc'alt.à. Si ha Fimpressione che 
il mondo reale non sia qui 
proprio come Erina dovrebbe 
vederlo; ma che sia invece 
quello che la scrittrice stessa 
pone davanti agli occhi del suo 
personaggio. C’è inoltre, «pia e 
là, un che di convenzionale; 
e ci sono elementi di cnltnra 
che no.i se ne stanno del tutto 
dietro le quinte Eppure non si 
traila di vere e proprie anti¬ 
nomie interne; giacché i vari 
elementi, i quali attestano piut- 

. . .... tosto nella Bì Falco una no- 

ra cinematografica per aver in*|t*''ole ricchezza di interessi. 


p di questa sola parola si ser¬ 
virono ì tlìfen.sori per riiino- 
.strare che d presidente aveva 
già un giudizio proprio pri¬ 
ma che il processo avesse di- 
mo.strato le colpe degli impu¬ 
tati! 

Il rinvio portò a dirigere 
il processo un nuovo presi¬ 
dente, il consigliere Boisscl- 
du Bourg, un magistrato aslu- 
t«» o preparato. Egli sa che gli 
avvocati ntJii attendono che 
Un siK* errore per invocare 
un nuovo rinvio e quindi una 
nuova dilazione alla inevita¬ 
bile condanna dei due impu¬ 
tati. Ma Boissel-du Bourg 
pa.ssa per un uomo assai quie¬ 
to. Egli ha .saputo, per e.sem¬ 
pio, mantener.si calmo, quasi 
assente durante la lettura del¬ 
le terribili imputazioni men¬ 
tre la folla rumoreggiava in¬ 
vocando una e.semplare c«in- 
danna. E -si è mantenuto cal¬ 
mo anche quando, dopo che 
egli aveva finito di leggere 
quel lungo elenco di crimini. 
Oberg si voltò sorridendo ver- 
la folla come compiaciuto. 
qua,si voles.se dire che quel 
regime di terrore lo aveva 
creato lui. che quelle « azio¬ 
ni >» erano merito suo. 

EMAXL'F.LE ALBERTI 


ressarin parlare di trasformi¬ 
smo; c'è ben poco da trasfar- 
mare ormai fra un liberale 
modello VJói r un clericale: 
sono l’uno e Valtro dei bor¬ 
ghesi, il cui più alto compito 
politico rimane quello di di¬ 
fendere gli interessi materiali 
della borghesia. 

Dunque punto e a capo, co 
me prima, anzi peggio, l.o 
serittore del « Corriere della 
sera ». che qualche giorno fa 
auspicava misure sollecite ed 
efficaci a favore della scuola 
privata, può ritenersi soddi¬ 
sfallo di questa capitolazione 
liberale che forse in misura 
maggiore e più celermente dt 
quanto potesse sperare resti¬ 
tuisce la scuola italiana alle 
affettuose attenzioni dei cle¬ 
ricali. Hanno ben ragione di 
essere preoccupali tatti eclo- 
To — e sono maggioranza net¬ 
te scuole — che conoscono già 
il nuovo ministro Ermini: Fuo- 
mo che si i segnalato ni sot- 
toscgretarialo per lo Spetta¬ 
colo e soprattutto nella censn- 


staurato medioevati forme di 
(nziosità e oscurantismo fra le 
più cospicue del regime d. e. 

ROSARIO MUR.ATORE 


*1000 poi tutti unificati da un 
intuito scaltramente femminile, 
ohe finisce con rimporsl. 
G.AETANO TROMBATORE 
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« L’UNITA* » 




dalle 17 alle 22 
11 cronista riceve 



<li Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


INTERVENTO DEL DOTT. LUSENA NEL DIBATTITO SUGLI 00. RR. 

Gli ospedali affidati alla "competenza» 
di fun zionari dello Stato in pens ione! 

Vn profondo mistero circonda ì risultati delVinchiesta - Attualmente gli « amministrativi » deliberano e i sani’ 
tari hanno solo funzioni consultive - £* necessario riformare radicalmente il Consiglio di amministrazione 


Nel colloquio sugli Ospedali 
fii7jniti, aperto dal nostro gior¬ 
nale, interviene, con autorevo¬ 
le competenza, il doti. Renalo 
Lusetia, primario incaricato a 
S. Filippo, inviandoci una Ict- 
tcra, che pubblichiamo inte¬ 
gralmente. 

Le condizioni dei nostri ospe. 
dati sono tutt’altro che buone. 
11 Consiglio comunale di Roma, 
dopo le gravi denunzie formu¬ 
lato da alcun autorevoli consi¬ 
glieri, aveva ottenuto che si 
facesse un’inchiesta ministeria¬ 
le. La Commissione ministeria¬ 
le d'inchiesta sul funzionamento 
del Pio Istituto di S. Spinto e 


verifica un fatto che ha, a dir 
poco, dell’assurdo: un funzio 
nario, riconosciuto non piu ido 
neo per l’età al servizio che ha 
bene espletato per molte deci 
ne di anni, 6 .invece ritenuto 
idoneo ad un servizio delicatis¬ 
simo e difficile, per il quale 
non 6 preparato. E allora deve 
fare in questo nuovo posto un 
tirocinio, che, proprio per ra¬ 
gioni di funzionalità fisiologica 
cerebrale della vecchiaia, di¬ 
venta lungo e difficile. Nell’at- 
tosa che que.sto tirocinio si com 
pia il presidente, che deve ave¬ 
re dei riguardi per la sua salute, 
e costretto a farsi guidare dai 



La facciata dì S. Spirito. In questo fabbricato siede l’Ammini- 
slrazione degli ospedali con un presidente che non è medico! 


Ospedali Riuniti ha terminato 
da molto tempo i suoi lavori, 
ma. per ragioni misteriose, si 
continua a mantenere il segre¬ 
to sui suoi risultati. 

La sola comunicazione uffi¬ 
ciale che ne abbiamo avuto noi, 
medici ospedalieri, c quella che 
ci fece molti mesi fa, m una 
riunione, da lui indetta, di pri¬ 
mari dell’ospedale di San Fi¬ 
lippo, il prof. Alonzo, sovrain- 
tendente del Pio Istituto: ci dis- 
se che la Commissione d’inchie¬ 
sta aveva appurato gravi defi¬ 
cienze finanziarie all'nspcdale 
di San Filippo. E il direttore 
dell’ospedale, prof. Fabn, da 
me interpellato, seduta stante, 
aggiunse che erano in corso 
provvedimenti giudiziari contro 
il colpevole. 

In un’assemblea della Società 
Lancisiana (a propo.silo, quan¬ 
do finirà l’abuso col quale il 
suo Consiglio direttivo, scaduto 
già da due anni, continua a 
mantenersi in carica nonostante 
l’esplicita norma del regolamen 
to e il chiaro voto emesso in 
proposito deH'assemblea?), io 
chiesi, a nome di un numeroso 
gruppo di medici, che almeno 
a noi fossero comunicati i ri¬ 
sultati dell’inchiesta ministe¬ 
riale. 

II continuare a mantenere il 
segreto in proposito induce a 
pensare che i fatti appurati dal¬ 
l’inchiesta possano essere mollo 
piu gravi di quelli che sono 
stati pubblicamente denunziali 
in pieno Consiglio comunale c 
anciie di quelli che molti citta¬ 
dini sono venuti a conoscere 
per esperienza personale diretta 
e di quelli che noi medici co 
nosciamo per ragioni di servi¬ 
zio. Insisto nel chiedere che i 
risultati della Commissione mi¬ 
nisteriale d'inchiesta siano resi 
pubblici. Ha diritto di saperlo 
la cittadinanza di Roma, che 
contribuisce direttamente al 
mantenimento degli ospedali 
perchè paga le rette di degenza 
(che non sono modeste). E’ le 
cito che essa voglia sapere se 
l'alto costo di degenza e i nu¬ 
merosi inconvenienti, lamentati 
c denunziati in parte, sono la 
causa di questo alto costo della 
degenza, costo che s’ipera, al¬ 
meno nei reparti per tuberco¬ 
lotici, quelli delle cliniche pri¬ 
vate. 

Ma Ce un’altra ragione, di ca¬ 
rattere urgente, per cui è neces- 
.sario che tutti sappiano che co¬ 
sa e emerso dalFinchiesta. La 
crisi ospedaliera deve essere ri¬ 
solta e la soluzione potrà vent¬ 
re solo quando Tamministrazio. 
ne del Pio Istituto c quella sta¬ 
tale da cui esso dipende si de¬ 
cideranno ad ascoltare i sug¬ 
gerimenti dei medici e del per¬ 
sonale sanitario ausiliario, i 
quali rappresenuno ì veri tec¬ 
nici del Pio Istituto. 

Dopo questa premessa, dove¬ 
rosa per chi si occupa seria¬ 
mente del problema ospedaliero 
è bene dire che cosa si può 
fare, a parer mio, per miglio, 
rare i nostri osp^ali. 

Le proposte che io posso fare 
sono molte e investono tutti i 
servizi ospedalieri. Questa volta 
mi occuperò .solo di alcune co^c 
che riguardano l’amministrazio¬ 
ne centrale del Pio Istituto. La 
Amministrazione ha un difetto 
fondamentale: che il suo presi¬ 
dente non é un medico, perchè 
e scelto dal Ministero dcH’ln- 
temo fra gli ex prefetti o gli 
ex magistrati in pensione. Si 


suoi collaboratori. E i suoi col 
laboratori, che agiscono sotto la 
responsabilità di lui, sono, per 
lo più da riiencre i veri re¬ 
sponsabili della situazione o di 
gran parte della situazione cri¬ 
tica degli ospedali. Cosi si per¬ 
petuano gli errori, perchè quan¬ 
do, completato il tirocinio, U 
prosidenlc del Pio Istituto cer¬ 
ca di fare da sé ha già com¬ 
promesso se stesso in situazio¬ 
ni non facilmente districabili o 
addirittura insolubili. 

In conclusione: è necessario 
che la nomina del presidente 
del Pio Istituto sia fatta in ma¬ 


niera diversa da quella contem¬ 
plata nella legge vigente: si 
nomini il presidente del Pio 
Istituto scegliendolo fra i me¬ 
dici e fra ì medici in età ma¬ 
tura e non in vecchiaia o ad¬ 
dirittura in decrepitezza. Solo 
cosi si potrà avere, come deve 
essere logicamente, un istituto 
sanitario con alle sue dipcnden 
ze un servizio ammlni-strattvo, 
invece di continuare a mante- 
nere l’assurda situazione attua- 
le di un ente amministrativo 
che ha alle sue dipendenze il 
servizio sanitario. E dico situa- 
zione assurda, perchè il solo 
scopo del Pio Istituto di S- Spi 
rito è Tasslstcnza sanitaria ai 
malati. Che poi esso abbia dei 
beni patrimoniali da ammini 
strare è una cosa secondaria, 
nel .senso che l’amministrazione 
dei beni può egualmente dipen¬ 
dere da un presidente medico 
il quale saprà, meglio di un 
presidente ex prefetto quali so¬ 
no le necessità organizzative e 
funzonali e fondamentali del¬ 
l’Istituto. 

E’ necessario che sia cosi, per¬ 
chè il Presidente del Pio Isti¬ 
tuto ha anche, per legge, at¬ 
tribuzioni deliberative, mentre 
scarsa è l’attività del Consiglio 
di amministrazione. Inoltre, il 
consiglio stesso ha molti mem¬ 
bri rappresentanti di vari mi¬ 
nisteri, con funzioni ammini¬ 
strative e di vigilanza, mentre 
i medici sono in netta minoran¬ 
za. L’amministrazione centrale 
del Pio Istituto ha un ufficio 
sanitario retto da un sovrain- 
tendente sanitario (che è un 
medico). Ma il sovraintendentc 
sanitario ha solo una funzione 
consultiva, il che significa fun¬ 
zione insufficiente e, comunque, 
incapace di condurre sulla via 
giusta l’amministrazione ove, 
per iniziativa del suo presiden¬ 
te, volesse decidere, come ha 
fatto varie volte, in contrasto 
persino con le logiche necessità 
di un servizio tecnico sanitario 
(vedasi, per esempio, la sop¬ 
pressione del servizio di guar¬ 
dia radiologica o specialistica 
nei nostri ospedali). 

E allora altra proposta: sia 
riformato il Consìglio di ammi 
nistrazione; sia esso composto 
da medici e da infermieri, cioè 
dai tecnici, coadiuvati da po 
chi amministratori (un ragio¬ 
niere. un ingegnere c un legale) 
e sia presieduto dai presidente 
medico. 

Tornerò con altre note su al 
tri problemi ospedalieri. Chiù 
do oggi facendo notare che la 
richiesta che gli istituti sanitari 
siano presieduti da medici è 
una richiesta che trova con¬ 
senziente quasi all’unanimità la 
classe medica ed è dibattuta 


in tutte le nostre nunioni lo 
cali o nazionali con una viva- 
cita, che, molte volto, lia urtato 
gli amministratori degli ospe 
dall. Lo stesso attuale Presi 
dente del Pio Istituto di Santo 
Spirito rispose tempo fa per 
iscritto ad alcune mie osserva¬ 
zioni che non mi riconosceva 
il diritto di criticare la legge 
vigente. Ma non c’è bi'-ogno che 
me lo riconosca lui, quf‘.sto di 
ritto; è la legge stc.ssa che am 
mette la libertà di critica. Se 
essa non fosse esercitata pro¬ 
prio nei riguardi delle leggi vi¬ 
genti, che bisogno ci sarebbe 
più di occuparsi delle condi¬ 
zioni imposte dalla legge in 
tutte le attività pubbliche e pri¬ 
vate e che bisogno ci sarebbe 
di avere delle camere legisla¬ 
tive, le quali elaborano c vo¬ 
tano continuamente nuove leg¬ 
gi? Per fortuna, questo pensie¬ 
ro del nostro Presidente non 
trova eco nel Paese. Altrimenti 
l’Italia sarebbe destinata a ri¬ 
manere ferma, mentre tutto il 
mondo progredisce e rinnova le 
sue leggi e i suoi ordinamenti. 

RENATO LUSENA 


3.436 copie ftll’IlDilàdilfise 
dora nte la testa a Villa Glori 

I compagni premiati per la gara indetta dagli 
« Amici » - Un comunicato della Federazione 


La gara di diffusione del¬ 
l’Unità lanciata dall’associazio¬ 
ne degli t Amici » per tutta la 
durata della festa, aU’interno di 
Villa Glori, ha segnato un nuo¬ 
vo succe.sso dei nostri diffusori. 
Sono state vendute, infatti. 
3.436 copie del nostro gemale; 
cifra notevole, specie se‘si pen 
sa che il maggior affollamento 
si è avuto nel pomeriggio, 
quando cioè gran parte dei par¬ 
tecipanti aveva già comperato 
alia propria edicola. 

Le cinque medaglie d’argen¬ 
to In palio sono andate ai com¬ 
pagni: CASINI (che ha diffuso 
ben -350 copie), TOMASSINI, 
PREMUTICO. MELLINO. CON- 
TARDI. Le quindici medaglie 
di bronzo sono state assegnate 
ai compaggni: D’Amico, Favil¬ 
la. Falconi, Quadracct, Di Chio, 
Maria Murano, Pina Vangelisti, 
Ciancamcria, Di Castro. Bus¬ 
sani. Malvezzi. Volpcs, Rinaldi, 
Brutti, Marini. 

La segreteria della Federa¬ 
zione ha intanto emanato ieri 
sera un comunicato sulla gran¬ 
de festa di domenica 

« La Segreteria della Federa¬ 
zione Romana del P.C.I. — dice 
il comunicato — esprime 11 più 
vivo ringraziamento a tutti 1 
compagni e a tutti i cittadini 
che sono accorsi in mas.sa ai 
parco di Villa Glori per festeg-j 
giare I* •• Unità > e per ascolta¬ 
re la parola del compagno Pai- 


miro Togliatti. La grandioM 
manifestazione popolare svolta 
si domenica è la testimonlania 
migliore del profondo legame 
di affetto che esiste tra la mag 
gloranta del popolo romano e 
il nostro giornale, alfiere di li¬ 
bertà e di giustizia. I romani 
hanno voluto, ieri, con la loro 
presenza riaffermare anche la 
loro vibrata protesta contro 1 
soprusi c gii Illegalismi, contro 
gli attacchi alle libertà demo¬ 
cratiche, dimostrando ancora 
una volta la decisa volontà di 
difendere strenuamente 1 di 
ritti e le libertà sancite nella 
Costituzione repubblicana. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione Romana nell’esprimere il 
suo plauso ai compaggni diri 
genti e organizzatori della fe¬ 
sta, a tutti 1 compagni delle 
.Sezioni che con abnegazione e 
Intelllggenza si sono prodigati 
per la riuscita della magnifica 
festa, invita tutti a lavorare an¬ 
cora con lo stesso slancio e la 
stessa capacità per raggiunge¬ 
re il secondo obbiettivo della 
sottoscrizione: la raccolta dei 
fondi per arrivare a 35 milioni, 
per aumentare nel giorni fe¬ 
riali e festivi la diffusione del- 
1* ■ Unità >. per moltipllcare i 
contatti con le masse dei citta¬ 
dini affinchè la parola di veri¬ 
tà, di giustizia e di libertà del 
nostro Partito e del nostro 
giornale arrivi dovunque ». 


Iniziativa della C.d.l. 
per i libri scolastici 

Presentando un « buono » 
della Camera del Lavoro si 
avrà diritto a un rimborso 
del 10 per cento del costo 

Una interessante iniziativa, 
in vista del nuovo anno sco¬ 
lastico, è stata presa in que¬ 
sti giorni dalla Camera del 
Lavoro, in accordo con la li¬ 
breria Rinascita in via delle 
Botteghe Oscure 1-2 (tele¬ 
fono 687-460). 

La Camera del Lavoro 
provvede, infatti, alla distri¬ 
buzione di buoni, presentan¬ 
do i quali si ha diritto al 
rimborso del 10 per cento del 
prezzo di copertina dei libri 
scolastici acquistati in con¬ 
tanti presso la libreria Rina¬ 
scita. 11 rimborso, di cui si 
assume l’onere la Camera del 
Lavoro di Roma, sarà effet¬ 
tuato all’atto stesso dell’ac¬ 
quisto. 

Non è superfiuo sottolinea¬ 
re il valore deU'iniziativa in 
considerazione dell’alto costo 
dei libri di testo e delle altre 
circostanze che rendono estre¬ 
mamente onerosa la frequen¬ 
za della scuola. Il rimborso 
del 10 per cento del costo dei 
libri scolastici consentirà di 
acquisire un risparmio non 
indifferente alle famiglie di 
lavo ratori _ 

Culla 


La ca.sa del compagno Ro¬ 
molo Croce è stata nllìetata 
dalla nascita di un maschiet¬ 
to, Florio. Ai genitori giunga¬ 
no i rallegramenti e gli au¬ 
guri dell’t/nifò. 


Osserraiorto 

A caccia con don Bosco 


.Sapevate che don Bosco fos¬ 
se il patroiìo dei cacciatori? 
Sapevate che chi non riconosce 
concretamente questo patroci¬ 
nio, come dire, spirituale, non 
può venire in possesso del par¬ 
to d'armi per la caccia? 

Stateci a sentire e traete 
dall'episodio che vi narreremo 
tutte te più appropriate consi¬ 
derazioni. Dopo aver pagato 
regolarmente le tasse e tutte 
le altre misteriose prestazioni 
finanziarie in bolli, marche 
ecc. ecc., che si riferiscono al 
porto d’armi un cacciatore si 
presenta alla polizia e chiede 
il .suo porto d’armi. Tutto in 
repola, signore — gli si risjion- 
de — eccovi il vostro porto 
d’armi, ma dovete darci-200 li¬ 
re. Il cacciatore spiega che 
tutto quello che c’era da pa¬ 
gare egli lo ha già pagato; ma 
il poliziotto insiste e mostra 
all’uomo in atteso il retro del 
porto d’armi dove campeggia 
un grosso francobollo con l’ef- 
fige di don Bosco. C’è scritto: 
.< Opera don Bosco L. 200 
Superfluo aggiungere che non 
ostante la sua legittima rilut¬ 
tanza, il malcapitato è stato 
costretto a sborsare le 200 tire 


CINQUE COLPI DI RIVOLTELLA IN VIA SISTINA 

Un ladro abbandonato dai complici 
è pr eso dopo una drammatica fuga 

Altri tre sono fuggiti a borio di una «IIOO» • Rubavano una vali¬ 
gia da una macchina straniera, ma i carabinieri hanno sventato il colpo 


1 GIUDICI DOVRA NNO STABIURE 11 MOVENTE DEL DELITTO 

Uccise lo suocera duranle uno Me 
colp eniloln con quatlro coUe llnle 

La difesa prospettata dalPìmputato - Stamane Pescussione dei testi 


Alle .“i di ieri mattina, quan¬ 
do il ciclo cominciava appena 
a schiarirsi, cinque colpi di ri¬ 
voltella sono echeggiati per via 
Sistina e poi un drammatico in¬ 
seguimento ha avuto luogo per 
piazza Barberini e per il Tri¬ 
tone fino a via delle Scuderie, 
dove, all’angolo con -vìa in Ar¬ 
cione, si è concluso con l’arre¬ 
sto di un uomo. 

All’orìgine di • questo dram¬ 
matico episodio di cronaca, vi 
è un tentativo di furto, messo 
ili atto da quattro < topi d’au¬ 
to >. che sono andati a caccia 
di bottino a bordo di una 
<1100». 1 ladri si sono fermali 
in via Sistina, all’altezza del 
numero 135, proprio dietro una 
automobile straniera, targata 
F.M.A.A. 4298, sulla quale face¬ 
va bella mostra dì sè. ben le¬ 
gato. un imponente bagaglio. 
Due individui sono scesi dalla 
«1100» — la cui targa, accor¬ 
tamente imbrattata, era illeg¬ 
gibile — e si sono dati da fare 
attorno al bagaglio, riu.scendo 


Perchè Amerigo Romano, un 
giovane disoccupato dì venti¬ 
cinque anni, uccise con quattro 
tremende coltellate, vibrate con 
forza al ventre e alla gola, sua 
suocera. Laura Pezzola? 

I giudici delia II Sezione del¬ 
la Corte d’Assise, incaricati di 
infliggere all'omicida la pena 
per il suo delitto, dovranno ri¬ 
spondere a questo interrogati¬ 
vo per poter emettere il loro 
verdetto con meditata giustizia. 
Nessun velo di mistero, infatti, 
aw'olge quanto è accaduto nel 
pomeriggio del 2 maggio 1953 
nella stanza da letto di Laura 
Pezzola. in via Mas.saciuccoli 12, 
nei pressi dì piazza Anniba- 
liano. Tra la donna e il gene¬ 
ro scoppiò una furibonda lite, 
che culminò in una colluttazio¬ 
ne. nel corso della quale il Ro¬ 
mano. tratto di tasca un acu¬ 
minato coltello, che aveva fatto 


arrotare per l’occasione, colpi 
ripetutamente la donna, allon¬ 
tanandosi poi senza che quanti 
si trovavano nell'abitazione, e 
cioè .sua moglie, Gaetana, una 
inquUina e ima conoscente del¬ 
la Pezzola, potessero trattener- 
lo. I motivi che originarono lo 
impressionante dramma non 
sono però altrettanto chiari. 

Dalle informazioni raccolte al 
momento del delitto, si potè 
stabilire quanto segue; Ameri¬ 
go Romano aveva sposato la 
giovane figlia della Pezzola. 
Gaetana, di ventidue armi, ed 
aveva vissuto per qualche tem¬ 
po con lei in un paesino delia 
provincia di Roma. Rimasto di¬ 
soccupato. il giovane era venu¬ 
to in città con la moglie, spe¬ 
rando di trovare un lavoro, e 
aveva chiesto ospitalità alla 
suocera, padrona di un appar¬ 
tamento composto di numerose 


ilccollellala dalla cagnaia 
che la Iradisce col marilo 


Una sanguino^ tragedia è ac¬ 
caduta In tina misera barecxra 
in \lco)o della VaiteUtna, a 
Montc\erde Nuovo. Una donna, 
accecata dalla gelosia, ha ferito 
la cognata con un coltello da 
cucina. 

Il dramma è accaduto dome¬ 
nica. verso le ore 20. ma già da 
tempo covava nella po\era ca.^o. 
contrassegnava con il numero 
12. dove vivono Geneslo Doto, 
sua moglie Filomena Corrado, 
di 38 anni, e la cognata di lei 
.assunta Benevento. 

Il Doto c però, da circa sei 
anni, separato di fatto dalla mo¬ 
glie c convive con la Benevento, 
rall as-surda situazione è matu¬ 
rata plano piano la tragica vi¬ 
cenda. che ha sconvolto la ba¬ 
racca. dove ancora oggi al no¬ 
tano le macchie di sangue, se¬ 
gnate dalla polizia scientifica 
con un circolo di gesso. 

la tragedia è scoppiata verso 
I le 1B.30. Filomena Corrado è 
1 rientrata a casa, dopo aver rac- 
I colto cicoria per tutta la glor- 
inata Portava una pesante rorsa 
{piena di erba terrosa infilata al 
braccio Entrando a casa, ella 
•trovava la cognata abbracciata 


ccn il marito. «Seguita • rim¬ 
becillirlo con le tue carezze, 
sgualdrina!.. » erano le parole 
brucianti che ella lanciava con¬ 
tro la sua rivale. In brev^e fra le 
due donne scoppiava una lite 
furiosa; la Corrado ad un trat- 
t I lasciava cadere la borsa e la 
verdura si sparpagliava in terra. 
Nelle mani della donna st trova¬ 
va ora il cono coltello che le 
serviva per tagliare la cicoria. Il 
eveuo è stato breve e l'uomo vi 
ha assistito, tremando impoien- 
t»- Filomena ha cercato di coi- 
pim la cognata, ma que^a. più 
giovane e più svelta le h« tolrc 
Ul mano il coltello immergende- 
g.itlo ne :a schiena. 

Subito dopo la feritrice fug¬ 
giva. La stretta via si B^ipivti 
di grida; un vicino. Sabato Meo- 
li. caricava la donna su una 
mar china di passaggio e la tra- 
5pcrts-a aH'ospedaie di San Ca¬ 
millo. Ella è stata in un primo 
»er.-.po ricoverata In owa-razio¬ 
ne ma da ten sera è fuori po¬ 
ri crt 

iJti feritrice è ancora lB-.;;»nt». 
La polizia ha 'Uramato fono- 
iramml di ricerche a tutti i 
coT. misaatiatl. 


stanze, che In parte affittava, 
e donna benestante, perchè, ol¬ 
tre agli affitti, aveva degli in¬ 
troiti derivanti dalla sua atti¬ 
vità di sarta e di modista. Lati 
ra Pezzola. però, rifiutò di acco¬ 
gliere in casa il genero, accet¬ 
tando soltanto di prendere con 
sè la figlia, che faceva dormire 
nella sua camera. 

Ieri mattina. Amerigo Roma¬ 
no — che si costituì all'alba del 
3 maggio, a poche ore di di¬ 
stanza dal delitto — ha confer¬ 
mato che la suocera si era ri. 
fiutata di cedergli una stanza 
per non rinunciare ad affit¬ 
tarla. aggiungendo un altro ar¬ 
gomento. di indubbia graviti: 
Laura Pezzola. egli ha detto, af 
fittava camere ad ore aUe cop. 
pie clandestine, n risentimento 
che lo portò ad uccidere, per 
tanto, non fu solo causato dal 
fatto di non essere stato ospi¬ 
tato da lei, ma soprattutto dal 
la preoccupazione per la sua 
giovane moglie, tenuta lontana 
da lui. in un ambiente cosi mal¬ 
sano. 

I difensori del Romano, av¬ 
vocati Pietro D'Ovtdlo e Klcola 
Manfredi, hanno presentato ai 
giudici istanza di perizia psi¬ 
chiatrica; la Corte si è riserva¬ 
ta di decidere, dopo che saran- 
no pervenute le cartelle elmi- 
che ospedaliere redatte sul con¬ 
to delVimputato nell'ospedale di 
San Gallicano e nelle infenne- 
rie del reggimento presso il 
quale prestò servizio militare 
e del carcere. 

n processo proseguirà stana¬ 
ne con rinterrogatorio dei testi. 

H feniHne per fe domends 
degli esMrijniivenitarl 

L'Unlvereltà degli studi di 
Roma informa che il termine 
improrogabile per la presenta¬ 
zione delle domande di ammis¬ 
sione agli esami della sessione 
autunnale è fis-sato a giovedì 
30 eettembre 19.54 incluso 


SEGNALAZIONI 


Kcerc i i test imoni 

Chi si fosse trovato presente 
il giorno 25 settembre verso le 
ore U in vda Tuscolana altezza 
Osteria Crappassonni alto scontro 
fra una moto e fi pullman n. a 
detta STEFER è pregato di ri¬ 
volgersi alla famiglia CIpetiini 
via Francesco Passino n. 11. te¬ 
lefono 671.094 (Marzi). 


Manca l’acqua 
a Villa Certosa 

-Anche a Villa Certosa si la¬ 
menta la mancanza d’acqua. 
Tutti gii stabili alti più di due 
piani sono completamente al- 
l'a.-ciutto. Per essere precisi il 
prezioso liquido da vari anni 
scarseggia per otto mesi al- 
Taiino e d* estate sparisce. 
Nell’ostate appena trascorsa 
ben cinque palazzi per com- 
ples.'ive 180 famiglie sono ri¬ 
masti senz'acqua. Gli inquili. 
ni, < he pagano regolarmente 
il canone, debbono attingere 
alle fontanelle più o meno lon¬ 
tane 

Ogni reclamo all’Acqua Mar¬ 
cia è stato inutile. In realtà 
— come affermano i lettori 
che ti hanno segnalato il fat¬ 
to — ; inconveniente è dovuto 
alla in«uf{ìcienza delle tuba¬ 
ture costruite nel 1925. Le 
sanno queste cose al Comu¬ 
ne? — SI chiedono i nostri 
lettori. Purtroppo le sanno, 
ma si contentano di entettere 
comunicati. Il sindaco, che ha 
dato l'impressione di interes- 
sars tanto al problema, può. 
comunque, dare una spiega¬ 
zione almeno per il caso di 
Villa Certosa? 


in breve a slegare una grossa 
valigia di cuoio. Nel loro la¬ 
voro. però, essi non sì sono 
accorti dell’ approssimarsi di 
una pattuglia di carabinieri, 
che. resasi conto del tentativo 
di furto, ha intimato l’alt. Im¬ 
mediatamente. la «1100» si è 
messa in moto; uno dei due 
malviventi che si trovavano a 
terra è riuscito a salirvi; l'al¬ 
tro, invece, non avendo fatto 
in tempo a raggiungere l’auto¬ 
mobile, si è dato alia fuga pre¬ 
cipitosamente, dirigendosi ver¬ 
so piazza Barberini, non .senza 
aver mostrato con aria minac¬ 
ciosa un arnese di natura im¬ 
precisata ai carabinieri, che si 
apprestavano ad inseguirlo. 

La fuga si è cosi iniziata, 
punteggiata dai cinque colpi di 
rivoltella che i carabinieri han¬ 
no sparato in aria per intimi¬ 
dire il ladro e avvertire altri 
poliziotti in giro di pattuglia. 


UFFICIAlUtN TE MARIA ANItllfl l ' ANNE 8 ATA 

Sono cessate le ricerche 
dell a hamhina di la tina 

Il piccolo corpo non è stato ritrovato • Ancora molti 
uterrogativi aperti sulla scomparsa della piccina 


L’espediente, infatti, ha avuto 
successo: il ladro, in via delie 
Scuderie, è stato acciuffato da 
un vigile notturno e da altri 
carabinieri che si trovavano a 
passare |iei paraggi. 

Un nuovo direttore 
a <c Regina Coefi » 

Il direttore delle carceri 
«Nuovo* di Torino, dott. Al¬ 
berto Augugliaro. è stato nomi¬ 
nato in data 1. ottobre p. v. 
direttore di « Regina Coeli** che 
dal luglio scorso è retto inte- 
rinalmente dal vice-direttore 
dott. Vincenzo Marolda. 

Il dott. Augugliaro è nato a 
Trapani 53 anni or sono ed ha 
iniziato la carriera a 19 anni 
come impiegato amministrativo 
a Pallanza da dove passsò quin¬ 
di all’Isola d’Elba, all’Asinara 
ed in altri istituti di pena. 


CONTRO IL RECINTO Dai ’AEROPORTO 

Le auto dei ladri bloccate 
dagl i agenti della Slia dale 

Ripresa ua’liigeiite relnrtiva eoo la pericolosa manovra 


Due motocùclisti della Poli¬ 
zia Stradale — dopo una 
drammatica corsa — hanno 
fermato ieri, nei prassi del- 
l’acrcoporto di Ciampino, due 
auto piene di tessuti rubati. 

L’inseguimento, che si è 
protratto per circa mezz'ora a 
folle velocità sulla via Appia. 
è incominciato nei pressi di 
Latina, dove gli agenti hanno 
notato due auto .«Fiat 1100», 
che procedevano a folle velo¬ 
cità dirette verso Roma. I due 
motociclisti si gettavano al- 
rinseguimento e nei pressi 
dell'aereoporto di Ciampino. 
stringendo le auto contro la 
rete di protezione dell’aereo- 
porto. riu.scivano a fermarle. 

Pistole alla mano, i viaggia¬ 
tori delle auto venivano arre- 
-stati e tradotti a Roma negli 


MHceotn crowtaca 


IL QIOANO 

— Oggi, martedì ZS settembre 
(271-94). S. Venceslao. 11 sole sor¬ 
ge alle 6,18 e tramonta alle 18.9. 
1494: Muore Angelo Poliziano. 
1573: Nasce il Caravaggio, grande 
pittore del Rinascimento. 1895: 
Muore PasUur. scienziato fran¬ 
cese. 1899; Muore tl pittore Gio¬ 
vanni Segantini. 1911; Scoppia la 
guerra italo-turca. 1943; Hanno 
inizio le Manro giornate di Na¬ 
poli. I944:'f nazi-fascisti distrug¬ 
gono Marzabotto massacrando 
1830 civili, in maggioranza don¬ 
ne e bambini. I94C; Muore Achil¬ 
le Grandi, sindacalista cattolico, 
uno del fondatori della CGLU. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschi 50. femmine 51. Morti: 
maschi 21. femmine 16. Matrimo¬ 
ni trasentii 17 

— Bollettino meteorologico. Tetq. 
peratura di ieri: minima 13,1, 
massima 26.7. Si prevede tempo 
abbastanza buono. 

VISIBILE E ASCOLTABILC 

— Radio (Programma nazionale): 
Ore 22.15: « 11 microfono è vo¬ 
stro ». — Secondo programma: 
Ore 16: Terza pagina; ore 17: 
Musica operistica; ore 18: Bal¬ 
late con noi; ere 21»; I con¬ 
certi del secondo programma. — 
Torto programma: Ore 22»; Le 
sonate di Beethowen. — TV: Ore 
2l»: Parata di assi e canzoni. 

— Teatri; « 1 piccoli di Podrecca » 
•llTtalia. 

— Cinema; < Riso amaro » aWA- 
tena Laurentina; « Fiamme su 
Varsaria » all’Atlante, Cine-Star; 
«Eternamente femmina » al Bo -1 


logna: « Allegro squadrone > al 
Capranica e Supercinema: «Que¬ 
sta è la vita » al Colonna; « Ver¬ 
gine moderna > all’Europa. Me¬ 
tropolitan; « Luci della città > al 
Trevi. 

OITE 

— Gita • Vie Nuove ». Domeni¬ 
ca prossima, in occasione della 
s9gra dell'uva a Marino, il set¬ 
timanale < Vie Nuove > organiz* 
za una gita motoscooteristica 
Tutti coloro che vogliono par¬ 
tecipare si rivolgano al C.DJS. 
provinciale in via S. Nicola Ce- 
sarini 3 (largo Argentina), non 
oltre venerdì. 

— Gita ANPI. Le prenotazioni 
per partecipare alla gita a Za- 
garolo in occasione della sagra 
den’uva. che si effettuerà do¬ 
menica prossima, si ricevono fi 
no alle ore 30 di questa sera, 
presso il comitato provinciale. 
La quota di partecipazione è di 
L. 1000. comprensiva delle spese 
di \iaggio In autopullman e del 
pranzo. 

— In occasione del prossimo Sa¬ 
lone Internazionale deirantomo- 
blle. il settimanale « L'Automo¬ 
bile » patrocina un viaggio col¬ 
lettivo a Parigi. Prima combina¬ 
zione: In treno 14-19 ottobre; 
L. 48.000. Estensione facoltativa 
a Londra 18-23 ottobre: L. 49.000. 
Seconda combinazione: in auto¬ 
pullman 10-16 ottobre: (attraver¬ 
so la Svizzera): L. 49 000. Terza 
combinazione: con auto propria 
attraverso la Svizzera) 10-16 ot¬ 
tobre: L 39.000. InformarionI: 
oresso tutti gli Automobile Clubs 
provlncialL 


uffici della Squadra Mobile, 
dove venivano identificati per 
Mario Betoni, di 20 anni, abi¬ 
tante in via Pigafetta 23, Lu¬ 
ciano Cellettì, di 21 anni, abi¬ 
tante in via Guglielmotti 23, 
che pilotavano le due macchi¬ 
ne, e per Spartaco Mattei, di 
34 anni, abitante in via Tor¬ 
marancio 93. Una delle due 
auto targata Roma 187176, era 
stata rubata il 24 scorso al si¬ 
gnor Giovanni Colonnelli, l’al 
tra era stata presa a nolo 
pre-'^o una autorime-^ di via¬ 
le Aventino. 

I tessuti trorati a bordo sono 
stati rubati a Latina durante 
la notte di domenica nel ma 
garzino di Achille Piccinati. 
Una perquisizione nelle abita¬ 
zioni dei tre fermati ha por¬ 
tato alla scoperta di numero 
sa altra refurtiva. 

Sdopero à 1000 edili 
nella ma Tesc olana 

La lotta degli edili romani per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro e per conquistare sostan 
ziali miglioramenti economici, 
ha registrato ieri una nuova 
e compatta manifestaziome di 
sciopero. 

Mille edili dei dieci cantieri 
della zona Tuscolana, si sono 
astenuti dal lavoro per un’ora. 

Al cantiere Oderlrio i 300 di¬ 
pendenti hanno scioperato al 
100%: la stessa percentuale si 
è avuta nel cantiere C.EJ., do¬ 
ve lavorano 170 edilL La to 
tale adesione dei lavoratori al 
lo sciopero è stata segnalata ai 
cantieri Marcotulll, Brousserd. 
Rlasa. 

Ai lavoratori in sciopero ha 
parlato l’on. (Gaudio Cianca. 

Gli edili dei cantieri di 'Viale 
Tirreno hanno chiesto al sin 
dacato di scendere in lotta a 
fianex) dei loro compagni. Que¬ 
sta nuova manifestazione di 
lotta si svolgerà giovedì e com¬ 
prenderà, oltre ad una sospen¬ 
sione di lavoro, un comizio alla 
cittadi nanza. _ 

Questa sera riunione 
del Co nsiglio pro vinciale 

II Consiglio provinciale et riu¬ 
nirà In seduta pubblica questa 
cera alle ore 20,30 per la di¬ 
scussione di Importami mozioni 
e deliberazioni iscritte all'ordine 
del giorno 


Sono cessate ieri le ricerche 
di Maria Aniello, la bimba di 
Latina scomparsa il 12 settem¬ 
bre scorso. La Questura locale 
ha ritenuto attendibile la di 
chiarazione fatta dal bimbo 
Rocco Bianchi, secondo la qua¬ 
le la piccola Maria sarebbe ca¬ 
duta nel canale delle Acque 
Medie, annegando miseramen¬ 
te, mentre cercava il fratelli¬ 
no di cinque anni, che aveva 
perduto di vista. Tulle le ri¬ 
cerche del piccolo corpo di Ma¬ 
ria, effettuate minuziosamente 
nel canale, non hanno dato, 
però, alcun risultato. 

Stamane, gli atti relativi al 
la scomparsa della bambina sa¬ 
ranno rimessi alla Procura 
della Repubblica e presto, è 
prevedibile, la pratica sarà de¬ 
finitivamente chiusa e archivia¬ 
ta. Della bambina dai capelli 
rossi, assai più minuta e gra¬ 
cile di quanto i suoi dieci anni 
non comportassero, con la pic¬ 
cola bocca deturpata da una 
cicatrice, conseguenza del lab¬ 
bro leporino con il quale era 
venuta al mondo, non si par¬ 
lerà più. 

E tuttavia questo doloroso 
episodio di cronaca presenta 
ancora molti punti oscuri. As¬ 
sai pochi sono i fatti accertati; 
Maria Aniello si allontanò di 
casa la mattina de! 12 settem¬ 
bre per recarsi con alcuni pic¬ 
coli amici a veder passare i 
ciclisti del Giro del Lazio; fu 
vista per l’ultima volta verso 
le 13,30. 

Le ricerche ebbero inizio, 
però, soltanto il gionio seguen¬ 
te. • La piccola Maria, infatti, 
viveva con i genitori e i sette 
fratellini in una 'angusta ba¬ 
racca addossata al campo pro¬ 
fughi, in condizioni di miseria 
e di promiscuità indescrivibili, 
in mezzo a gente costretta 
dalla miseria agli espedienti 
più svariati e meno puliti, tra 
I quali quello desolante e mor¬ 
tificante dcll’accattonagggio in¬ 
fantile. Per lei, come per i 
bimbi che vivono nelle barac¬ 
che, a Latina o nelle borgate 
romane, nelle sue condizioni, 
non c’era un’ora per H p-asto 
di mezzogiorno, nè una tavola 
apparecchiata. Passava le .sue 
giornate vagando senza con¬ 
trollo. lieta di non stare rin¬ 
chiusa nella mi.serrima abita¬ 
zione, 

I suol genitori erano tal¬ 
mente abituati alla sua assen¬ 
za, che non vedendola rientra¬ 
re verso le ore 14 non si sono 
preoccupati. Hanno cominciato 
a cercarla a sera inoltrata e 
hanno denunciato la sua scom- 
parsa ai carabinieri addirittu 
ra l’indomani mattina, lunedì 
13 settembre. Quasi ventiquat 
tro ore sono cosi trascorse dal 
momento in cut ha bimba è 
.stata vista per l’ultima volta 
a quello in cui si sono iniziate 
le ricerche. Se la bambina 
avesse voluto allontanarsi da 
casa — allettata magari da 
qualche persona che, come si 
è detto, 'avesse intenzione di 
servirsene per l’accattonaggio, 
o adescata da un bruto — mol¬ 
ta strada avrebbe potuto per¬ 
correre. 

Soltanto a nove giorni di di 
stanza dalla scomparsa, quan¬ 
do tutte le ipotesi erano state 
fatte e certamente una piccola 
mente di bimbo poteva essere 
stata in molti modi suggestio¬ 
nata, il pìccolo Rocco Bianchi, 
un bambino di otto 'anni, ha 
detto di aver veduto annegare 
la sua compagna di giochi. E’ 
veramente sicura la testimo¬ 
nianza di Rocco? E’ probante, 
in queste condizioni, la testi 
monianza di quelli che hanno 
dichiarato — come l’undicenne 
Gaibino Fortini — di aver ve¬ 
duto la bambina camminare 
noi pressi del canale? 


Partito 

l segreliii (k>l!e segueati sezlom tnso 
conrocat! ;a Fcderaiione questa «era alle 
ora 19 ; Dosna Olimpia, Matao. Parioi:. 
Primavaile. QuaJraro. (}uatiic«iolo. Gal¬ 
liano, Italia, Salano. T«stia:i<i, Vesco'vio. 

Partito 

I itgrelui Atllt itiioni di Xoat « 
deU'Agro, domui tilt ort 18,30 in 
Fediruisnt. 

F*G*C*I* 

Djgi tilt ore 19 net lorali delia 
FViCn (via del Banco di S. Spinto 12) 
rinaioae dei eegrelari dei eircoli. 

Oggi tilt 18,30 nella sede della 
FTìOi riunione delle resp. lagam. 

AMPI 

Oggi all* 19 a prasMniti delle eezion: 
sono coavoeati in via Zaaardelh 2. 
.Vessuao mandii. 


dal presentatore Carlo Valen- 
tini, dai suonatori Gino Ba¬ 
ratti, Raffaele Pierleoni, Enri¬ 
co Boccalassi e dai cantonti 
Antonio Giordani, Fausto Gros¬ 
si, Margherita Palombini, dal 
comico Pippo Mosca e dalle 
giovani ballerine Rita e Lidia 
Valentini e dai poeti Bruno 
Retrasi, Fausto Grosso e Car¬ 
lo Valentini. 


5 mrtìoni Provincia 
{)er I Patronati uolastiii 

L’Amministrazione provinciale 
di Roma, proseguendo e poten¬ 
ziando una provvida iniziativa 
che tanto favore ebbe a riscuo¬ 
tere nel decorso anno tra le po¬ 
polazioni della Provincia, ha 
provveduto ad aumentare lo stan¬ 
ziamento nel proprio bilancio, a 
favore dei Patronati scolastici, 
da due milioni a cinque milioni. 


COiWOCAZIOiM 


Radio e T.V. 

PROORAMHi NAZIONALE - 7. b. 
13, 1-1, 20,30, 23,15: Gtorash tiiia 
ili; Salotti Teneiitai — 11.30: Eìdoir- 
do Luccitina o U suo complesso — 
11,45: Concetto sukloaico — 12,15: 
Gino Conto e la sua orchestra — 
14,15-14.30: .Arti plastieho • ligu- 
ratrte. Croniche musicali — 16,55: 
Prerlsioai del tempo per 1 peeca* 
tori ~ 17: Orchestra Latta»! — 18: 
Fred BcscaglioM e il tuo oompleesa 
18.30: Questo nostro tempo — 18.15: 
Pomerig^o musicale — 18,45: La 
Toce dei laroratori — 20: Orchestra 
Ferran — 21: Mohrl in passorelia 
• .Mareosetta che paasioset » — 22,15: 
svili Reta del Lenaste • U nricro- 
Fodo è Tostro • — 24: Dlfitno oo- 
tisle. 

SECONDO PltOGRAMHA - 9: Il 
giorno « il tempo - Orchestra Fri¬ 
gna — 10*11; Grandi solish - Can- 
rodt e filai da tutto fi monda — 
13: 0."chestra Angelmi — 13,30: 

Giornale radio — 14: Il contagocce 
Argento rivo — 14,30; Scherni e 
rilùlte - Tastiera — 15; Giornale 
radio - Bolietbno aieteorologico — 
16: Tona p^tna — 17: Concerto d; 
murica operistica — 18: Giomilo 
radio — 19,15: Record — 19.30: 
Orchestra Sabina - .NegH in temi!: 
comunicati cosamereiali — 20: Ka- 
diosera — 20.30: Mortiri ài passe¬ 
rella I II ootira in maaehera « — 
21.30: I concerti del eecsodo pro- 
g.-atma - Gltlme notiiie — 22.30: 
Telesc^io — 2349.3): Siparietto: 
A loci qieote. 

TERZO nOQUMMÀ — 19: Corse 
di letteratura tedesca — 19.30: No- 
riii ithrade — 30: L'indicatore eco- 
coQtico — 20.15: Concerto di ogni 
sera — 31: 11 Giornale del Tene 
21.20: Il Poema sinfonico — 31,45; 
Il rompleaiiso del libro — 22.20: 
Le sonate di Beethorea 23; Rac¬ 
conti tradotti per la radio. 

TELEVlSKNtE — 17,30: La TV del 
njsiii — 18: Entra dalla corna¬ 
ne — 20.45: Te!e<poreaIe — 21: 
Qnaftriat al reato — 31.30: Para¬ 
ta di assi e di canetni — 22.30: Re¬ 
plica Tdegioraale, 


Il complesso Campilelli 
alla f esta i S alario 

Si è svolta alla sezione Sa¬ 
lario una riuscitissima festa in 
onore dell'- Unità Ad essa 
ha partecipato il complesso ar¬ 
tistico di Campilelli composto 


CONCORSI mmm 

COMUNICATO 

Coloro i quali hanno presen 
tato domanda di partecipazioni 
ai Concorsi banditi con ì: 
« Gazzetta Ufficiale » n- 207. so 
no pregati di presentarsi ii 
quesl’Ufflcio, per urgenti comu 
nicazioni, dalle 17 alle 18. 

Divisione Concorso Scnol: 
ferrovieri • Via Campania, 63 



Adriana Bisaccia apparirà in onesti giorni ne] film I TRE 
LADRI accanto a Totò. » Jean Clande Pascal ed a SlmOne 
Simon, n regisU LìoneRo Oe Felice le ha affidato una 
piccola parte con l’intenzione di stadiarne le qualità 

fotogeniche 
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« L’UNITA' B 


Gi.1 ATVEl^iMEJ^Ti S^EOMTMti 


IN MARGINE ALLA “SECONDA,, DI SERIE A 



MILAilJ 




di EiViX'iO PAlfOCCi 


Fuochi d’artificio, girandole, allegria : il 
* diavolo » è ebbro di gioia. Sette reti in due 
giornate sono un bilancio da far invidia a 
chicchessia, perciò non sta più nella pelle: 
ha finalmente ritrovato un attacco che gio¬ 
ca e che fa goal tra le mura di casa e in 
trasferta. 

E nella sua gioia il « diavolo » è generoso: 
dimentica gli strali amari di una critica 
preconcetta e affrettata, che lo voleva in¬ 
debolito e infiacchito nel suo quintetto di 
punta. •Ri-Schia-No » aveva detto qualcuno 
anagrammando a mezzo i nomi di Ricagni, 
Schiaffino, e Nordhal, ma vecchio Alilan 
stette allo scherzo e si affezionò alla for¬ 
mula rovesciandola però sul piano pratico. 
Ora quelli che * Ri-Schia-No » sono i di¬ 
fensori delle squadre: « Ri-Schia-No » ogni 
volta una pioggia di gol. 

Largo al Milan? Forse si. Certo è ancor 
presto per presagir con certezza Vavvcnire 
dei rossoneri, ma forti di recente esperien¬ 
za, non si può negare loro un ruolo di pri¬ 
missimo piano nel torneo attuale. 

La squadra c’è ed è ben preparata, gli 
uomini di classe — sia nella rosa dei tito¬ 
lari che delle riserve — sono in abbondan- 


V. 





ROMA'GENOA 2-1 — Galli in azione 
nell’area rossoblo 

za e l’entusiasmo non tncoica. Un interro¬ 
gativo grava sul futuro del Milan e riguar¬ 
da Schiaffino e Ricagni, dei quali ora spe¬ 
cialmente per il primo, non si può garan¬ 
tire il rendimento invernale su terreni pe¬ 
santi e bagnati. 

Se la classe dei due sud-americani, netta 
e fuori discussione, compirà il «miracolo a 
.Milano » che Rizzoli attende, forse lo scu¬ 
detto ritornerà a far bella mostra di sé sui 
petti di Nordhal e compagni. 

• • • 

Ma cnche a Torino, nel clan bianconero, 
SI spera E le speranze, dopo la partila di 
domenica centro la Lazio, sono aumentate 
un pochino. Si, perchè la Juve comincia a 
fare i primi sensibili miglioramenti, comin¬ 
cia a dare le prime serie garanzie: ora bi¬ 
sogna guadagnar tempo in attesa della for¬ 
ma e dell’affiatamento e nell’attesa guada¬ 
gnar il maggior numero di punti possibile 


per non rendere Poi necessario un faticoso 
inseguimento. 

Il male della Juve degli ultimi anni è 
sempre stato il quadrilatero, al quale non 
si riusciva a dare armonia e autorità nono¬ 
stante l'avvicendamento di tiomini di buona 
classe. Ora'i tecnici della Juventus credono 
di essere sulla buona strada: Turchi e Mon¬ 
tico sono due mediani giovani e utili per 
la loro resistenza e le loro qualità per ri¬ 
costituire un gioco energico ed elastico nel¬ 
la zona centrale del compo. 

Anche Bronce, al quale per ora si posso¬ 
no fare solo degli appunti relativi alla for¬ 
ma. è una garanzia: il danese è un gioca¬ 
tore molto intelligente e che non ripudia 
la fatica. Unico rieo è il rendimento alterno 
di Boniperti, il quale non è c non può di¬ 
ventare una mezz’ala di spola, ma il « bion¬ 
dino» ha tanta classe che riesce a supplire 
in maniera soddisfacente a questa sua de¬ 
ficienza. 

Se il quadrilatero andrà, anche il resto 
della squadra girerà bene perchè ad ecce¬ 
zione del centroavanti Mannucci, si tratta 
di uomini già collaudati da numerosi cam¬ 
pionati giocati in maglia bianconera. Dun¬ 
que se non sarà quest’anno . 

• • • 

In casa dellTnter, anche se i due punti 
sono arrivati puntualmente all’appuntamen¬ 
to settimanale, regna invece ttmor nero. 
Non potrebbe essere altrimenti ; i ncroaz- 
zurri sono riusciti a battere la giovanissima 
SPAL, che ha giocato in dicci uomini, solo 
in virtù di un rigore, grazioso regalo del¬ 
l’arbitro Scaramella, Quel che è più grave 
è che la squadra ha confermato tutti i di¬ 
fetti di preparazione e di armonia già de¬ 
nunciati sette giorni prima al « Aforctti » 
nell’incontro con l’Udinese: le laceranti sal¬ 
ve di fischi dei quarantamila di San Siro 
sono un giudizio eloquente, 

* « « 

Umor nero anche a Bologna, a Firenze, a 
Roma e a Napoli per le mediocri esibizioni 
fomite dalle squadre in questione. I rosso¬ 
blu di Viani, sorpresi dalla vitalità e dal¬ 
l’entusiasmo della squadra catenese, si sono 
disorientati e hanno dovuto faticare più del 
previsto per aver ragione della tenace re¬ 
sistenza dei siciliani. Di buon gioco, comun¬ 
que se n’è visto poso. 

E ancor meno se ne è visto al * Comu¬ 
nale » di Firenze ove i ragazzi di Bernar¬ 
dini hanno dovuto sudare le sette tradizio¬ 
nali camice per aver ragione di un Novara 
rimasto perdipUì in dieci uomini per un in¬ 
fortunio del giovane piccioni. Vero che 
mancava Rosetta, indisposto, c che Fulvio 
ha dovuto rinunciare anche all’utilizzazione 
di Brini infortunato, ma è anche vero che 
gli attaccanti viola si sono lasciati imbri¬ 
gliare nelle maglie difensive tese da Janni 
davanti all’area di Penditene, 

Per fortuna ci ha pensato •San Cervato »! 

All’Ólìmpicó il pubblico nonostante il 
grande affetto che nutre Per la Roma è 
rimasto deluso dalla prova inconcludente 
fornita dalla squadra contro un Genoa che 
le previsioni della vigilia davano per mo¬ 
destissimo. Il risultalo discutibile quanto si 
vuole, ma positivo è archiviato; una consi¬ 
derazione resta Però da dare, questa: dopo 
due giornate di camponiato la Roma ha 
quattro goal all'attivo, ma di questi ben tre 
sono dovuti ad autoreti e il quarto è stato 
realizzato su rigore. 

Nessun goal su manovra. Dunque l’attac¬ 
co non gioca come si sperava, ancora non 
riesce a trottare il ritmo buono e l’affiata¬ 
mento necessario. E l’amarezza è maggiore 
se si pensa ai « partiti » Bronce e Bettini, i 
quali hanno realizzato domenica ben tre 
goal (due lo juventino e uno l'udinese)! 

Risultato positivo, ma commenti non be¬ 
nevoli sul gioco sviluppato anche all’ombra 
del «Vomere»; il Napoli contro la sbriga¬ 
tiva e veloce Udinese si è trovato più vol¬ 
te a malpartito c dopo un primo tempo 
chiuso alla pari è riuscito ad assicurarsi il 
successo solo in virtù di due prodezze per¬ 
sonalissime di Vitali e Jeppson. 

Il gioco ha deluso: non si è mai elevato 
da un livello di assoluta mediocrità e più 
per colpa del Napoli che dell’Udinese, la 
quale con gli uomini che ha non può ba¬ 
dare all’estetica, ma deve puntare tutto sul¬ 
la velocità e sull’improvvisazione, armi ba¬ 
silari delle squadre povere di tecnica. 

Comunque per Bologna, Fiorentina, Na¬ 
poli e Roma non si deve drammatizzare: i 
punti sono venuti, gli uomini più o meno 
bravi per disputare un ottimo campionato 
ri sono, non resta perciò che attendere con 
santa pazienza l’inafferabile forma. 

* • • 

Chi, invece, deve cominciare a rimboc¬ 
carsi le maniche per evitare batticuori più 
pericolosi sono le squadre rimaste ancora a 
zero punti c cioè; Catania, Novara, Pro Pa¬ 
tria, Torino, Lazio e Udinese. 

Sorprende trovare a quota zero quella La¬ 
zio che, pur spendendo ogni anno fior di 
biglietti da un milione, non riesce a darsi 
una inquadratura efficiente. I mali della 
Lazio sono molteplici e gravi, ma innanzi 
tutto occorre dare una fisionomia di gioco 
alla squadra e rifare il morale dei giocatori. 

Il resto verrà da sè. 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO DALLA MANIFESTAZIONE DI PISA 

■ - -->- ^ - , - ■ _ 

Intervistati Longo^ Berllngaer e Norandi 
sai V Palio sportlio “Amici dell’U nità,, 

« Continueremo sulla strada intrapresa cinque anni fa per la salvezza dello sport nazio¬ 
nale abbrutito dalle speculazioni e da loschi interessi » dichiara il compagno Luigi Lungo 


GLI SPEmeOU 


(Dal nostro Inviato spocialo) 

PISA, 27 — Le gare del V 
Palio degli Amici dell’ Unità 
erano finite, ma la folla conti¬ 
nuava ancora a stringerà at¬ 
torno ai compagni Luigi Lon- 
go, vicesegretario del Partito e 
presidente della Associazione 
Amici dell’Unità; a Berlinguer, 
segretario della FGCI, a Mo- 
randi segretario deirUISP, che 
avevano assistito alle gare e 
premiato i vincitori. 

Abbiamo durato fatica ad av¬ 
vicinare i popolari dirigenti 
delle tre grandi organizzazioni 
democratiche, ma alla fino ci 
siamo riusciti e abbiamo chie¬ 
sto loro un giudizio, sia pure 
sommario ed affrettato, sulla 
grande rassegna dello sport 
popolare. Per primo ci ha ri- 
sposlo il compagno Longo e- 
sprlmendo il suo compiacimen¬ 
to per il successo della mani¬ 
festazione. « Faremo in modo 
— egli ha detto — che l’Asso¬ 
ciazione Amici dell’Unità fac¬ 


cia, per quanto le compete, sem¬ 
pre meglio affinchè le edizioni 
del Palio che verranno siano 
migliori di quelle che lo hanno 
precedute. Aiuteremo nuove de¬ 
cine di migliaia di giovani a 
prendere confidenza con lo 
sport, a partecipare alle gare 
che si organizzeranno nei paesi, 
a quelle gare cioè dalle quali 
dovranno uscire gli atleti di 
domani. Così agendo, siamo 
convinti di contribuire positi¬ 
vamente alla salvezza dello 
sport nazionale così dilaniato e 
abbrutito dall’affari.smo e da in¬ 
teressi contrari allo sport. 

«Cinque anni or sono quan¬ 
do fu lanciata l’idea del primo 
Palio .sfiortivo Amici dell'Uni¬ 
tà oravamo convinti di essere 
sulla giusta via. I fatti ci han¬ 
no dato ragione. Continueremo 
per questa strada per dare al¬ 
lo sport nazionale nuovi atleti, 
per il trionfo degli ideali dello 
sport che sono ideali di amici¬ 
zia e di pace fra i popoli 


E’ ora la volta del segretario 
della FGCI. 

« Qual’è il tuo giudizio sul V 
Palio sportivo? 

La risposta del compagno 
Berlinguer non .-.i fa attendere; 
« Anche que.-.t‘aniio il Palio 
Sportivo Ainui dell'Unità ha 
avuto pieno successo. Ne vada 
lode anzitutto all'UISP che con¬ 
tinua il suo prezioso sforzo per 
la diffusione dello sport nel 
popolo e per selezionare nuove 
leve che a.''.^lcurillo ravvenire 
dello sport nazionale. Non sem¬ 
pre purtroppo, questo lavoro 
riceve il dovuto riconoscimen¬ 
to l'd appoggio di certi ambien¬ 
ti sportivi ufficiali. Ma la po¬ 
tenza sociale cd organizzativa 
del movimento popolare è oggi 
in Italia tale da assicurare che 
rimpegno dell'UlSP sarà coro¬ 
nato da minvi successi. La Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista 
è forse la più interessata allo 
sviluppo . di nuove attività e 
manifestazioni sportive popola¬ 
ri. Nostra a.spirazione e nostro 


ORGANIZZATO DALLA FEDERAZIONE DI PUGILATO 


Criovedi al Pot*o Italico 
Léa zio^MIea€CÈtÌ€% di bo ice 

Agguerrite entrambe le rappresentative - Favoriti gli italiani 


Sul ring del « Foro Itali¬ 
co » avrà luogo giovedì sera, 
con inizio alle ore 21. orga¬ 
nizzato dalla Federboxe. lo 
atteso confronto pugilistico 
internazionale per dilettanti 
fra la rappresentativa del La¬ 
zio e quella della Renania. 

Sarà un confronto di alto 
interesse tecnico-agonistico e 
spettacolare dal momento che 
in entrambe le squadre si 
trovano atleti di provato va¬ 
lore. La rappresentativa re¬ 
nana è, infatti, una delle più 
agguerrite squadre pugilisti¬ 
che della Germania Occiden¬ 
tale ed ha più volte conqui¬ 
stato il titolo di campione re¬ 
gionale. I nostri Morzilli, 
Giusti, Stefano, Caruso, Ali¬ 
menti, Germani, Bottoni. 
Paulon, Panunzi e De Persio 
sono ragazzi che boxano ab¬ 
bastanza bene e che, pur di 
imporsi ai qualificati avver¬ 
sari daranno certamente tut¬ 
to il meglio di se stessi. Gli 
appassionati romani della 
« noble art » hanno dunque 
la certezza di poter assiste¬ 
re giovedì sera ad una bella 
serata di sport, che dovrebbe 
vedere raffermazione dei pu¬ 
gili italiani. 

Gli ospiti, che giungeranno 
a Roma entro la giornata di 
oggi, hanno chiesto una de¬ 
roga di peso per la categoria 
dei « mosca » cosicché si 
avranno due incontri fra pe¬ 
si gallo. 

Ecco le due rappresentati¬ 
ve; RENANIA: Scaefer e Ha- 
ner (gallo), Rings (piuma), 
Raun (leggeri), Schimiller 
(welters-leggeri), Muenstcr- 
mann (welters), Reppin 
(welters - pesanti),, Scod- 
dmann (medi), Krenz (me¬ 
dio-massimi), Drabes (massi¬ 
mi). 

LAZIO; Morzilli e Giusti 
(gallo). Stefano (piuma), Ca- 
iTiSo (leggeri). Alimenti 
(welters - leggeri). Germani 
(welters). Bottoni (welters- 
pesanti). Paulon (medi), Pa¬ 
nunzi (medio-massimi). De 
Persio (massimi). 

In caso di maltempo la riu¬ 
nione si effettuerà alla «Ca- 
valler izza i». _ 

11 Premio Elvezia 
oggi alle Capannelle 

I/odierna riunione di r-orse al 
galoppo all’ippodrono delle Ca¬ 
pannelle 31 impernia sul Premio 


LA -SITU AZIONE NELLE DUE SQUADRE R OMANK 

Sassi ha giocato contro la Juventus 
sorretto da iniezioni di novocaina 

Al 4’ ti |ìiea il brava netiaaa la ripirlata la aspetta frattira tei letatarsi testri • Be Fazii (èstirsìNe al 
gmecbìa) e Parala (caRtisione al giiioccbia) gli altri iifortuati - Si è riacatizzato a Bartoletto il talare al piete 


Elvezia dotato di 550.000 liru'di 
premi sulla distanza di tn. 1400 
in pista pii-cola al quale sono 
rimasti iscritti otto buoni due 
anni tra i quali i migliorL do¬ 
vrebbero essere Foxico. Apollo¬ 
nio. Ptancada e Fimnarkeii. Dif¬ 
fìcile il pronostico dato l'cqniU- 
lirio dei valori: proveremo a pre¬ 
ferire Foxico a PiancaUa ed 
Apollonio. 

Di buon interesse anche il ben 
dotato Premio Assisi sui loOO me¬ 
tri della dirittura in cui Brìi ci 
sembra da preferire a Wise Boy 
che dovrà renderle tre chili. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30, Ecco le nostre selezioni: 

Pr. FARINl: Europeo, Trafe- 
ghln, Pr. RELMONTE; I.ama II, 
Camaiore. Tran. Pr. ASSISI: Erll, 
Wise Boy, Lescaut. Pr. BERICO: 
Toccante, Bonato. Pr. EIVRBIA: 
Foxico, ptancada, Apollonio. Pr. 
ALFIERI ; TihI Dabo. Verrlco. 
Castellania. Pr. STELLA- Miistar, 
Splendide Boy. 


A Bertani e BogHardi . 
la 1. tappa del Giro 
automobHislico d'Italia 

SANREMO. 27. ~ Bertani- 
Rogliardi, sa Alfaromeo 1900 
classe tarismo normale, sono 
risultati vincitori assoluti del¬ 
la prima tappa del 1. Giro au 
tomobilistico d’Italia, Monza- 
Sanremo. di 823 chilometri. Dei 
103 concorrenti, sui 1.32 iscritti, 
partiti la scorsa notte tra la 
mezzanotte e le due, 102 sono 
giunti al traguardo. La gara 
imperniata praticamente sulle 


Pistacchi convocato 
per la Giovanile 

1 giocatori Pistarchi (La¬ 
zio), Molinari (Fiorentina) 
e Fìstrin (Genoa) sono stati 
ieri invitali a partecipare 
all’allenamento roUcgiale 
che avrà luogo domani allo 
Stadio Comunale di Parma 
per la composizione delle 
squadre giovanili che a Ge¬ 
nova ed in Svìzzera dovran¬ 
no incontrare le rappresen¬ 
tative elvetiche, f tre gio¬ 
catori raggiungeranno oggi, 
aii’albcrgo Terme di Sal- 
somaggiore, gli altri convo- 
rati domenica sera. 


tono Maino-Pcsenii 8-1, B*3. 
VlgnalJ-PerlcoII b. Faolrtti- 
Arlati 6-2, 6-3; Bozzann-Ve- 
rouesi b. Sciaiuloue-Oavira- 
ghì 8-6. 6-1. 

Gli incontri sono iirnse- 
guiti nel pumcri.ggio. 

Eccone i rusultati; 

DOPPIO RnSTO: Bellano- 
Oucelll battono Vignall-Sntla 
4-6, 6-2, 6-2; Pericoli-Medici 
battono Gambro-Mattel C-4, 
6-3; Raraorino-Gori battono 
Bozanu-Gucrci Lena C-2. 6-1; 
Eraschini-Belardinelli batto 
no Gaviraghi-Parri Alberto 
6-3. 6-4. 

QUARTI m FINALE»-Mi 
glIori-Sirola battono Pe.senti- 
Parrr Angelo 6-4, 6-2. 

DOPPIO FEMMINILE: Ra- 
morJno-Manredi battono Mai- 
no-Pesentl 6-1, 6-3; Vignali- 
Péricoli battono Paoletti-Ar- 
lati 6-3, 6-3; Bozanu-Verone, 
si battono Sciauduuc-Gavira- 
ghl 8-6. 6-1. 


compito è di contribuire, anche 
attraverso lo *port, alla difesa 
della salute fisica e morale del¬ 
la gioventù italiana. Ed oggi e 
dalle clas.si dirigenti viene l'e- 
senipio e la spinta ad un pro¬ 
cesso di corruzione che rischia 
di avvelenare tutta la vita na¬ 
zionale, la diffii.sìone di una 
attività sana e pura come lo 
sport può eseicltare Una fun¬ 
zione insostituibile nella difesa 
della gioventvi dalle insidie 
corruttrici, nel rafforzare nei 
giovani la fiducia in sè stes¬ 
si, neH’avvenire della nazione 
nei più alti valori umani. 

«La FGCI continuerà perciò 
a dare pieno appoggio all’UISP, 
stimolerà con tutti i mezzi i 
suoi 9.000 circoli a farsi pro¬ 
motori di nuove iniziative spor¬ 
tivo e metterà al più presto in 
cantiere un nuovo piano di ma¬ 
nifestazioni provinciali, regio¬ 
nali e nazionali per lo svilup¬ 
po della pratica sportiva tra i 
giovani del popolo •*. 

Ci rivolgiamo al compagno 
Mornndi. Ecco la sua risposta; 
«E' attraverso le grandi leve 
della gioventù che l’UISP ha 
fornito ottimi elementi allo 
spari nazionale come Zucconel 
li, Faggin, Boni, Filippi. Con- 
tcrno, Vincenzi e a tanti altri. 
Oggi abbiamo visto i migliori 
atleti selezionati quest’ anno 
nelle gare regionali competere 
qui a Pisa cd in molte prove 
stabilire dei primati: in tutte 
le specialità di atletica leggera, 
i tempi o le misure dei primi 
classificati sono stali di gran 
lunga superiori a 'quelli dello 
anno scorso, e questo dimostra 
che il Palio ha importanza an¬ 
che dal punto di vista del ri¬ 
sultati tecnici. 

«Gli atleti che hanno parte¬ 
cipato al « Palio »■ sono giovani 
operai, .studenti, contadini, i 
quali, pur non abbandonando 
le loro abituali occupazioni, 
hanno potuto raggiungere, par¬ 
tecipando alle nostre manifesta¬ 
zioni, quel grado di preparazio¬ 
ne atletica che ha loro permesso 
di offrire il grandioso spettaco¬ 
lo, cui abbiamo assistito oggi>». 

CLAUDIO NOTARl 


TEATRI 

ARTI: Ore 21; «Affari di stato» 
di L. V'erneuiJ 

DEI .C'O.MMEDIANTI; Ore 31.30: 
eja diretta da C. Durante ' «Ijà 
pappa scodellata » brlUantistima 
commedia di Palmerlnt. 
ELISEO: Ore 21,15: Stagione Uri¬ 
ca: ( Rigolctto > di G. Verdi 
GOLUUNl: Ore 31.15: C.la diret¬ 
ta da L. Picasso < Infedele > di 
R. Bracco 

la BARACCA: Ore 21,30: C.la 
GIrola-Fraschi « Lama lucen¬ 
te > novità di G. Giannini 
P.ALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

C. la Macario con Carla Del 
Poggio: «Tutte donne meno io> 

TEATRO ITALIA (Via Bali 181 ; 
Ore 17,30 e 21,30: « 1 piccoli di 
Podrecca » 

CINEMA E VARIETÀ’ 

.AUtanilira: EIcna paga il debito 
Altieri: Francis aU'accadcmia con 

D. O’Connor e rivista 
Aiiibra-Jovinelli: Duello al Rio 

d'argento, con G. Murphy 
Principe: Squalo Tonante e rlv. 
Veiitun Aprile: La Jena di Bar- 
low c riv. 

Voltiiriiu; La femmina contesa, 
con R Wìdmark e rivista. 

ARENE 

Aurora: Donne ver.so l'ignoto 
Bocrca: Gianni e Pinotlo contro 
l’uomo invisibile 

Castello: La rete, con R. Podestà. 
Corallo: Pandora con A. Gardner 
Colombo: La valle dei forti con 
F. Tono 

Bel Pini: Era lei che Io voleva 
Eserlra; Se.stn continente 
Feiiv: Il caporale Sam con D. 
Martin 

Giovane Trastevere; Riposo 
Laurentina: Ri.so amaro con S 
Mangano 

Livorno: La dama bianca 
Lucciola: Belle giovani e perverse 
Montuverde: I pirati della Croce 
del Sud con Y. De Carlo 
Nuovo- Il pas.so di Fort Osage 
con R. Cameron 

PlneLa: Attana.sio caviillo vanesio 
con R. RasccI 
Portiiensc: Marechiaro 
Quadrarli: Cuori umani 
S. Ippolito: Porfido invito 
Taranto: Tu partirai con me 
Trastevere: riposo. 


, amerita no tfeì pe si gallo 

CITTA* DEL MESSICO, 21 - 
Battendo ai pnnti in 12 riprese 
lo statunitense Nate Brooks, il 
mes.<dcano Raul Macias ha con¬ 
quistato il titolo americano dei 
pesi gallo. L'incontro si è svolto 
al "Plaza" di città del Messico 
e la viUorin è stata assegnata 
al messicano airunanimità dai 
tre giudici. 


Giallo Cesale: Come sposare im 
I milionario, con M. Mouroe. 
(Cinemascope). 

Golden: La tunica, con J. Sun- 
mons. (Cinemascope). 
Imperiale: Sesto continente. 
Impero: Sparate senza pietà con 
A, Smith 

Induno: Duello al sole con J. Jo¬ 
nes 

Ionio: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Iris; L'irresistibite Mr. John, con 
J. Wagne. 

Italia: Spettacolo teatrale. 

La Fenice: 19. stormo bombar¬ 
dieri. con R. Ryan. 

Livorno; La dama bianca 
5Ianzoni: Il cavaliere audaee 
Massimo: Son tornata per te 
.Maz-zini: Il segreto del Sahara 
.Vletropolltan: Vergine niotlenia, 
con V. De Sica. 

Moderno: Sesto continente 
Moderno S-alett»: 1 deportati di 
Botany Bay, con A. Ladd 
.Modernissimo: Sala A- Tarzan c 
cacciatori d’avorio. Sala B: Lo 
inferno di Yuma con V. Mnyo 
Mondlal; La femmina contesa. 

Rivoli 


Quivinetlsi 


CINEMA 


IMMINENTE AL 


METROPOLITAN ed EUROPA 


Tre sono gli infonunsU tr& i 
biancoazzurri reduci do Tonno 
ed uno piuttosto grave; Sassi li 
i; quale ha una sospetta frattu¬ 
re del metataiso destro. L'esame 
radiogrefico dirà con più esat¬ 
tezza la gravità dei male. E' 
certo comunque che tl bravo 
mediano ne avrà per almeno 15 
o 20 gloml. 

M eie detto in sede di reso- 
co-,to deiTlncontro di Torino 
che la mediana laziale era crol¬ 
lata subito dopo l'tnlzto dei giuo¬ 
co .\ tale proposito va notato 
c..e Sassi II ha pallio l'infortu¬ 
nio di cui sopra al V dei primo 
tempo e che quindi ha giuncato 
tutta la partita sostenuto da 
iniezioni di novocaina. Infine è 
crollato ed è stato portato negli 
spogliatoi a braccia dal compa¬ 
gni di aquadra. 

Gli altri due infortunati sono 
De Fazio che ha avuto una di¬ 
storsione al ginocchio ed alla 
caviglia della gamba sinistra. Do¬ 
vrà «tara a riposo per 4 o 5 gior¬ 


ni. A Parola invece è stata ri- 
eoontrata una forte contusione 
al ginocchio destro per cui an¬ 
ch'egli se ne starà a riposo per 
4 giorni. 

Tanto De Fazio che Parola, 
però, saranno sicummente in 
campo, domenica prossima con¬ 
tro la Fiorentina Anche Vlvo’.o. 
molto probabilmente, farà la sua 
lentrce In squadra domenica. Il 
numero 9 biancoazzurro dovrà 
ancora per 4 gloml portare la 
fascia gessata. Quando gli sarà 
tolta In un palo di giorni do¬ 
vrebbe cfisere nuovamente in 
sesto. 

Nei circoli laziali si è preoc¬ 
cupati per questi Incidenti che 
menomsno la squadra In un mo- 
.-nento particolarmente crltKo 
per li suo assestamento. Negli 
stessi circoli infine tutto è trsn- 
qullio e sereno. Non si è dato 
alcun peso ad alcune rivelazioni 
fatte da qualche quotidiano del 
mattino su presunti apprezza¬ 
menti poco lusinghieri che l’al¬ 


lenatore Allasio avrebbe fatto sul 
suol ragazzi Queste rivelazioni, 
si dice nel clan laziale, non cor¬ 
rispondono afTatto alla realtà 
della Situazione ma tendono evi¬ 
dentemente a creare un ambien¬ 
te diverso da quello eh è. 

• • • 

Tutti 1 giaìlorossi sono iKdtl 
Indenni dai confronto con il Ge¬ 
noa ad eccezione di Bortoletto 
Il quale lamenta li liacutizzarsi 
del dolore al mignolo dei piede 
destro, dito, come si ricorderà, 
retsentemente guarito da una 
frattura. Per questa mattina, in 
vista deirincontro di domenica 
prossiira. Carver ha in program¬ 
ma una seduta atletica allo Sta¬ 
dio Torino (ore 10). 

GIRO D’EUR OPA 

Diot l"* a Innsbruck 

INNSBRUCK. 27 — La settima 
tappa del Ciro ciclistico d'Euro¬ 
pa, la Aufsburg-Iniisbnick di 


km. 206 e stata vinta oggi dal 
francese Diot che ha preceduto 
in volata, nell’ordine, il conna¬ 
zionale Marrec. Froslni (lUIia). 
Bedwell (Ingh.). Para (It.i. Van 
Dormael <Bel.). Pazzi (It.j e Mo- 
denese. 

Hanno abbandonato: Metzger 
(Sviz.). Robic (Fr.), Van Kerk- 
hove (Bel.). Close (Bel.). Gian- 
neschl (IL). 

n belga Couvreur conserva la 
maglia bianca davanti a Van 
Dormael, Volpi e Pezzi. 

Jack SolomoRS a Roma 
per orgaflìnareNgri'SiNivaR 

1X>NDRA. 27. ^ L'organizza¬ 
tore puglli^co Jack Solomons è 
partito alla volta di Roma, nella 
speranza di far firmare a Tiberio 
Mitri un contratto per un incon¬ 
tro con Johnny Sullivan. Alla 
partenza Solomons ha detto: «A 
Botila non sanno che vado a tro- 
varU. Penso che sarebbe on 
grande Incontro e. se possibile, 
vorrei farlo svolgere a Ixmdra». 


prove a cronometro, quattro in 
questa prima tappa c comples 
sivamente 22 sol completo per¬ 
corso di S.763 fcin. dei giro, ha 
segnato nella prima giornata 
di svolgimento un sicuro suc¬ 
cesso organizzativo oltreché 
sportivo e propagandistico, di¬ 
mostrando la accurata prrpa 
razione dei concorrenti e dei 
loro mezzi meccanici. 


Vittoria «fella Jugoslafia 
al Torneo i lotta 

BELGRADO, 27. — Il torneo 
internazionale di lotta, svoltosi 
in tre giornate a Spaiato, e stato 
vinto dalla Jugoslavia con 28 
punti davanti all'Austria (8 pun¬ 
ti). alla Svizzera (5 punti). al)a 
Saar <4 punti) e Danimarca (3 
punti) 


I goglK «amirri’» 
battuti a Belgraifo (15-5) 

BELGRADO, 27. — Presenti ol¬ 
tre fi mila spettatori ha evuto 
luogo ten allo stadio Partizan 
dt Belgrado, l’incontro di pugi¬ 
lato tra le rappresentative pis- 
gilistiche dTtalia e di Jugoslavia; 
la vittoria è andata a quest’ul- 
tima per 13 a 5. 



LA STRADA 


Risultati regolari 
agli « assoluti » A' tennis 

MILANO, i7. — La lAru 
giornata dei campionati as¬ 
solati di tennis si è inisfatB 
con tempo fsvorevole henebè 
leggermente ventilato. L’in¬ 
tera mattinata è stata .assor¬ 
bita dagli 'ncontrt di dopnio 
femmhitlp 

Ecco 1 rLnltati del matti¬ 
no: Ramorfnn-Manfrcdi bsf- 


ANNUNCI SANITARI 

EnDOCRIflE 

studio e Gahbietto Medico por 
la diagnosi • cura delle «ole di- 
tfonzioB) sessuali di natura ner¬ 
vosa, prichlea. cndocrtaa. Senilità 
precnce, nevrastenia teasnale 
Consultazioni • cura rapide pie- 
post-ma tTìnonlaU. 

GrMifUH. Dr. (ARIEIII 

Piazza EsquUlno n. 12 - SOMA 
Stazione). Visite 8-19 e 18-18. 

Festivi ere 8-13. Consultazioni, 
massima riservatezza 


UoRor 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DER.\IATOLOUD 
Cura sclerosante deue 
VBNh VAJUCOSB 
VKNBBBB . PBLLB 
OISPONZIONI SKSSBALI 

«A (OU n MHZO 152 


ERNIA ED IDROCELE 

cdra senza operaziene cen tnte- 
tioni - Dettor VITO QUARTANA 
riceve a Palermn . Via «teani ftS. 
telefono 17.138 dal primo al venti 


A.B.C.: Lo scandalo della sua vita 
Acquarlo: Saratoga, con I. Berg- 
inan. 

Adriano; Rosso e Nero, con R. 
Rasccl. (15.05 1C.45 18.40 20,40 
22,40). 

Alba: La masclicra di ferro 
Aleyone: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore. (Cinemascope). 
Ambasciatori: Seguite quest'uo¬ 
mo. con Ti. Blier. 

Anlenc: Riscatto con F. Liilll 
Apollo; cafè chantant con E. 
Giusti 

Aiiplo: La carica dei Kyber, con 
T. Power. (Cinemascope). 
Aqiiil.i: II generale Qiiantrill con 
J. Wayne 

Arcobaleno: The long watt. (18, 

20 . 22 ). 

Arcniila; I tìgli della gloria. 
Ariston: Tre soldi nella fontana. 

(15,40 la.iO 20.25 22,40). 

Astoria: Giamniea 
Astra: Bill West, con J. Chan- 
Uler. 

.. . . ,Atlante: Fiamme su Varsavia 

Manas conguìsta il tìtolo h BaS‘‘eon^ a.*" Lada.‘ 

.Augustns: Per la vecchia bandie 
in con' R:'‘Serti! 

•Aureo; ha voce nella tempesta 
con L. Olivier ‘ 

Aurora: Donne verso l’Ignoto 
Ausonia; Femmina contesa 
Barberini; Baciami Katc 
Bellarmino; riposo. 

Ilrlle Arti: riposo 
Bernini; li cammino dcLe stelle 
con H. Clooney 

Bologna; Eternamente femmina 
Brancaccio: Come sposare Un 
milionario, con M. Àlonroe. 
Capannelle: riposo. 

Capitol: Tre soldi nella fontana, 
con J. Peters. 

Capranica: L’allegro squadrone 
con A, Sordi. 

Capranichetta: La lunga notte, 
con A, Quinn. 

Castrilo: La rete, con R, Podestà. 
Centrale; Un capriccio di Caro¬ 
line Chcric, con M. Card. 
Chiesa Nuova; Il talismano del¬ 
la Cina 

Cine-Star: Fiamme su Varsavia 
Clodio: 1 moschettieri della re¬ 
gina (amori e veleni) con A. 
Nazzari. 

Cola di Rienzo; La femmina con¬ 
tesa, con R. Widmark. 
Colombo: La valle dei forti con 
F. Tene 

Colonna: Questa è la vita, con 
Totò. 

Colosseo: Tra inczj’iinottc e l’alba 
Corallo; Pandora con A. Gardner 
Corso: Un tram che si chiama 
desiderio con V. Leìght (13 17.20 
19.45 22.15). 

Cristallo: t misteri delle jungla 
nera, con L. Baxter. 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: II covo del 
gangsters. con G. Raft. 

Delie Terrazze: La diva con B. 
Davis 

Delle Vittorie: Tempcsle sotto i 
mari, con T. Moore. (Cinema¬ 
scope). 

Del vascello: S.O.S Scotland 
Yard con L, Redmond 
Diana: Son tornata per te 
Dorìa: K. 2 operazione contro¬ 
spionaggio. con M. Torcn. 
Edelweiss; 11 pngn.ile misterioso 
Fden: Pantera rossa 
Esperia: Il cavaliere audace 
Espcro: Saratoga con I. Bergman 
Europa: Vergine moderna, con 
V. De Sica. 

Exrelslor; Seguite qiiesfuomo con 
B. Blier 

Farnese: Squadra omicidi 
Faro: Contro tutte le bandiere 
con M. O'Hara 

Fiamma: La lunga notte, con A. 
Qumn. 

Fiammetta: Ambush at toma¬ 
hawk gap. con J. Hodiak. 
tI7.30 19.43 22>. 

Flaminio; 11 massacro di Fort 
Apaches con n. Fonda 
Fogliano: I.a femmina contesa. 

con R. Widmark. 

Folgore: Riposo 

Fontina : Il sogno dei miei ven- 
t’anni con B. Cro.«by 
Garbateli*: Riscatto con F. LuRi 
Galleria: Rosso e Nero, con R 
Ra.srM. 

Giovane Trastevere; Riposo 
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FELLINI 

ANTHONY 
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^ MaSINQ 
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DOTTOR 

ALFREDO 5 llllllll 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. C1329 - Ore 8-20 - FesL 8-12 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


VENEREE 


Cure nptde 
irematriirtoniall 

disfunzioni SESSIIAI.1 
MI ogta oriftoe 
LABORATORIO, 

ANALISI MICROS 

OlrctL Dr. P. Calandri Specialista 

Via Cario Alberto. 43 (Stazione) 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di egni «nenie. Dcflcteaze cosi. 
Frigidità • Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 
Care rnpMe-radieall 
Urano; 9-lS; I8-I9 • FesL; 10-12 
Prof. Gr. DB. DB BBRNARDIS 
Spee. Oerm. CUn. Roma-Pertgi 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza ladlpendenza, 5 (Suzione) 


OGGI, ore 22 
SERATA DI GALA 

per l’inaugurazione della Sta¬ 
gione del GRANDI FILM •.ìl-’.55 
La 31. G. M. prp'c-ila 



La piu u i L-l'iinilt*. oi 141 ;;,Ile 
commedia dei no-itri tempi. 
Un susseguirsi di travolgenti 
episodi in una cornice di 
splendidi colori 

Prenotazioni: RIVOLI 46.08.8:1 
QUIRINETTA: 67.0D.12 


con R. Widmark. ' 

Suovo: Il passo di Fort Osage con 
R. Cameron 

Novoelne: Io ti salverò con I. 

Bcrgmaii 
Odeon: Stalag 17 con W. Holden 
Odescalcht: li maggiore Brady. 
con J. Chandler. 

Olympia: N. N. \'jgilata speciale, 
con L. Scott. 

Orfeo: Amore provinciale, con 

F. Granger. 

Orione: riposo. 

Ottavtàno: Il caso Paradme con 

G. Peck. 

Palazzo; L’avventuriero delta cit¬ 
tà d’oro con W. Beery 
Palestrina: La signora delle ca¬ 
melie 

ParioU: Cafè chantant con E. 
Giusti. 

PlaneUrlo: La figlia del reggi¬ 
mento, con A. Liialdi. 

Platino: Sparate' senza pietà con 
A. Smith 

Plaza: La sete del potere 
Pllnius: La principessa dì Bali 
con D. Lamour 

Prenestc; Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Primavalle: Schiavitù con E, Ros. 
si Drago 

Quadraro: Cuori umani 
Quirinale; La Casbah di Honolu¬ 
lu con W. Carey 
Quirinetta: 12 metri d’amore con 
L. Ball (Ore 23 serata di gala) 
Quiriti: riposo. 

Reale: La tunica (cinemascope). 

con J. Simmons. 

Rey; Riposo 

Rex: Giustizia è fatta con M. 
Auclair 

Rialto; La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 
Rivoli: 12 metri d'amore con L, 
Ball (Ore ZI serata di gala) 
Roma: Il sonnambulo 
Rubino; K, 2 operazione contro¬ 
spionaggio con M. Toren 
Sala Eritrea: riposo. 

Sala Traspontina: riposo. 

Sala Umberto: Chiamatemi ma¬ 
dame con G. Sanders 
Sala Vigno]]: riposo. 

Salerno: riposo. 

Salone MargheriU: Assalto alla 
terra, con J. Withmore. 

San Felice: ripeso. 

Sant'lppolito; Perfido invito 
Savoia: Come sposare un milio¬ 
nario. con M. Monroc. (Cine¬ 
mascope). 

Silver Cine: Figaro qua. Figaro 
là con Totò 

Smeraldo: La lunga notte, con 
A. Quinn. 

Splendore: Il mostro della via 
Morgue, con P. Medina. 
Stadium; La moglie celebre con 
L. Young 

Supercinema; L’allegro squadro¬ 
ne. con A. Sordi. 

Tirreno: Marijuana con J. Wajnc 
Trastevere: riposo. 

Trevi; Luci della città, con C- 
Chaplin. 

Tri*non: Strano fascino 
Trieste: I.a grande carovana con 
V. Ralston 

Tuscolo: La pattueha deH'.Ambi 
Alagi. con M, Vitale. 

Ulpiano; Arsenio Lupin. con E 
Ralnes. 

Verbano; L’avx'entura di Lady X 
Vittoria: Duello al sole con J. 
Jones 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
.\nibascìatori. Arenula. Astorìa. 
Astra. .Auenstuf. Ausonia. Alham- 
.Applo. .Atlante. .Acquario, Berni¬ 
ni, Castello. Brancaccio, Clodio. 
Centrale, Cristallo. Del A’asrello. 
Delle A'Ittorie. Diana. Eden. Ex- 
celsior. Espero. Garbatella. Gol- 
dencine. Impero. Italia. Mazzini. 
•Manzoni. Massimo. Nuovo. Olìm¬ 
pia, Odesealchi. Orfeo. Ottaviano. 
Palestrina. Parioli. Planetario. 
Quirinale. Rex. Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Marebeiita. Salario, 
Tnscolo. Trieste. Verbano. TEA¬ 
TRI; Goldoni. 


4 XXVXCI ECOXOMMiCi 


I) 


CO.M.MERCIALI 


iz 


iA ARTIGIANI Cantò «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - cxxmomici, fa- 
cilitanoni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 


OROLOGI svizzeri 13 rubini uo¬ 
mo LUi(X)0. donna. L. 3.7(X> altri 
tipi - prezzi veramente bassissi¬ 
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 8458 R 


UNA PERFETTA organizzatfone 
al vostro servirlo. Pulizia elettri¬ 
ca dell'orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na » Tik . o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima Baranzla. TariiTe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le. 20. 


•) 


AUTO UlULl 
SPORT 


» 


A. PATENTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all'Autostrano. Ema¬ 


nuele Filiberto 60. Via Turati. 

201363 


GOMME! GOMME! GO.MME! 
Pneumatici di tutti i Upi. tutte 
le ma rche. Nuovi, occasione. 
MARCHEl li. Viale Aventino 114 
(593.643). 


7> 


OCUASIO.NI 


12 


FOTOGUIDA « FOTjCAR » pub¬ 
blicazione Foto , Chne - Ottica. 
0* pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendita rateale, 
cambi. occasionL Richiedetela II 
Invio GRATIS «FULCAR» Gal¬ 
leria Stazione Termini Roma. 
NON “acquistate fotografiche - 
cinematografiche «e prima ocn , 
avete consultato la fotoguida 
FULCAR. ricca bitetessante pub- 
blicazione distribuita GRATIS 
da; «FULCAR» foto - ciM. Cai. 
leria Stazione Termini ROMA. 
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« L’UNIfA’ » 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PER IL DISARMO L’INTERDIZIONE DELLA BOMBA H E LA SICUREZZA COLLETTIVA 


CON \0'r0 UNANIME DEI. CONGRESSO NAZIONALE 


Dn Incontro Churchill Nalenkov Elsenhower Mao Tse-dun eletto presidente 
chiesto dal congresso laburista britannico della Repubblica popolare cinese 


Attiee auspica nella sua relazione la coesistenza pacifica - // leader laburista per 
rammissione della Cina airONU e per l'espulsione di Ciang Kai-scek da Formosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cineso ò (astrtìmamente sensi- glieie la piupiia forma di la argomento del dibattito di sidente del consiglio Georgi 
' bile nei riguardi di Formosa, governo. E’ assurdo che il domani, nel coi so del quale Malenkov e l’intero governo 

LONDRA, 27 — Il congies- o io ritengo che abbia ragio- popolo cinese debba essere Atllee presenteia la lisolu- sovietico saranno invitati ad 
fio nazionale del Partito lo- ne. Penso che la giusta cosa lappresentato da un piccolo zione fìloiiaimista dell Esecu- un ricevimento che il mese 
burista britannico, liunito a saiebbe di far litirnro Ciang gruppo di persone anziché dal tivo. Dopo aver imbavagliato pro.ssimo si terrà aH’arnha- 
partire da oggi a Scarborough, Kai-scek e i suoi immediati goveino che dirige eiletliva- la sinistra, impedendo ai sciata inglese in occasione 
ha approvato all’unanimità seguaci, i quali sono piofon- mente la stragrande maggio- maggiori esponenti della cor- della visita di una delega- 
stasera una mozione nella damente discieditati, in un lanza del popolo». rente bevanista di piendeie zione parlamentare britanni- 

quale chiede la prossima con- posto tianquillo in cui pos- E non vi è dubbio, ha ag- la parola, l’Esecutivo lia eser- L-a. La televisione sovietica 
vocazione di una conferenza sano vivere in pace e, dopo giunto Attiee, che il goveino citato energiche (iicssioni su ha presentato intanto ieri un 
fra Eisenhowei, Churchill e un certo periodo, lestituire popolare rappiesenta la Ci- talune delegazioni sindacali, hhn britannico girato a Mo- 
Malenkov ner e.snminare Formosa alla Cina. na. «Per la prima volta — le quali al congiesso delle iica da una compagnia inglese 


Il coiniinclank’ deire.sercilo di libofazionc ('iii-de eletto vice Presidente 


approvato all’unanimità seguaci, i quali sono piofon- mente la stragrande maggio- maggiori esponenti della cor- della visita di una delega- 
era una mozione nella damente discieditati, in un lanza del popolo». Mente bevanista di picndeie zione parlamentare britanni- 

le chiede la prossima con- posto tianquillo in cui pos- E non vi è dubbio, ha ag-Ila parola, l’Esecutivo lia eser- L-a. La televisione sovietica 


della sicurezza collettiva 
quadro dell’ONU. 


to, ma non credo che essi sia- Lose notevoli nel campo della 
no suflìcientemente realistici. i’Rlute e dell ordine pubbli- 


Costrizione e minaii e po- gi’ammato in Inghilterra. 

ebbeio in detinitiv.i far ;-;- 

ladagnaie all’Eseciitiv<i un t risultati 

imeio di voti siifliciente per • • • c* • 

uggii e a una netta >Lonrit- U6ll6 616210111 ìli ^1116 


Parlando al Congiesso. eie- Fino a quando la Cina avià co. ripulendo vecchie sentine trebbeio in deiinitiv,. far 

ment Attiee ha rivendicato nel fianco la fieccia di Foi- di iniquità; ha cominciato a guadagnale all’Esecutiv.. un 

l’ammissione della Repub- mosa, non vi potià eisseie pa- J^^aie una speranza ai con- numeio di voti sufliciente per 

bliea nonolare cinese alle ce in Estiemo Oriento. un gian- sfuggile a una netta .coiifit- 

Nazioni Unite e la restituzio- Riaileimando il piopiio de sforzo per educale il po- la. ma non a gaiantiic alla 

ne di Formosa alla Cina, e convincimento che il governo bo*“ cinese». desti a una rnaggioian/.i iin- 

ha chiesto la convocazione di cinese debba veder ricono- Attiee ha anche accennato poi tante, 

una conferenza fra i capi di scinto il proprio diritto al seg- al patto dell’Asia sud oiien- ‘ 

stato per discutere i problemi gio alle Nazioni Unite. At- tale, recentemente tìrmato - 7 ---—-- 7 

atomici tlcc ha dichiarato quindi: dai governi occidentali e. pui |ny|tQ hritAnn CO 

Attiee il quale ha presen- "Le Nazioni Unite non sono invitando il congresso a non mi umiuhu 

tato il rapporto della missio- stale cieate per essere una prendere una posizione liop- 3 I (OmpaOnO MatónkOV 
ne laburista in Unione Sovie- specie di organizzazione ami- po definita contro quel trai- ^ ^ 

tica e in Cina, ha dichiarato: comunista; l’ONU ammette il tato, ha dichiarato: «Ogni ih. 

E’ indubbio che il governo diritto di ogni paese di sce- organizzazione difensiva in y,Vol Virnh^Hnin 


lJ.\.M\S(l) — I.f ficvjonl 

Iiolltiche che httooo u«ulo luogo 
teli pi Strili hanno dato t se¬ 
guenti iisuttail Deputati eletti 
97, di cut indl|jendejitl, :i5. na¬ 
zionalisti. 20. punito popoliiro, 
22 ; sorluilsit pf'i III iinasclta 

utalMi. 12; coniuni-.tÉ. l; coope- 
latito socialista. 1 

Mtrl -l.S -,ei*<«i terranno uttrl- 


DALLA COMMISSIONE D’INCHIESTA 

—scita di una organizzazione (ilORlilO AMENDOLA CELEBRA A TORINO IL DECENNALE DELLA RIVISTA 

J , in cui anche la Cina fosse ___ 

Uh voto di fonclaiii0ntalo ruolo di "Rinascita,, 

grop eiito contro Hc j)artliygg|«=„^ll^ democratiche del Mezzogiorno 

Il ministro della dUesa americatìo accusa^ ch^JacclIìrriìI'-!-!- 

to di aver favovilo la c General Motors > non soi^^^^^ Delegazioni da tutto il Nord al Teatro Carignano - Un messaggio del compagno Togliatti 

—---— che persone, ma Ira gli stessi ~ ■ 

NEW YORK 27 — La com- mini-stio bii inailo U Nu. lia popoli dell’Oriente e dell’Oc- qalla REDAZIONE TORINESE gio Amendola. Tema; « Nord so, dando un’immagine di tempo votavano sempre per mentale la rivista Rinascita 
missione d’inchiesta nominata espresso la preoccupazione ‘-‘dente». — . ., ^ rinnovamento plebi che vivono alla gior- il governo, gli coprivano le con una battaglia ideologica 

dal Senato degli Stali Uniti ,i„, «ovorn nei- Lattee- necessità della eoe- TORINO. 27. — « Consicìe- d Italia ». Ad Amendola 1 la- nata, prive di coscienza po- spalle perche fronteggiasse contro le vecchie concezioni, 

per esaminare le accuse mos- ^7* t,o\i.ino 1 , sistenza e la minaccia atomi- ratemi presente alla vostia voratori di Torino e le dele- litica, pronte a vendere il l’avanzata degli operai del contro la fatalistica attesa 

se contro il senatore Me- U'“hieiitu negativo a.ssiinio ^ logica lelazione, assemblea per celebrare 1 gazioni venute da Milano e loro voto per un chilo di pa- Nord. Oggi lo sviluppo del della liberazione dal di fuo- 

Carlhv ha concluso i suoi dalla maggioranza dell’ONU e Atllee ha affrontato anche dieci anni della rivista Rina- da altre città de! Piemon- .sta. Que.-»to Alezzogioino c'è movimento popolare nel Me- ri, con una battaglia orga- 

lavori^'inoltrando alla Carne- ii nmhifm i dell’am- *“1^ questione: « Moltissima .scila ... lia .scritto il compii- te. della Liguria e della stato e non è del tutto scom- ridione ha creato instabilità, nizzativa, perche si trattava 

ra alta americana la nropo- . ‘ * gente — egli ha detto — non gno Togliatti agli organizza- Lombardia hanno portato parso. Ma oggi vi sono forze confusione. contraddizioni di organizzare queste forze 

età di inflisKcre all’inquisi- della Cma nonolare comprende che cosa sia in tori della conferenza, che si doni per i loro fratelli e vive che avanzano, che lot- nelle classi dirigenti, di cui nuove. 

toro fascista*un voto di cen- nella organizza-/.ione interna- realtà la minaccia della bom- è tenuta ieri al Carignano compagni del Mezzogiorno, tano, che .s’organizzano per- è un tipico esempio il feno- j; Mé»ììmmn 

sur» Il senatore MeCarthv ha zionale. <'11 ritìuto delTONU ba aU’idrogeno; è una minuc- di Torino. «Il chiaro pos- testimonianza di un vincolo che il Sud rinasca. C’è nel meno monarchico, creato per ** sangue ai melissa 

ritfmiitn H commissione d’in_ha dichiarato U Nu — non L'ia ad ogni cosa che ci è ca- .se.^.so della dottrina mar.xi- vivo e operante, sempre più Mezzogiorno un nostro Par- captare a destrà il malcon- Ed ecco, il popolo del Mez- 

chiectp hn offeso il Senato e miiti ibiiisro 1 diminuii e la ««‘■’cessi sia dell’Occi- .sta e lenini.sta continua d stretto e vitale. tito ormai saldo, orgpizza- tento contro la D.C. zogiorno in marcia altraver- 

i -nni AnmitMfi Hfì. coiiti ibuifico .1 diminuiic la dolTOiiente. ine.ssaggio — è condizione „ , m » c J «^^e ha superato la fase La DC ha perso la sua so le sue assise della rina- 

presentS^r Vi Vònte alla "E’ ora giunto il momento indispensabile perché la H voto del Sud joi movimento spontaneo; battaglia, tanto Va porsi og- Sotto questa grande 

conmiisVone che nel 19.'il-’.72 Laltu.ile .situazionfi alfrontare questo pioble- classe operaia prenda il po- n teatro era affoUatissimo, nel 1919 i voti socialisti nel gj ^ problema di riconqui- spinta, spesso per il ^ngue 

indneava sulla sua .vituazione quale la Cma e rappre- g. essenziale che abbia- -sto che le spetta alla te.sta quando il compagno Negar- Sud erano rneno del 10 per stare il Sud. Ma i clericali versato a Melissa, a Torre- 

finanziaria' ed ha insultato il .sentala alle Nazioni Uniti no luogo colloqui fra le gran- d* tutta la vita sociale. I la- ville ha presentato Amen- cento del totale italiano. Il vanno sempre più allean- maggiore, a Montescagliqso, 
generale ’Zwicker, quando da! .govein ’• '•■’<Mni<i'.;i, è di potenze, sia nel quadro voratori torinesi, continuali- dola, al quale è stato trilm- " . dato un monarchici e fa.sci- ^^"tella, si giun^ ai primi 

que.sl'ultimo comparve di ingiusta e io penso clic, nel- delTONU che fuori, per di- le loro gloriose tradizioni iato un grande applauso. Ed contributo determinante per svelando la vera anima risultati. Ma la D. C. non 
fronte al comitato MeCarthy. iMn+pL.co,. (iniie -imichovoll -scutere sui pericoli imminenti *0110 e di studio, devono Amendola è entrato subito I^a sconfitta della leg^-truf-- deila loro politica. E tutto compreso le neces-- 
Per alcune altre delle ac- ■ ■ • r i * -i che la no.stra civiltà sta cor- essere e saranno sempre ba- nei vivo della sua conferen- fa- 30.2 per cento di voti phe si è ottenuto, è per- sita vere del Mezzogiorno: 

cuse mosse al senatore, la rendo». -se incrollabile della solidità ^ricordando il tanto pur- alle sinistre. che là i comunisti, la de- -aree depresse., 

maggioranza repubblicana dei sto del mondo, la questione jj pioblenKi del liurmo te- ‘deale e polìtica del nostro i.,,,. che si è fatto delle mi- Ormai il Mezzogiorno non mocrazia vanno avanti. Ai accomunando su un solo 

membri della commissione di della rappresentanza di Pe desco non è stalo toccato og- Partite. del Mezzogiorno. Si è ù più la base di so.stcgno dei clericali non interessa il P»ano tecnico problemi di¬ 
inchiesta. ha manovrato per chino debba cs.sere sisteraat^ gi dal leader laburista, dal Oratore della manifesta- d.i.o al Meridione, spesso, governi della borghesia ita- Mezzogiorno, interessa solo ycr.si. L amiraie^a e un lat- 

sollevare McCarlhy dalle sue ai nifi pre.sto onssibilo. momento che la questione sa- zione era il compagno Gior- un volto pittoresco, ma fai- liana. I suoi deputati un l’avanzata dei comunisti! ‘O ^«‘‘“^o-sociaie cne per 

responsabilità, ma non ha po- . . . . . .Perché s’è creata questa m?s!e in mSfo foSÌ 

luto mancare di accusaiio di situazione? Quali forze pannfi Hi i-innrk«rn«.o io 

. condotta non corretta .. e di ||^ OPitHIHIIVE NOTTO Li^Ii^CUBO DI TDAfliEDIA iThanno determinata? La sociali ^^V°sf^os^ 

aver comme.sso «grave erro- mmj m ^ ---------- sposta viene da Torino, do- ^ mettere in comune i 

re» nel rendere pubblici do- ■ ■■■ ■■ ■ ■■ ■■■■ ■■ ■ BlJf ve, Granisci e Togliatti ha”* problemi delTarco alpino 

Un^v/scandalosi prò- I CA|«| 1 | t|| C6lltll19l3 ili WlUllllO OOl tl¥030 


organizzazione difensiva in -7 't'irinino utiri- 

Acin dnuf» nveio riimonit i^i vocc dell ambasciala di Ciian huui con i buiiottugwi che 
Blmpoìla se non In pa»ed- BroCncnn informa eh., il pii- innuum n r mtobro. 



Il compuKno Mao Tse-dun 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 27 -- Mao Tse 
dilli sedeva al suo scanno di 
deputato di Pechino quando, 
alle 17,40 di oggi, Lhi Sciao-ci 
che teneva la presidenza ese¬ 
cutiva del Congresso nazio¬ 
nale ha annunciato la sua 
unanime rielezione a presi¬ 
dente della Repubblica popo¬ 
lare cinese. L’impeto di entu¬ 
siasmo e di gioia che una set¬ 
timana fa aveva levato in 
piedi l’assemblea ad acclama¬ 
re il voto in favore della Co¬ 
stituzione SI è rinnovato al¬ 
l’annuncio di Liu Sciao-ci, e 
ancora una volta ha trasfor¬ 
mato il congresso in un coro 
di voci esultanti in una selva 
di mani agitate a salutare,! 
ma con in più una vibrazio¬ 
ne profonda di affetto, che 
pareva rendere l’applauso 
inesauribile e Io ha tenuto 
vivo per quasi dieci minati.] 
Il jiresidente Mao si era al¬ 
zato in piedi anche lui e, se¬ 
rio in volto, anche lui ap¬ 
plaudiva: apiìlaiidiva il Con¬ 
gresso, e nel Congresso il po¬ 
polo. il grande, coraggioso,! 
infaticabile pofwlo delle cui 
aspirazioni e delle cui lotte 


pozione dei paesi asiatici: a- 
vrei preferito vedere la na¬ 
scita di una organizzazione 
in cui anche ia Cina fosse 
cqmbTCs? ». 

Nel corso dei contatti con 
i dirigenti sovietici e cinesi, 
ha affermato quindi Attiee, la 
dclegaz i o nfC laburista ha 
esplorato le ^ssibìlità di una 
pacifica coesistenza: « Questo 
è quello che noi vogliamo, c 
le possibilità di contatti ami¬ 
chevoli dovrebbero essere an¬ 
che raccolte in futuro; è vi¬ 
tale che vi siano i più com¬ 
pleti contatti non solo tra po¬ 
che persone, ma Ira gli stessi 


missione 
dal Seni 
per esan 
se conti 


inchiesta, ha manovrato per 
sollevare McCarlhy dalle sue 
responsabilità, ma non ini po¬ 
tuto mancare di accusarlo di 
.< condotta non corretta >. e di 
aver comme.sso « grave erro¬ 
re » nel rendere pubblici do¬ 
cumenti segreti. 

Un nuovo scandalo si pro¬ 
fila frattanto all’orizzonte, do¬ 
po quello nel quale è stato 
coinvolto anche il nome del 
Presidente Eisenhbwer; il se¬ 
natore democratico Jackson, 
membro della Commissione 
delle forze annate, ha accu¬ 
sato il segretario alla difesa, 
Wilson, di avere favorito la 
società « General Motors », 
affidandole di preferenza 
commesse militari. 


gotta ti dai marosi lungo i moli di Tokio 

Il dramma del Doya Maru inghiottito dalle onde con mille passeggeri - Case- 
piroscafi e uomini spazzati via comp fuscelli - Il racconto di una superstite 


era ainaiiuia ua laniu lei.i- polare alla lotta le popola- 

interessate, che vanno 
intCTvenuti uomi- mobilitate secondo i loro 

Hni foMpuf problemi, le loro rivendica- 
fond^^tale del zioni con la funzione di gui- 

ye'f‘5or^‘'c’‘oi‘’Sad??f’ÌL1-“ <ihe sP<f«a alla classe 

Sud. venne da Torino. E ^ , 

venne l’esigenza che alla hia D.C. e volta a conser- 
classe operaia toccava rea- vecchie strutture, 

lizzare questo collegamento. 1 ” D.C. le opere pubbli- 
Fu una battaglia di Gramsci, che hanno solo una funzione 


vernative alla grande società centinaia «* centinaia di vit- di mille persone a bordo, ur- volando verso la murata i-ì- niano\!.i per salvare la na- siino^ ha avuto il coraggio di mune nemico tutte le forze pubbliche iniziate e non 

automobilistica erano aumen- «jmp del tifone che !ia iin- kmti nelle .sale dove erano nistra .squilibrarono la n.avc ve. ce:cando di condurla al seguirla, e tutti hanno prefe- popolari dovevano unirsi, compiute. 

tate, nei primi diciotto mesi sulTai ciucia- rimaste imprigionate, dopo che .sbandò rapidamente. Pre- ripaii) dei frangiflutti e di te- rito il riparo della paratia. Gramsci e Togliatti, uomini Sul terreno delle riforme 

del governo Eisenhower. di ^ ^ ; essere stata trascinata .su e si dal panico, i passeggeri, nerla • forza di macchine che e poi divenuta la loro di studio, ma anche di azio- di struttura si salda il fron- 

un miliardo e 700 mila dolla- -‘'luiuh stretto di Hako- che già avevano indossato le sempre con la prua al vento tomba. ne rivoluzionaria, lottavano te dei contadini del Mezzo- 

ri. mentre le ordinazioni calcoli dei .servizi guardiaeo- ^ .scaraventata contro gli cinture di .salvataggio preve- e ai ni.iosi. Ma il tifone, con —;—;--- - per questa salda alleanza. E giorno e della classe operaia 

presso altre ditte diminuiva- .‘=te. sarebbero i morti e i tu- ^ dentki una difficile traver- il suo moto rotatorio, ha reso Wanoill ||e||a S.F.1.0. nacque allora il Partito co- del Nord: agli uni e agli al¬ 
no di 395 milioni. In due an- -^Per-si in con^guenza delia traehetU. .veva Pi^et^ipitarono ver.so vani ta'i sforzi: un’ondata ha ..... munista. tri interessa il controllo de- 

nì e mezzo, la c General Mo- paurosa tragedia, una ^,le , ^ j ? diretta ad sportelli di tribordo, ma collo di fianco la nave alla- g ||0 }3|||{o||| (^dìste Esistevano le forze nel mocratico sul monopolio. 

lors> ha stipulato con il mi- Phi gravi della stona. Otto lav ato Ha^Uate ilireiu. ao respinsero all’in- gnndo sala macchine e la Sud: si trattava di rìsve- C’è bisogno di rinnova- 

nisfero contratti per 5 mi- Pu'n ^^uf'* venlint»vc battelli- Aoiimri H.ìvelt». ri- terno. A que.sto punto, la ca- sala generatori. Il Doi/a Mani 27 — L’Esecutivo gliarle, di educarle a farsi mento e cresce il consenso 

liardi e 300 milioni di dolla- cento.-cdici pescher^ci n^‘’“‘’ lena delTancora si spezzò e è piomb.ito cosi nelToscurita, ^^iia rcder 37 xone del Partito so- valere. Venne il fascismo, attorno alla nostra azione; 


iiardi e 300 milioni di dolla¬ 
ri. ' _ 

Una lesta di manno 
nel tewp o remaiia di Londra 

LONDRA, 27. — Il tempio 
romano scoperto giorni fa nel 
cuore di Londra, nel corso di 
lavori tra le macerie dei bom¬ 
bardamenti. ha donato un altro 
tesoro agli archeologi. La si¬ 
gnora Audrcy William;, assi¬ 
stente al Museo GuildKall. che 
sovraintcnde ora agli "cavi. h.T 
scoperto una testa di marmo in 
perfette condizioni. 


Reaiioiii nella S.F.1.0. 
alle sanilom cedhte 


- . nnr- rinrt nt niinto ‘'-•m «ini di levi o ai opti'-tv/ .. geiia leaei^a^ionc aei rariiiu vdicic. »ciiiic il iii 3 «.isiiiu, aiiuiiiu alici iiuaiia cuuuiic. 

e 55 altri battelli .sono >talt tornare poco uopo . * il Doga Mani rimase in coni- mentre . passeggeri si abban- cialista del dipartimento deUa ma quel fremito, quella for- «Oggi stiamo attaccando dal 

.cpazznti via come giunchi e di partenza, bo-'-pinia na - balia del mare in tem- donavan») a scene di panico, somme ha appro\x.io una mozio- za non scomparvero: circo- Nord e dal Sud questa vec- 

altre novecento imbarcazioni ti che .sofhavano lempesio- Cinque rimorchiatori E’ stato allora, mentre il ne di prolesta per i provvedi-! lavano nel Sud, di.mano in chia. putrefatta classe diri- 

danneggiate. samentc e dalle forti corren 1 , circondarono subito per battello cominciava a capo- menu presi dalla direzione del mano, le tesi di Gramsci sul gente — ha concluso Amen- 

. cercare di evacuare i 1117 volgersi, che ia donna è riu- partito net confronti del depu- «piano meridionalistico». dola — la stiamo chiudendo 

passeggeri e i HO membri scita a -fondare la finestra tato Max Lejeime, che. come è Nel 1943, quando le mas- in una morsa per assicurare 
NELi;ABISSO DI BERGER I delTcquipaggio. ma non po-jdel salone di terza classe ejnoto. fu escluso dal partito stes-|se reagivano alla catastrofejil rispetto della Costituzio- 

^ ___ teronp a\ vicinarsi al vecchio a getlars: in mare, dirigen- so. insieme con Daniel Mayer e fascista, il Mezzogiorno era ne repubblicana, per aprire 

B a traghetto che si piegò da un dosi verso la costa, che era Juies Moch. per la posizione pre- pronto a lottare. Nella lotta la via delle riforme, del pro- 

Oli SOdCOlOfli ili iìr^llOOl^ ^ p*c«»- si vedo- mono vicina. E’ bastalo però sa contro ja CED. »fu ed è strumento fonda-'gresso e della pace!». 


NELi;ABISSO DI BERGER 


Gli speleologi di Grenoblej 
a 902 meirl di proiondllai 


chi metri dello scafo. 

.Anche sulla terra ferma il 
tifone ha provocato numerose 
vittime e danni rilevanti. Se¬ 
condo cifre non confermate. 


Saragat sFida il gruppo di Fanfani 


La testa è lunga circa 30 cen- e 27 — Gli spe-no im 1 discepoli dei . cn-,to ut nell’i.sola di Hokkaido si con- ^ k- n . j k-. ™ i 

timetri. pesa circa 4 chilogram -1 J;"?"'fMontravet . ^come tali seguo- terebbero 543 morti. 103 (Continuazione dalla l. papina)(/a «it onesta intellelluale c di.za. ed echi nello stesso dtbal- mila metri quadrali) in cambio 
mi. La scultura sembra di tardo* *** Grenoble hanno rag |a*o i __Ano - Icoragcio», non ha Ini snfTicien-ltito parlamentare che oggi sildi un indennizzo economico da 


del tempio, a qua.«! due metri che b ha » compiuto per conio della -eiia. tivata e interrotto le linee ' ‘-••‘'•tua il vice presi- .mr.go che S.aragat alimen- maggioranza, ed e il problema chiarazionc defl-S ottobre, 

dalla porta, a meno di mezzo fino.S^lu bambln. non ha ferroviarie in 1.164 punti. 'k- “ T Trieste di nuovo in « ‘■“'t"' 


coraggio z, non ha Ini snfTicien- tito parlamentare che oggi si di nn indennizzo economico da 
coraggio e onestà per parlar apre. estinguere in macchinari ed at- 

chiaro. prender posizione, far C’è infine nn altro problema trezzatnre varie. Da fonte bc- 
nomi, riferirsi a falli. Da qne- non rinviabile che rende qnan- ne informata si conferma che 
sio punto di s'isla, il sno .ar- to mai grave la permanenza del Tannnncio della spartizione 
licolo è una pnnlnale conferma governo Scciba-Saragat e la verrebbe dato in occasione del 


metro dal punto in cui venne «»go «ottcrranro <U.stoito cùj pensiero deli. loro II porto di Hakodale. nella ' arbitrarie, «orrebbe prepararsi at molo ta. Ieri si è avola notizia di che il rinvio del dibattilo sul bi- 

scoperta, otto giorni fa. la testa SprowLsti mls.Mone 1 Debrav che glun-i s parte sud-orientale di Hok- SnT^fidr^li-in7«n^^^ „ 1 improsnisa tra I.anc.o degl, esteri al 12 ottobre 

del dio Mithras. mento noce.s.sario gli esploratori parterlpa.o a i kaido. che è stalo il più col- f "ulers ‘ «or Risparmiamo al lettore le Sceiba, Tay,ani, l ambasealore sia stalo deciso non per la par- 

E’ ancora possibile, special- non hanno potuto proseguire ‘ ^ , «jfone offre questa vi 1 soci grottesche ». conclusioni dell articolo-bomba Zoppi ed altri fnnztonari di Pa-lenza di Martino per Londra ma 

mente dSJoqu^ultiAiaTensa. oltre e sono risaliti alla super- “^qS^Jen.e tl mro* resocon- Stina uno TjietLVcMo^d’in- mcm?^.^rii^ I 

«ionnl* cronerta che il eovcmo fice questa mattina alle i. • ^ termine «tei -male v mente, nn ripudio delta «tesi «demone della follia» (nuova I-a riunione c stata provocata cio della spartizione. E neppure 

J£chè —- ire ha ^mrnc.«n -mà L™ ‘ ‘«e»*’ archiria- incarnazione del destino cinico da una telefonata da Londra si esclude che la soildariclà ac- 

mtervenn. nerchè il tempio ||« -MK-M Ji! . fa . arU- persone „o„i. dei precedenti pronun- baro) che oggi dirige la « in- dclTon. Martino. 11 Ministro de- cordala dalla maggioranza al 

UM fniiHW fa ressa nel porto e^ attorno ciamenti del governo in favore fcrnalc sarabanda» dello scan- glj Esteri ha romnnicato al governo Scelba-Saragal sì spie* 

1^1 HslìllMtA «zoitantn tin’ora rt-mo tale co- ' ospeclali. La Citta e gr.i- della causa di Piccioni? Oppa- dato. Quel che conta è che Io presidente del Consiglio che il gbi proprio con il proposito di 

•ul W WJHaWW IC ItgnUv n ca-v» deli, «etra ''em(?nte daniìe^iata. ’ re il vice pre.sidente del (k>n- scarto improvviso del leader governo britannico ritiene con- consentire a questo governo di 

fi n •««— R«:»n»n»«n TOLovP 27 — I coniuKl erbette d. chiamare un nertlc» Nella Cittadina di Iwau- siglio in carica intende atlac- socialdemocratico — da alcuni eluse le trattative per la sp.ar- condnrre a termine il baratto. 

Il Prcinicr birniano '««niton tu una bambl- ed è Stato'in seeuito ailn i» • * *** sono state care con ciò le risultanze alle ritmato ispirato dallo stesso tizione del T.L.T. sulla base Ma è evidente che in questo ca- 

In Jlll’ONlI na diVm^tnni e mozzo deceduta ri. /n ouesti che ’tt ooiim. o *”teramenU* distrutte da un qqnli l'istruttorM del doti. Sepe Sceiba, da altri ritenuto frutto delTaccordo raggiunto dal sol- so non sai solo governo c sui 

per la t-^ina all ^ ^ ^ incendio alimentato dal ti- è .ginnl.». le ìmpulazioni alle delle pressioni della sinistra tosegrelario americano Murphv. suoi nomini ricadrebbe 11 peso 

T/^am»a T,i i-na in- ?rm^d7iu no7«refone. quali ha condono’* E’ facile del PSDI - non potrà non ave- secondo cui Tito rinunceribbe del mercato bensì solTIntiera 

LONDRA. 27 ^ apprestato ai’a miti tn attejssa rtei rlsuj a t iei. Sulle circostanze nelle qua- conslatare «he Saragat. mentre re ripercussioni profonde nel- alle rivendicazioni territoriali maggioranza, e con ripercussio- 

primo piccola W cu^del^^o. tw «ò- Tautopala ' il si è svolta la tragedia del rimprovera ad altri « mancan- lo schieramento di maggìoran- nella zona di lazzaretto (800 ni davvero imprevedibili. 


invece progettato * 


Il Premier birmano 


del famlniiio reKgfoso 


la sua opera e la sua per¬ 
sona sono la espressione. So¬ 
lo quando l'applauso si era 
già prolungato per parecchi 
inirtufi, Mao Tse-dun ha dato 
segno di sentire in esso qual¬ 
cosa che si indirizzasse perso¬ 
na/ni ente a lui: una o due 
volte ha sollevato la mano ri¬ 
spondendo al saluto e nel suo 
sguardo, girato appena indie¬ 
tro verso l’assemblea, era una 
luce indescrivibile, forse an¬ 
che di emozione. 

Dopo l’elezione del presiden¬ 
te, Liu Sciao-ci ha annuncia¬ 
to quella pure unanime del 
vice presidente della Repub¬ 
blica (uno solo secondo la 
Costituzione, in luogo dei sei 
che finora aveva la struttura 
provvisoria dello Stato) nella 
persona di Ciu Deh. Ciu Deh 
sedeva vicino a Liu Sciao-ci. 
al banco della presidenza esc. 
cutiva. e al fervido tributo di 
affetto che anche a lui ha 
rivolto l’assemblea, egli ha 
risposto battendo appena le 
mani accosto al petto, quasi 
intimidito, mentre la sua fac¬ 
cia che sembra modellata nel¬ 
la roccia rideva di un riso 
fanciullesco e modesto, con 
tutte le grandi orbite infos¬ 
sate e la larga dentatura can¬ 
dida. In lui il congresso ha 
eletto alla vicepresidenza il 
popolarissimo comandante in 
capo dell’esercito popolare, 
l’uomo che con Mao Tse-dun 
creò e organizzò le armate ri¬ 
voluzionarie degli operai e 
dei contadini e che oggi, a 68 
anni è amato dalle giovani 
generazioni come il simbolo 
della combattività incrollabile 
e eroica con cui la Cina è 
giunta a spezzare le catene 
,ed è pronta a difendersi dal¬ 
l'imperialismo. 

L'elezione di Mao Tse-dun 
e di Ciu Deh e avvenuta a 
voto segreto, e le loro candi¬ 
dature sono state presentate 
al Congresso da un gruppo di 
109 deputati comprendente 
esponenti di tutte le classi, 
dei vari partiti e delle varie 
nazionalità. L’unità del paese 
intorno alla classe operaia, 
che prendeva forma nella 
scelta fatta dall’assemblea, 
era ben raffigurata dalla com¬ 
posizione della presidenza ese- 
cutiva della seduta, tn essa, 
accanto a Liu Sciao-ci e Ciu 
Deh si trovavano fra gli altri 
il grande industriale di Scian- 
gai Jung Yi Jen, il vice pre¬ 
sidente della federazione in¬ 
dustriali e commercianti, 
Liang Hsi, il vice presidente 
della società del Gio San. or¬ 
ganizzazione politica di inse¬ 
gnanti e uomini di cultura. 
e celebre interprete dell’ope¬ 
ra classica cinese Mei Lan- 
fan. 

Il Congresso nazionale ha 
quindi proceduto alla elezione 
di un comitato permanente, 
destinato ad assolvere le fun¬ 
zioni e ad esercitare i poteri 
dell’Assemblea tra una e l’al¬ 
tra sessione di essa, e a costi¬ 
tuire insieme con il presiden¬ 
te della Repubblica la supre¬ 
ma aiiforità dello Stato. Il co¬ 
mitato è risultato di 65 mem¬ 
bri e Liu Sciao-ci il suo presi, 
dente. Fra i suol tredici vice- 
presidenti sono stati eletti 
personalità senza partito co¬ 
me la signora Sung Cin-ling 
(la vedova di Sun Yat-sen) e 
Kuo Mo-jo. dirigenti di par¬ 
titi democratici come Li Ci- 
scen del Kuomìdan rivoluzio¬ 
nario. Ciang Lan della lega 
democratica, Hung Yen-pei 
dell’Associazione per l’edifi¬ 
cazione democratica naziona¬ 
le. e alti esponenti religiosi 
come il Dalai Lama. 

Su proposta del presidente 
della Repubblica, l’Assemblea 
ha infine deciso di conferma¬ 
re Ctu Eri-lai nella carica di 
pruno ministro, con questa 
nomina e con l’acclamazione 
che l’ha salutata rinnovando 
la fiducia del paese all’uomo 
che da cinque anni lo ammi¬ 
nistra con tanta saggezza e 
con cosi straordinaria ener¬ 
gia e con tanto successo nel 
campo inumo e intemazio¬ 
nale. Le altre cariche che il 
Congresso ha eletto oggi, se¬ 
condo i poteri datigli dalla 
Costituzione, sono state quelle 
del presidente della Corte su¬ 
prema e del procuratore gene, 
rate. Domani la sessione con¬ 
cluderà i suoi lavori con la 
nomina dei vice-primi mini¬ 
stri e dei varii ministri su 
proposta del primo ministro, 
e con la nomina del consiglio 
nazionale di difesa. 

Quando l’elezione di Mao 
Tse-dun e di Ciu Deh è stata 
annunciata attraverso la ra¬ 
dio, la capitale è scoppiata in 
tripudio di canti e rntrsìehe. 
e i cortei provenienti dai 
quartieri hanno inondato le 
rie del centro coti Io' slancio 
e la esuberanza di voci, suo¬ 
ni. colori che Pechino espri¬ 
me nelle maggiori occasioni 
festive. .4 notte, dinanzi alla 
Tienanmen fla porta della 
Pace celeste), già pmata per 
la festa del primo ottobre, più 
di duecentomila persone si 
erano ntccoUe ed hanno dan¬ 
zato fino a tarda oro. cele¬ 
brando il grande enenfo che 
la giornata di oggi ha segna¬ 
to per l’unità della Cina e Io 
sviluppo della sua democra¬ 
zia popolare. 
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